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Gxcia 

alle streghe? 

H A RAGIONE il compagno Pieraccini, sul- 
VAvantU, quando rinuncia ad abbellire la realtà 
(a differenza deirultimo CC socialista) e riconosce 
nei fatti un logorio del centro-sinistra e del suo pro¬ 
gramma: accennando al ritardo nell’approvazione 
delle leggi regionali, al persistere di una distorta 
concezione deU’ordine pubblico che porta a tragiche 
conseguenze (è il caso di Milano), agli innumerevoli 
problemi economico-sociali insoluti, alla campagna 
che le destre alimentano su tutti i terreni (ed ora 
in particolare sulla politica estera) per spingere 
indietro la situazione politica. 

Ha anche ragione il compagno Pieraccini quando 
aggiunge che tutto questo non sorprende, perché 
rientra nel gioco che i conservatori conducono e 
perché nessuno poteva pensare che la politica di 
centro-sinistra sarebbe stata « una passeggiata fra 
le rose» e i suoi impegni programmatici «giochi 
da ragazzi». 

Ma ha torto il compagno Pieraccini quando, da 
questi riconoscimenti e da queste considerazioni, 
non ricava alcuna conclusione nuova: limitandosi 
ad affermare che sarebbe sbagliato «chiudere tut¬ 
to» sulla base di qualche episodio pur grave, che 
il presunto cedimento socialista è solo «il rifiuto 
di lasciarsi dominare dagli stati d’animo emozio¬ 
nali », che in ogni caso i socialisti « non accette¬ 
ranno certo di seppellire il programma né di la¬ 
sciarlo sfilacciare nel gioco dei rinvii ». 

J N MATERIA di regioni e di leggi agrarie, e 
perfino in materia di nazionalizzazione dell’energia, 
non è forse già in atto quello « sfilacciamento del 
programma nel gioco dei rinvii» che si vorrebbe 
scongiurare? Ed è forse un modo di scongiurarlo 
quello adottato dal giornale socialista di Genova, 
che tranquillamente considera il rinvio delle leggi 
regionali come una avvenuta presentazione delle 
medesime? 

E tuttavia quello dei rinvii non è il problema 
principale, non è che il riflesso di un più profondo 
problema di contenuti e di indirizzi che investe 
oggi tutta la linea del governo e del partito demo- 
cristiano. 

Quando, per esempio, dalle ipotetiche leggi 
agrarie si esclude, come fa Rumor, il diritto di 
esproprio a favore dei contadini, quando agli ipo¬ 
tetici Enti di sviluppo si nega il potere di inter¬ 
vento nelle strutture agrarie in legame con i poteri 
regionali, quando la linea di politica agraria della 
DC si proclama, per bocca di Moro, armonica con 
la politica di Bonomi, allora è chiaro che non si 
tratta di un gioco di rinvii ma di tutto un indirizzo 
contrario a una riforma agraria e a una program- 
‘ mozione democratica. Quando, per esempio, le 
ipotetiche leggi regionali vengono subordinate a 
condizioni politiche che violano in partenza l’auto¬ 
nomia delle future assemblee per fame appendici 
del potere centrale, violando oltretutto gli originari 
accordi di governo, allora è chiaro che non si tratta 
di un gioco di rinvii ma di tutto un indirizzo che 
fa a pugni con una prospettiva di sviluppo demo¬ 
cratico. Quando, per esempio, un episodio come 
quello di Milano non ha alcun contraccolpo, al 
livello del governo e della maggioranza, sul modo 
di porre i rapporti tra Stato e cittadini, allora è 
chiaro che non si tratta di eredità del passato ma 
di scelte politiche purtroppo attuali. 

HELLO che ci si trova di fronte, dunque, 
non è soltanto il gioco ovvio dei conservatori. Non 
è soltanto il gioco dell’on. Sceiba, degli oltranzisti 
atlantici o dell’on. Malagodi, che annusano il vento 
favorevole. E’ anche e soprattutto il gioco delle 
forze che dominano aH’interno delia DC e che 
cercano di prendere il sopravvento anche all’interao 
del centro-sinistra, per imprimergli contenuti e 
indirizzi e preparargli sbocchi che già ieri erano 
nelle intenzioni ma che oggi vengono in primo 
piano. Di qui, e per essere precisi dalla direzione 
della DC, sono partite e partono quelle scelte di 
politica agraria, di politica regionale, di politica 
interna, che sono all’ordine del giorno. 

Se denunciare questa situazione significa dar 
la caccia alle streghe, come sostiene l’on. Reale, 
vorrà dire che di streghe pullula il paese: è una 
caccia davvero facilissima. E se denunciare questa 
situazione vuol dire cedere a stati d’animo emo¬ 
zionali, come sostiene il compagno Pieraccini, ben 
vengano questi stati d’animo per evitarci di diven¬ 
tare così saldi di nervù da somigliare alle proverbiali 
scimmiette cieche, sorde e mute. 

Proprio perché una politica che voglia cambiare 
le cose nel nostro paese non è un sentiero tra le 
rose, bisogna saper vedere le spine dove sono e 
saperle tagliare. Proprio perché non è un gioco 
da ragazzi, occorre condurre una lotta e non sognare 
di entrare nella «stanza dei bottoni» di soppiatto. 
Ma è proprio questo genere di risposte, questa 
linea di lotta, che la maggioranza socialista evita, 
preferendo imboccare la strada opposta: quella di 
un accordo globale con una DC che si mette sotto 
i piedi, distorcendoli ai propri fini, perfino gli 
accordi parziali già solennemente sottoscritti. 

Luigi Piiitor 


Lo ha dichiarato partendo per l’Avana 


Mìkoìan: anche l'URSS esìge 



per Cuba 
precìse 
garanzìe 


Il discorso di Castro alla TV in¬ 
forma la nazione sui colloqui 
con U Thant e respinge ogni 
soluzione di forza 


L'AVANA — Fidel Castro ispeziona un cannone automatico in dotazione all'eserci¬ 
to cubano (Telcfoto AP-rUiiità) 


Quando gli S. U. manterranno i loro? 

Kennedy dichìnrn: 
l'URSS mnntiene 

gli impegni 

Kennedy propenso od affidare olla Croce rosso il controllo 
dei carichi verso Cubo — Colloquio Mikoian-Stevenson 


W.ASHINGTO.N, 2 
Il presidente americano 
Kennedy ha riconosciuto que¬ 
sta sera, uflìcialmenle, davan¬ 
ti alla nazione americana e 
al mondo, che TUnione So¬ 
vietica mantiene i suoi impe¬ 
gni per Cuba. •* Sulla base 
delle fotografie aeree prese 
ieri e sulla base di altre in¬ 
dicazioni — ha dichiato Ken- 
nedy in un messaggio alla 
nazione Ietto alla radio c du¬ 
rato appena due minuti — ri¬ 
ferisco che le basi per missili 
sovietici a Cuba sono in cor¬ 
so di smantellamento >. Il 
presidente americano ha di¬ 
chiarato che gli USA inten¬ 
dono seguire «attentamente il 
completamento di questo la¬ 
voro », cioè continuare i voli- 
spia su Cuba. Egli ha aggiun¬ 
to di sperare che « sia possi¬ 
bile concordare procedure a- 
deguate per l’ispezione dei 
carichi diretti a Cuba ». « Se¬ 
condo noi — ha detto poi 
Kennedy — il comitato inter¬ 
nazionale della Croce Rossa j 


costituirebbe al riguardo un 
mezzo appropriato ». La di¬ 
chiarazione di Kennedy ter¬ 
mina con raffermazione che 
« si stanno registrando pro¬ 
gressi verso il ritorno della 
pace nei Caraibi ». 

Tale dichiarazione, pur se 
rappresenta un contributo 
alla ricerca di una soluzione 
della crisi con il riconosci¬ 
mento di fronte all'opinione 
pubblica mondiale del rispet 
to degli impegni da parte del 
l’URSS, contiene tuttavia e- 
tementi negativi, annuncian¬ 
do essa il mantenimento del 
blocco e il proseguimento dei 
voli-spia su Cuba. E' inoltre 
soprattutto negativo il fatto 
che Kennedy non abbia fat¬ 
to cenno degli impegni che 
gli USA devono assumersi 
pubblicamente per garantire 
la sovranità e Tìntegrità di 
Cuba. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
posta di far compiere dalla 
Croce Rossa Pispezione dei 
carichi verso Cuba, si tratta 


evidentemente di un passo a- 
vanli rispetto alla primitiva 
pretesa americana di sotto¬ 
porre al controllo dcll’ONU 
i’armamenlo cubano. 

Poco dopo la dichiarazione 
di Kennedy, d .-egrctario dcl- 
rONU. U Thant riferiva ai 
membri del Consìglio di Si¬ 
curezza che .sarà necessario 
attendere una decina di gior¬ 
ni prima che le navi .sovie¬ 
tiche giungano a Cuba per il 
trasporto dei missili. F^gli ha 
aggiunto di essere alla ricer¬ 
ca di un contatto con la Cro¬ 
ce Rossa per la questione del 
controllo dei carichi 

Nella giornata odierna, a 
New York, nuovi contatti so- 
vielico-americani si erano a- 
viitì sulla questione cubana. 
Mikoian, prima di partire per 
L’Avana, era .stato a collo¬ 
quio con Adlai Stevenson e 
con MacCloy, che egli aveva 
invitato alla sede delI’ONU 
per un pranzo di lavoro. I 

(Segue in ultima popna) 


Dal nostro inviato 

L'AVANA. 2. 

Il vice primo ministro so¬ 
vietico Mikoian è giunto og¬ 
gi all’Avana preceduto da 
min dichiarazione molto Irn- 
poi tante fatta aH’aeiopor- 
to di Idlewilde (New York). 

Ecco il testo della dichia¬ 
razione dì Mikoian; 

< Ieri, dopo il nostro arri¬ 
vo a New York, abbiamo fat¬ 
to visita al segretario gene¬ 
rale dell'ONU. IJ Thant. Con 
lui. abbiamo avuto un lungo 
colloquio ncj corso del quale 
abbiamo toccato questioni 
Ielative alla normalizzazio¬ 
ne tiella situazione nei Ca¬ 
raibi, neH’interesse del raf¬ 
forzamento della pace e del¬ 
la sicurez.z.a dei paesi di 
quel l’area 

« Con U Thant abbiamo 
convenuto che la conversa¬ 
zione è stata proficua 

* I.e proposte del governo 
rivoluzionai io di Cuba mi¬ 
ranti a garantire la sicurez¬ 
za di Cuba sono appoggiate 
dnirilnioiie Sovietica che le 
considera giuste. 

< K’ con grande piacere che 
mj accingo a visitare Ennii- 
ra Cul)a. dove sono già stato 
nel febbraio IflGO. cd ebl>i 
modo di constatare il granile 
entusiasmo e funità di tutto 
il popolo lavoratore della 
Repubblica di Cuba, guidata 
d.all’eroe dei popolo cubano. 
FidoI Castro 

« Ho appreso rtie la stam¬ 
pa e la radio americane o. 
in particolare, i qiiotidinni 
di oggi, azzardano congettn- 
le p fantasie assolutamente 
prive di fondamento sugli 
scop; della mia visita a Cu¬ 
ba. Mi reco laggiù per nn 
amichevole scambio di vedu¬ 
te con il nostro intimo ami¬ 
co. il premier Fidel Castro, 
sui problemi della situazione 
intemazionale. 

« Durante la mia prima vi¬ 
sita all’Avana, incontrai Io 
scrittore americano dì fama 
mondiale Hemngway, le cui 
opere sono largamente lette 
in Unione Sovietica. Era un 
grande americano c una vol¬ 
ta mi dìs.sc grandi parole su 
Cuba: ”Po.sso dire una cosa 
con certezza: in seguito alla 
rivoluzione. Cuba ha ottcnii- 
to per la prima volta un go¬ 
verno onesto”. 

< Il governo rivoluzionano 
di Cuba — continua la di¬ 
chiarazione — gode della 
completa fiducia del suo po¬ 
polo. Esso non minaccia nes¬ 
suno, esso guida il popolo 
verso il progresso e il benes¬ 
sere edificando il socialismo, 
il regime sociale che il po¬ 
polo di Cuba ha scelto e che 
con.sìdcrn il migliore. 

« Noi coltiviamo scntimen- 
11 di vera amicizia e di pro¬ 
fondo rispetto per il popolo 
cubano, per il suo governo, 
per il primo ministro Fidel 
Castro, e forniamo ampio 
appoggio e as.sistenza n 
Cuba. 

« Nel messaggio dj N. S. 
Knisciov al presidente Ken¬ 
nedy del 28 ottobre, è stato 
affermato fermamente e 
chiaramente che noi voglia¬ 
mo infondere nel popolo cu¬ 
bano la certezza che siamo 
con lui, e che non eludiamo 
l’impegno ad aiutare il po¬ 
polo di Cuba ». 

Ricordiamo che domenica 
Fidel Castro ha chiesto: 1) lo 
impegno formale da parte di 
Washington di porre fine ol¬ 



le violazioni dello .spazio ae¬ 
reo e delle acquo territoriali 
di Cuba: 2) In line degli at¬ 
tacchi attuati da elementi 
controrivoluzionari che han¬ 
no le loio basi >0 Florida c 
A Portorico; 3) la fine di tut¬ 
te le attività .sovversive, im¬ 
barchi e sbarchi di anni per 
via aerea e marittima, della 
organizzazione di invasioni 
mercenarie o dello Infiltra¬ 
zioni (li spie c .sabotatori: 
4) la line del blocco econo¬ 
mico e di tutte Io prc.ssioiii 
e misure economiche che gli 
Stali Uniti stanno esercitan¬ 
do in tutte le parti del mon¬ 
do contro Cuba: 5) Io sgom¬ 
bero della base militare st.a- 
timitense di Giiantanamo 
(Cuba ). 

Ieri -Sera nej cor.so di una 
intervista televisiva durata 
oltre un'ora e mezzo, Fidel 
Castro aveva risposto ni più 
importanti interrogativi che 
si ponevano «in ropinionc 
pubblica cubana, sia gli os¬ 
servatori e diplomatici stra¬ 
nieri. Lo avev'a fatto ricon¬ 
fermando In sua piena fidu¬ 
cia ncirUnione Sovietica 
nel governo di Mosca, l’af¬ 
fetto e l.T gratitudine immu¬ 
tati del popolo cubano per 
il popolo sovietico che aiuta 
f'idia A costruire il sociali¬ 
smo e a difendere la rivo¬ 
luzione. 

1^1 spunto per la Iu:iga di¬ 
chiarazione politica è stato 
offerto ,1 Fi(iel Castro dalla 
domanda d; uno dei tre in¬ 
tervistatori: «Cile cosa ave¬ 
te da dire circa la visita di 
U Thant aH’.Avana? ». 

Nella sua risposta, Fidel 
Casti o h.-i chiarito alcuni 
punti essenziali del negozia¬ 
to in cor.so. e, benché il suo 
tono contro In nroposta di 
ispezione dclFONU sia stato 
fermissimo, egli non ha chiu¬ 
so tutto le porte ad un pos¬ 
sibile comprome.sso anche su 
questo punto, nel caso di so¬ 
stanziali sviluppi nel qua¬ 
dro della trattafiv.T generale. 
E’ questo il parere di nume¬ 
rosi o.sservatorì stranieri prc. 
senti alI’Avan.i. 

Fide] Castro si era }>repa- 
rato aH'intervista andando 
per due -sere di seguito a 
sollecitare critiche e dubbi 
fra gli studenti e i professo¬ 
ri deirUniversità. .-Xveva tro¬ 
vato conforma che nell’opi¬ 
nione pubblica cubana si po¬ 
nevano soprattutto due gran, 
di ordini di questioni; ri¬ 
guardanti. il primo, la pro¬ 
spettiva della difessa della 
sovranità nazionale, ed il se¬ 
condo le relazioni con l’ITnio- 
no so\netica. Circa i dubbi 
sorti a proposito della instal¬ 
lazione e quindi dello sman¬ 
tellamento delle basi milita¬ 
ri c strategiche. Castro ha 
voluto sbarazzare subito il 
campo dallo interrogativo 
fond.amentale circa la unila¬ 
teralità della decisione sovie¬ 
tica dì ritirarle. L’accordo 
sulla eventualità di un riti¬ 
ro delle basi — ha detto il 
primo ministro — era impli¬ 
cito nel fatto che si era con¬ 
venuto che esse restassero di 
proprietà dell’Unione So\'ie- 
tìca. Por quanto riguarda la 
prospettiv.T della difesa na¬ 
zionale, Castro ha riafferma, 
to l’esigenza di ottenere le 
garanzie richieste nel cln- 

S«verro Tutino 


Tutto 
bene per 

Marte 1 ° 








/ -V 


/ .i r 

> (.K '■ * , ' ' ' 

• - . . .V 


/ : -t' . ' 


. 


. . \ » 

* \ 

. 

.-A 

-V' V • ^ 


ì 


A 


> 

\\ 


ri 

i 

ti 


MOSCA, 2. — Il lancio di ((Marte In, avvenuto 
Ieri puiueriggio, si è elTcttuatu in tre tempi: la 
prima fase è stala (]uclla del lancio, mediante un 
razzo vettore di eccezionale potenza, di un satel¬ 
lite artificiale molto pesante; la seconda quella 
dcirentrata in orbita terrestre del satellite stesso; 
la terza infine è stata quella del distacco al mo¬ 
mento esattamente previsto, di un secondo mis.si- 
le recante nella sua test.ita la sonda spaziale. Il 
« Marte I », in viaggio da Ieri prosegue regolar¬ 
mente la sua rotta verso il pianeta rosso. Le appa¬ 
recchiature fiinzion.’uio normalmente e i suoi se¬ 
gnali vengono captati dagli osservatori astrono¬ 
mici di tutto il mondo. Il primo atto del lungo 
viaggio verso Marte si è quindi felicemente con¬ 
cluso. 

(.i pagina ii i mtslri wrvizi) 


r. 




La coda 
dì paglia 


/ settori piu Uvinucraiici 
dello schieraìiiento gover¬ 
nativo sono quelli che più 
hanno la coda di paglia per 
le posizioni che sono stati 
e sono costretti a sostene¬ 
re nell’attuale crisi interna¬ 
zionale, che piti avvertono 
il distacco di tali posizioni 
dagli strati più vasti e. allo 
stesso tempo, più qtialtjica- 
li della pubblica opinione 
(o, povera Voce Repubbli¬ 
cana, come suona pietoso 
sopratutto tu quest’ora il 
suo logoro discorso sul- 
r« isolamento » e « rinu- 
tilità politica » del Partito 
comunista!) e che, di con¬ 
seguenza. sono I più pro¬ 
pensi a cercare la soluzione 
dei loro guai nel porto 
tranquillo dcll’anticomuni- 
sino sboccato. Ma è mutile 
ch’essi menino il can per 
l’aia. Il problema di oggi 
è uno ed uno solo, e tutti 
lo sanno. Al gesto di pace 
compiuto dall’Unione So¬ 
vietica deve corrispondere: 
1) la volontà effettiva de¬ 
gli Stati Uniti di dare a 
Cuba quelle precise garan¬ 
zie che Castro giustamente 
chiede e che l’Unione So¬ 
vietica appoggia; 2) la ra¬ 
pida apertura d’un discorso 
piti generale sui problemi 
dell’alleggerimento della 
tensione intemazionale, e 
dunque degli armamenti e 
delle basi straniere nel 
mondo (c dunque anche in 
Italia). Il governo italiano, 
e i partiti democratici che 
l’appoggiano, non possono 
giuocare, su questi due 
punti, all’equivoco. Peggio, 
non possono puntare — 
come forse puntano gli ol¬ 
tranzisti americani — sul¬ 
l’ipotesi di un • irrigidi¬ 
mento » di Castro dal qua¬ 
le far derivare uiui rottura 
dell’attuale trattativa fra il 
governo cubano, il governo 
sovietico e il governo ame¬ 
ricano. Puntare su ciò si- 
gnificherebbe non solo pun 
tare su un cavallo che sarà 
certamente perdente, ma 
che, se per sciagurata ipo¬ 
tesi fosse vittorioso, non 
aprirebbe certo prospettive 
di distensione e di pace al 
mondo, ma al contrario po- 


I 

/c . • i.* • \ I mondo, ma al contrario po- O I 

(Segue tn ultima pagina) | 


irebbe fiiellere tu molo una 
catena di reazioni incon¬ 
trollabili anche c soprat¬ 
tutto da quel povero un¬ 
torello che si firma e. b. 
sulla Voce Repubblicana. 

In quanto poi al fatto che 
t! PCI « avalla la guerra di 
conquista cinese •. come 
scriic l’organo fiorentino 
che fa capo aU’on. La Pira, 
siamo (ini di fronte ad una 
di quelle bugie che a Pi¬ 
nocchio avrebbero fatto al¬ 
lungare li naso d’un chi¬ 
lometro. A'oi siamo profon¬ 
damente addolorati che un 
conflitto armato si sia aper¬ 
to fra la Cina e iindta. pae¬ 
se che noi (com’è logico) 
mai abbiamo definito tm- 
pcriahsta e di cui mai ab¬ 
biamo messo in discussione 
i meriti ch’esso s’è con¬ 
quistato nella lotta per la 
pace. .Ma questo non ci esi¬ 
me dal riconoscere i torti 
che, nell’accensione del¬ 
l'ultimo confiitto armato, 
stanno anche da parte in¬ 
diana; c non CI esime dal 
considerare oggetto di di- 
scussione e di trattatira la 
famosa linea Mac Makon. 
che fu una linea tracciata 
non da Se’nru ma dall’im¬ 
perialismo inglese. \è ei 
esime dai mettere in guar¬ 
dia I compagni cinesi e gh 
amici indiani sul fatto che 
iimpenalismo (quello ame¬ 
ricano in primo luogo) ha 
tutto l'interesse a soffiare 
sul fuoco, e che le forniture 
d’armi all'India non sono 
dovute affatto al buon cuo¬ 
re di chi vuol difendere la 
causa d’un debole e giusto 
contro il solito forte e pre¬ 
potente. Ma anche qui com¬ 
prendiamo bene la coda di 
paglia della sinistra de e 
dei repubblicani: non è for¬ 
se anche il governo italia¬ 
no. il quale ha contribuito 
in tutti questi anni al¬ 
l’esclusione della Cina àal- 
l’OSU, ad e.ssere correspon- 
sabile del fatto che in que¬ 
sto conflitto l’OXU non ha 
purtroppo autorità e modi 
di intervenire per cercare 
di avviarlo rapidamente ad 
una pacifica comoosizione? 

♦ 




















AG. 2/ vita ittillana 


[oravia e C. 

Smascherati 
senza pietà 


Lo ha dichiarato l'ispettore generale Musco 


Smascherati' è la paro- 
, c quando ci vuole, bi- 
igria usarla. Gli * int*‘l- 
tiuali-squillo * — secou- 
) la novissima definizio- 
> dello Scaglia — quel 
■appo di scrittori che 
inno espresso pubblica- 
entc la propria solida- 
età per Cuba, sono stati 
nascherati, senza pietà; 
noi con loro. L’impresa 
a ardua, ma è stata por¬ 
ta a buon fine. L’attiwco 
Moravia, a Levi, a Pa¬ 
dini — come ricorderete 
- aveva conosciuto nei 
orni scorsi la fase dei- 
insulto, ma le prove 
ancavano. Culturame, 
itcllettuali-squillo, servi 
danti quanto male in- 
ìrmati: certo, gliene ave- 
ano dette. Qualcuno (è 
oro, caro Matteì'/) s'era 
orsino preso la briga di 
oinvolgere nell’insulto il 
linistro Piccioni, chiama^ 
) giocatore di poker o di 
anasta. Senonchè, la pcz- 
rj d’appoggio all’insulto 
ncora non era stala tro- 
ata. 

Ed ora c’è. Contro uno 
ci più prestigiosi del 
ruppo, contro Alberto 
loravìa. €Un lettore» 
ompiaeontc del Tempo 
ha recata nientemeno 
he dall’al di là della cor¬ 
ina di ferro, dalla Bnlga- 
ìa. Dovete dunque sape- 
e che la rivista letteraria 
mlgara Fiamma nel fa- 
cicolo del settembre 1962 
la steso un commento cri- 
ìco a ■* La noia » di Mora- 
na che — l’amore per la 
ferità ci impone di con- 
cssarlo — non è punto 
encro per Vantare. Anzi, 

' piuttosto severo verso il 
forzato erotismo di cui 
loravia colma la sua ulti¬ 
ma opera ». 

Questi nostri amici bui- 
fari l’hanno fatta grossa. 
’i sono persino permessi 
i considerare reazionarie 
e € compiacenze naturuli- 
tichc » dcU’antore. E' 
trobabilc che, cosi seri- 
endo, essi non pcnsassc- 
0 di nuocerci. La rivista 
^iammn non è diffusa in 
talia. Imperdonabile, pe¬ 


rò, da parte loro, aver sot¬ 
tovalutato la solcrzio po- 
liglotta dei lettori del 
giornale di Angiolillo e 
Consiglio, la loro capacità 
di prendere in castagna 
l'avversario. « Ancora in 
dato di domenica TUniià 
nominava Moravia con 
accenti di rispettosa am¬ 
mirazione », scrive il let¬ 
tore. Purtroppo è cosi: 
Kcrlpto manent, non vale 
negare. 

Domenica era il 28 otto¬ 
bre. Il fascicolo incrimi¬ 
nato di Fiamma è di set¬ 
tembre, Ora io dico: l’un- 
tricc di quella critica let¬ 
teraria non mi poteva av¬ 
vertire per tempo e ri¬ 
sparmiarmi la figuraccia 
di aver difeso Moravia da¬ 
gli insulti dei giornali di 
destra'/ Avrei potuto re¬ 
digere una nota tult’affal- 
to diversa. Ad esempio: 
€ t” inutile che quell’ero¬ 
tomane di Moravia venga 
a dirci che Kennedg ha 
fatto male ad aggredire 
Cuba tanto lui resta uno 
sporcaccione e un reazitt- 
vario ». E per nasconde¬ 
re la realtà, vale a dire il 
fatto che questa linea mi 
era stata suggerita, anzi, 
imposta 1 dai comunisti di 
oltre cortina », avrei potu- 
to citare — che so? — il 
Figaro littóraire, o L’Kx- 
press o magari il New 
York Times, sulle cui co¬ 
lonne le critiche alla 
€ Noia » erano state altret¬ 
tanto severe. 

Ma ormai è fatta. Spez¬ 
ziamo la penna, poiché 
siamo sfoU smascherati a 
dovere. In quanto a Mo¬ 
ravia non sappiamo se 
prenderà la stessa decisio¬ 
ne o se non abbia deciso 
addirittura, di fronte alla 
rivelazione del Tempo, dt 
allacciare contatti con i 
controrivoluzionari cuba¬ 
ni di stanza a Miami, per 
essere arruolato. Se al 
Tempo hanno nel cassetto 
altre lettere del genere si 
risparmino (inindi di in¬ 
fierire: perchè vogliono 
fare i maramaldi? 

spriano 


La polizia ammette di 

„ avere ucciso 

Alzilo contro _ 
fe oioknze AraiZZOnO 

della polizìa 


Il giovane fu travolto da una camionetta della Celere - Un 
colloquio fra l'alto funzionario e gli on.Ii Lajolo e Scotti 


motivi del rinvio delle regioni 

La D.C chiede 


E / Jt DelU noitrh rpclacione scorsi, l’on. Lajolo, che era un silenzioso corteo nelle vie 

StOtO tirmOtO da docenti di tutto Italia Mir ano ? stato testimone oculare dei cittadine, per dare austerità 

-- «. « i. r»i sanguinosi caroselli, volevaesolennitàallamanifestazio- 

ToctiinnillfinTls Clllln mnftA ni AfniTTOHA n.ft portare la sua testimonianza ne in difesa della pace. Il 

I eSTimOnianze SUIIQ inorTe m Mraizzone lubbUca sicurezza, dottor j^ij^^ionarlo che conduceva questore di MUano, dott. Ca- 

. . j • I Musco, ha anwicsso oggi cjic pjjjc/iiesta. Cosi il parlamen- labrese, si era decisamente 

saranno portate domenica ad un convegno comunista era rimasto opposto ad ogm ragionevole 

r a zone è stato travolto e ucciso d’intesa con lo stesso mini- oltreché legittima richiesta 

da una €jeep» della «Cele- degli interni, on. Tavla- del dirigenti sindacali. Un 
fìolU nnatra rAfiaTinno narlo d' Storia e Filosofia An- Ea alchiaraztone e slitta colloquio era presente accordo con la questura sul 

Uaila no» ra ea alFUnlversltù di Milano; fatta nel ctjrso di un collo- anche il sen. Francesco Scoi- percorso del corteo era rlsul- 

MILANO, 2. Mufinttl prof. Cosare, ordirinrio quto che l alto ftinzwnarlo ha p/jg sfato inter- tato impossibile anche quan- 

lo violenze comniute dalla mh all’Università <h avuto con l on. Davide Lajo-nd giorni immedia-do erano intervenuti l’on. 

1,0 violenze compiine uaiia Milano: Vasa prof. Andrea, or- lo e il senatore Francesco tamente seouenti In mortp Basso n In stesso nn Laioln 
polizia .sabato scorso n Milano. -j: Filosofia Teoretici Mentii larneme seguemi i(i morte aasso e io siesso ()n. L.a}oio. 

dove Io .studente Giov.mni Ar- y i r? ronzo giovane studente mila-Il questore * autorizzava » 

dizzone ha trovato la morto, ri- prof. Fcrdiiìando (ìoconU-''hi (ore Mu^o che è ^ , t i , 

vicarino domenica pros.sima al Filosofia delia Storia all Uni- lo flM ministero dl-nU lutei- parlamentari comunisti Santo Stefano, durante il 

~ Proee.sso alla violenza - elio si iii^iTr/» n^iin . mtnisicro acgit inier- premeva di far presente al- quale doveva parlare il sc- 

svolKorà al cinema Ambascia- ‘‘i ^ l’ispettore Musco, oltre alla gretarlo generale della COI Lì 

lori. Testimonianze dirette ver- ii‘(.,.o „ M'inzmii - di Milano- Vi tragica particolareggiata descrizione on. Agostino Novella. , i 

ranno portate da coloro che vi- | j, giornata di sabato 27 ottobre, dei caroselli che avevano I tnttt ai 

riero e vissero 1 drammatici l®le prof. Maurizio, ordinar o di modero tutte le fnisltà ehe caroselli cne avevano / fatti sono noti. Al fermi- 

momenti nel t-entro di Storia della Linijua Italiana al- V' , dinlf prouocato lo morte del com- ne della manifestazione la 

La manifestazione - che è pa- l’Università d' Milano: Questura mìlanesj} erano defluiva verso piazzai 

iroclnata do illustri uomini d' prof. Vittorio, ordinarlo di Glot-. ‘ dn di altri cittadini, anche del Duomo. Giovani stiidentiì 

cultura pome Giovanni Arplno. tologin aU’Universltà di Milano; ^^aie scritte aa parte ai quali erano stati 1 prece- e operai recavano ancora i 
Mario Gal Fra. Ginn Carlo He Alfieri prof. Vittorio Enzo, or- certa sttimpa. Dopo il dram- denti. cartelli, gli striscioni e le 

Carlo. Giarisiro Ferrata. Franco dinario di Storca all’Università malico intervento fatto alla La Camera del Lavoro ave- bandiere che avevano portn- 
Fortlni. Ludovico Geymonat, di p.-ivia. Camera del deputati nei glor- va chiesto di poter svolgere to in piazza Santo Stefano. 

Hodolfo Martjaria. Cesare Mn- . ■ . * 

salti, Enzo Paci, Vittore Pisair. _____ ' 

Ernesto Treccani. Renalo S. Tre- 

vc.'. Elio Vittorini — si propone ' 

che certi giori/ali ispirai’ dalla Elezioni dell'11 novembre 

polizia cercano di travisare, at- ___ 

traverso le testimonianze di co¬ 
me sì svolsero i fatti sabato _ • 

- ■ I ■ ^ 

Prosoqiic. BO HO A 

■maifannao la CefillTSI O 

(1 CD della ■ mKI W 1■ ICI A ICI 

dell-ADES.SPI ha inviato al pre- ■ »w w ■ ■ ■ 

fetto rii Milano una mozione fir¬ 
mata. oltreché dai membri del M ' ' M a 

comitato, da niimerotìi insoisnan- ■ 9 

iilsg tra formule e programmi 

interprete del dlffiuso sentimen¬ 
to di indignazione c di sgomcn- 

Tradì '""c- Aspro compagno anticomunista della DC e del 
PR' ■ PSI - Il PCI per una politica 

poHcIn ha dcterniln.ato la morie unitaria di ampia prospettiva 

di uno studente: esprime la sua * 

deplorazione por ’ metodi in¬ 
degni di un paese civile con i Uni winiirQ inviato rivelare la vera sostanza del di- centrismo e alla determlnazio- 
quall si pretenderebbe di rnan- segno riformista e neocapltali- ne di una nuova realtà politica, 

tenore Fordinc pubblico, in- RAVENNA. 2. sta. ed è stato proprio sulla Ciò spiega, in gran parte, l mo- 

frangendo ogni norma di urna- hi Bn questione aperta dal -nuovo Uv’ per cui il PCI è andato 


Elezioni dell'11 novembre 


I gli studenti e degli altri Cita- vemore eleggeranno i uonsi- 

■ - ^ arrestati su fragili Indizi Slio mun'clpale della città. 

L _ - ^ e assurde pro.sunzioni. per cui quanto per la particolare s^i- 

ridcologia politica profc.ssata tuazione politica m cui la con- 
WB m m MMmMB può diventare rag’one di accu- sultazionc si svolge, c, soprat- 

ìmm «BrM ^ tutto, per I importane e 11 si- 

della Costituzione; auspica una gniflcalo dei problemi sul quali 
rapida c radicale riforma dei i ravcniiat; sono ch'amati a prò- 
^ . 'a niotocU di Intervento della poli- uunctarsi. 

«I Non e un rinvio tecnico »» seri- zm ncHe pubbliche manifesta- 

zionl-. La moz'one ò stata flr- do\o il -miracolo economico 

l'ARI _ I If rInrntAi » ner ' il R” •'’l**’* Vtsalbor- è stato più appariscente, uno 

ve 1 Ml\l — I « uoroiei » per ll i,hi prof Aido ordinario ai Pc- dei - poli di sviluppo- dove i 

• , , dagogla all-Università di Roma, 'uulamenti economici e sociali 

blocco di ooni imneono presidente delia sezione milanc. sono stai- pm profonda un cen- 

MIWWVW VII wyiii (lell-ADKSSPI: Catalano prof tro- sostanza, nel quale | 

Franco, docente di Storia Mo- riformismo democristiano e il 
rioT'rt'i ni 1*1 ! ni vor^* Roccnni Hi n^^o-cflpìtnllsnio nnnno compivi- 

Negli ambienti dorotei — fonda di settori de (che ormai Milano titolare della Lttedra ‘o forse ll più impegnato dei 
[criscono diverse agenzie fra formano la maggioranza) ver- jt.-,iiano al Liceo scientifico toro esperimenti, li fatto che In 
li TARI — il rinvio delle leg- so la politica dei socialisti. -Leonardo da Vinci - di Milano; agricoltura dal 1952 al '60 .sia 
regionali non è aflalto con- Dal Pra prof. Mario, direttore dal 40,4 al 25.9^0 del 

defato con lo stesso spirilo, SINISTRA SOCIALISTA Un co- an un^ver 3 ?tà^d lo^stcsso'^^r'iodò’^V^nXVtria^ 

tepparentemente “turnista * ntHato di 75 membri redigerà [jeymonnt prof LÙdo\ico. or- dal 42.5 al ei.oro (con un! 

Manifestato dagli al|ealt della jj (jocumento programmatico binario di niosofia delle Scicn- lavor.ative da. 


Gridavano: < pace », < disar¬ 
mo », € via le basi >; la folla 
al margini della grande piaz¬ 
za applaudiva calorosamen¬ 
te. In quel momento scattava 
il dispositivo che la qitestura 
milanese ■ aveva preparato 
a B con molta cura: le camionet- 

■ Ib X te del € Secondo Celere» dii 

Ravenna: la scelta e siass- 

lere » di Padova (che sosta- 

^ n vano in via Albricci ed in 

comitato, da nuinerotìi insegnali- B ■ 1 O altre strade del centro) si 

ti deU-Università e dei Licei scagliavano sulla folla. Dopo 

cittadini. La moz'one dice: -n ■ ■■BwflflBBBBBB fldl ■■■ ■■■■b BBIHHIb un pazzesco carosello in piaz- 

Comitato Ulrcttivo deliba sezio- I XbI XFbII VbIIIIIII zo del Duomo, terminato pe¬ 
no milanese dell ADESSPI si fa - |g ro senza gravi conseguenze, 

interprete del dlffiuso sentlmon- iq * Celere » inseguiva I mo¬ 
to di indignazione c di .sgomcn- • nifestanti fino in via Mengo- 

campagna anticomunista della DC e del 

lil'So°Se‘S.rhì'miol,o'’'il'ih- PRI ■ Pressioni sul PSI • ll PCI per una politica Smi 

jtiflcata di violenza con cui in restavano ferite. L’artigiano 

polizia ha determinato la morte Ulllfaria Ol ampiQ prOSpOflIVa Luigi Scalmana è ancora ri¬ 
di uno studente: esprime la sua * • coverato in pravi condizioni 

deplorazione por ' metodi in- all’ospedale Fatebenefratelli. 

degni di un paese civile con i UaJ nOStfO inviato rivelare la vera sostanza del di- centrismo e alla determinazio- L'on. Lajolo e il sen. Scot- 
quali si pretenderebbe di rnan- segno riformista e neocapltali- ne di una nuova realtà politica, fi hanno oggi rievocato ai- 

tenore Fordinc pubblico, in- RAVENNA. 2. sta. ed è stato proprio sulla Ciò spiega, in gran parte, l mo- Visnettore Musco auei traalci 

frangendo ogni norma di urna- pie/ionl comunali di Rn- qi*®stlone aperta dal -nuovo liv' per cui U PCI è andato {stanti I deputati hanno ri- 
nltà Cd ottenendo l opposto ri- -crtTrneme fra le regione ' 

sultnto di eccitare inaggiormcii- ''®u«a sono ccrtaniente^ nistre unite hanno dato batta- emiliana, costantemente aumen- camioneitc, 

te gli an'mi; chiede che la nc- hi'* importanti gl'a: una battaglia vittoriosa, landò la sua Influenza e il suo ^^ricjat^ sui^ marciapiedi, rn- 

cessarln opera di pacificazione nata. Non tanto per 11 num^o concepita e attuata muovendo prestigio (dai 20.274 voti del *51 ^^ute i muri delle case, a fol- 

c di giustizia abbia subito Ini- }|®r altro da punti di partenza più avan- al 30.619 del -61) e spiega anche velocità, avrebbero potuto 

zio con la mossa in libertà de- '•‘L uci ciiiaaini una grande e articolata perchè, proprio nel momento provocare una strage. I ma¬ 

gli studenti e degli altri c'tta- veinbro eleggeranno u '-o J* battaglia democratica che do- più euforico del - miracolo eco- ni/esfanti, non solo come 
dilli arrestati su fragili Indizi inun cipaie aeiia ci la. porj 3 ,.p sconfitta del nomlco-, attorno alle .‘niziatlve reazione alla cieca violenza 

'.•■nvr* "l'V,'.?.'!”"'- .«I .<*'1 retta. Celere.. ma anche per 


Mimosa d'oro 

Simone 
de Beauvoir 
il 7 novembre 
a Roma 


C. I rinvio Stabtlilo dal sinistra socialista unifi- ze alFUniversità di Milano: Mar- 19 mila a 40 mila circa) Indica 

3nsigllO dei iniiustri sarebbe mmitato - informa la Uni prof. Giuseppe, ordinano di t.>à a .«lufflcienza 1 entità e l im¬ 
ato invece determinato dal- coiaio Storia Mcdioev.alc alFUnivers'tà portanza delle trasformazioni 


Vietata la vendita 
di 50 medidnali 


i presa di coscienza, da par- agenzia ffa/ia — si riunirà a Morpugno Tagliabue ver ficate^i qu, negli ul un, die¬ 
di Fanfani e Moro della ^ novembre, c nomi- prof. Guido, incaricato di e.sti- fi Jn»»- bd e comprendile che 

[.oflinno dnrnfpa . sS "^rà UH cscculivo c Una sc- Uca anT’niverslt.à di Milano; 

Incisione « dorotea » (in sirei- , • Imfersteiner nrof Mario ordì- FRI. sostenuta da qweila piu 

I alleanza, questa volta, con eretcna. unterstemer proi. .Mano, orni ^ 

' posizioni di Sceiba) di et- partito liberale, punti lo .«me 

mere, prima di altre appro--- ’ migliori sul boom indu- 

h: r^nnt: nrnoramrm- stn.alc. agitandolo ancora oggi 

azioni di p ^ r% I * * x come fattore decisivo per de- 

cì, una nuova discussone po- p[^|D|3f0|*Q torniinarc il -rcgrc.>50- c Io 

Uca a livello dei partili. Per -isolamento- de' comunisti, 

uesto i dorotei hanno chiesto A questo fine, del resto, dovc- 

prolungamento fino al 12 vano servire, per in DC raven- 

clla sospensione dei lavori ^ — a nate ed cmllian.a. la - riforma 

ella Camera, c la convocazio- «tralcio- strappata dai conta- 

, della Direzione de,U DC. . Y |0f3f2| §0 V0nQlt9 t"^enl?a“T.}Snrr‘S 

lenire Sceiba chiede addirU- b ■wbbbbbb vaa ieni-anio iivcdiatasi .a R.t 

lira il Consiglio nazionale, t, venna sotto la spinta del mo- 

empre per questo, i dorotei _ — « cimento democratico, che ch'c- 

anno chiesto un nuovo «in- JJ Fbb -B ? — -Ir lev.i. già allora. Futlllzzaziono 

ontro> dei segretari dei par- fl| lUiiflBflimBI metano por uno sviluppo 

U incontro che avrà luogo Ul W ■■■UUIMIIUIl economico antlmonopoi'Atico. S; 

u, 1111.0111 _ trattava indubbirimentc di un 

iella giornata di ogg. disegno politico organico, non 

orso di tale incon-ro aio- pro\'\'cdlmento del mi- Cremlet. Emiliano, Roma: Fu- privo d' suggestioni e anche 

o dovrebbe riproporre con nistero della Sanità è stata di- rotan _ Spes A. Do Angclis. Ro- ben congegnato, il quale, però, 
irgenza ai socialisti nuove aposta, con decorrenza Imme- ma; Nltrofur . Valentinl. Ro- non teneva conto di alcune que- 
aranzie di « chiarificazione ». diata. la proibizione della ven- ma: Pentafuran . Mondi Al- stlonl cs.«enzi3li; in primo luogo, 
n oratica si chiederebbe al- dita ai pubblico di altre cm- pharm.i. Roma; Plafurone . In- del fatto che il PCI ha svolto 
a maffpioranza del PSI un quanta «pecialità medictnaìl tra Medicai. Roma; Sepsinol - in questi .anni una saggia cd 
HI . crnnfewinne » c Anche queste, come le prece- Fnrmarom.a. Roma; Tetrafur - effic.icc. costruttiva politica, po- 
!tlo ai denti, sono dannose al rég.ito. Damllano Pharma. Roma, Fu- nendivi al centro della situa- 

Ottura aperta con ic corren- specialità medicinali prol- raldon . Bieffe. Firenze; Fura- z'one ravennate ed emiliana co- 

i di sinistra, giunte in que- sono; Altafur - Fermenti, ione , Lab. Terap. M R., Fi- me protagonista c come anima- 

itl giorni alla unificazione. A Milano; Bactocidina . Promed. reme; Furalton . Benedetti. Fi- tote principale di un complcs- 
luesta iniziativa ■ dorotea di Milano: Bismofurin . Lab. Biot. renze; Megafur . Firma, Fi- so c .irticoi.ìto movimento di 
in rilanein diretto fc con Milanese Selvi. Milano; Fura- renze; Novafuryl . SPEMSA. lotte democratiche; in secondo 
•«{..tn .niidaln HI Reale e Sa- cillina . Archlfar. Milano; Fu- Firenze; Chemifur . Cifa. To- luogo, del fatto che il -mira- 
aiuto Rimale ai neaie sa j-gjgpjj _ Biochimica Milanese, rlno: Donefur • Proceda. Tori- colo economico-, quale Fhan- 
‘agat) di una nuova onensi- Aliano; Fureton . IRFI. Mila- no; Gcrnicina - Euterapic.-i To- no voluto la DC c i monopoli 
Vt sul PSI per ottenere ulte- no; Furitale . Italfarmaco. MI* rino; Nitraldone - Mendelcjef. oltre a non rL-olvcre le vecchie 
iori « garanzie » prima delle lano; Galafur . Washington. ML Roma: Furiale . Medal, Bolo- contraddizion'. ha creato nuo- 
dezioni sarebbe dunque col- lano; Padlfur . Padil Farmaco gna: Neofiir . Farmach. Emi- vi problemi, rendendo più acu- 
Il «ninn di arredn «ni. Italiano. MiUno; Pantofur - liana, Bologna; Ultrafur , Alfa ta la crisi agraria, basando l’in- 
egato 11 colpo ai amsio ^i Milano; Polivai - ICF. Bologna; Biofurin . SIRT cromento delle attività indili 

e regioni. lUiia nazionalizza- p Waagc Milano: Sep- . Pontedera (Pisa); Ibitur tIBP stn.ill sulla compressione dei 


‘ di Fanfani c Moro, della 
ccisionc « dorotea » (in stret- 
i alleanza, questa volta, con 
! posizioni di Scclba) di et- 
iinere, prima di altre appro- 
azioni di punti programma¬ 
ci, una nuova discussione po- 
lica a livello dei partili. Per 
uesto i dorotei hanno chiesto 
prolungamento fino al 12 
ella sospensione dei lavori 
ella Camera, e la convocazio- 
e della Direzione della DC, 
lentre Sceiba chiede addiril- 
ura il Consiglio nazionale. E. 
empre per questo, i dorotei 
anno chiesto un nuovo « In- 
ontro» del segretari dei par¬ 
ti, incontro che avrà luogo 
ella giornata di oggi. Nel 
orso di tale incontro Mo- 



i 


ione e sulle leggi agrarie. 


Spem 




no; Slmafurllst. Bioch. P.ivesc). Pavia: Noo.l salari, .aprendo J.a via alla ipe- 


^Bitardo nelPapprovazione del- _ Simafar. Milano; Sistogram - furnn . Btagini. Pisa; Panfuran culazione cd'lizia urbana ed 
^pe leggi regionali — scriveva Lab Granelli, Milano: Spectra- . Crosara . Valdagno (Vicen- extra-urbana, costringendo la 
^Béri chiaramente PARI — non fur - Lab. Biot. Milanese Sei- za): SelfurnI . Sella - Schio stessa azienda di Stato a rinun- 
«•ertamente Av'venuto oer Milano: Unifur . Lark, Mi- (Vicenza): Urfadone . Cambon, dare ad un ruolo di punta nel- 
••loeniet’* eiii ne. lano: Vlofural . Violani, Mi- Vicenza; Furaben . Ist. Neot. la battagli.^ antimonopollstica e 
■■quei motivi lecnjci a - Vitafuran . CNDOR, MI- Excclsior. Palermo: Nifadonc spingendola perfino a contrarre 

[7cenn«va tl comunicalo, ma per jg^g. Parmacon-Fur . Sicom. . Farmacie Comunali Riunite, intese di cartello con 1 mag- 
»giè ragioni politiche che' tutti Roma: Furfural , Chemical, Ro_ R. Emilia: Otifurìl _ Ofllcina Riorl complessi privati (EdUon, 
.T/sinÌM>*. AH’originc del rinvio ma;' Furmetox Lancisi. Ro- Ter. Italiana, Parma; Sirion • Montecatini). 

^ e'4 nBVddisfazione più pro-ima; Fur«Novo Carlcvaro . Ist. Isnardi. Imperia. Tutto questo non poto'a non 


Anche queat'anno. PUOI 
consegnerà la • Mimose d’o¬ 
ro ■ ad alcune personalità 
femminili che hanno dato 
un particolare contributo 
nel campo delle lettere, del¬ 
le arti, delle scienze. 

II prossimo 7 novembre, 
al teatro ■ Valle » di Roma, 
alle ore 21, le * Mimose > 
saranno consegnate « Si- 
mone de Beauvoir, Dina 
Bertoni dovine, Erminia 
Romano. Seguirà la rap¬ 
presentazione della comme¬ 
dia di Franca Valeri: ■ Le 
catacombe ». 

Simone da Beauvoir, II 
cui Impagno intallettuaia e 
civila è testimoniate dai auo 
più racenta libro, ■ L’età 
forte *, ha asalcurato la tua 
preaenza alla manifesta- 
zione. 


socialisti si è gradualmente for- legìttima difesa, furono co¬ 
niato un nuovo più esteso e più garetti a reagire con i mezzi 
avanzato complesso di alleanze erano a loro disvosizlone 
sperimentate nelle lotte contro 

il paternalismo e la politica de' m situazione precipìto- 
bassl salari praticata dalFANIC. Sulla tragica fine del 
nell' battaglie per la regione compagno Ardizzone e sul fc- 
e le autonomie locali, per la ri- rimento degli altri cittadini 
forma agraria, per la nazlona- non possono sussistere dub- 
lizzazlone del monopoli elettri- bi: testimonianze di ogni 
c' e saccariferi parte hanno conformato che 

questi problemi di fondo jo studente era .aitato travolto 
il Partito comunista Iki imposl.a- ({„ delle camionette. 
to la lotta elettorale che .sta pe: ,, . „rein nn 

concludersi, chiamando gli elct- , na pre^n no¬ 
tori a discutere e a pronun- spiegazioni fornite 

ciar.si su una .serie di motivi parlamentari comunisti 
centrati sulla prospett'va di um sui precedenti che hanno por- 
programmazione democratica tato ni tragici fatti: ha detto 
dello sviluppo economico (con che è necessario rivedere la 
particol.arc riferimento ai porto « tecnica > di impiego delle 
e aiìc zone industriali) che fac- < jeep » della € Celere » 
eia perno sul Comune e sulLi (ognuna di queste, carica di 

OQenti, pcso circo 12 quinta- 
clare minimamente alle que- .... 

itionl più strettamente locali *’ ^ quindi riippresentn un 
con.e le municipalizzazioni. 1 rticzzo mtcldinle) ed ha con- 
jcrviz: il Pi;uio Rocolatore. cinsn affermando che lo stil¬ 
ati avversari. • democristiani dente Gioranni Ardizzone 
e i repubblican' soprattutto, si era deceduto in seguito r.I- 
ioUraggono a qualsiasi confron- l’investimento di una -delle 
lo sul piano programmatico « jeep * impegnate nel caro- 
Non potendo. d'aJtr.a parte, yan- sello. L’urto gli aveva provo- 
Lirc gli tneststonti -meriti - enfo la rottura del rene e lo 

.ammim- spappolaniciito del fegato. 
straziom. costoro non trovano ' ' » ' • 

di me.;|io ohe al'meiitare una 

'rumorosa campagna anticomu- — --- 

nìita e chiedere con insistenza 
al PSI un Impegno preventivo -- 

per costituire a Ravenna una Verso un nuovo 

Giunta di centro-sinistra. Ess: 

in so.stanza. puntano su iin.i • Il 

formula ed evitano di accenna, SCIOPefO 00116 
re al problema del contenuti. ■ 

sapendo che la divLsione delle 

forze popolari sarebbe per loro UniwRlSIlU 

l'unica i^ssibilità di tornare ai 

Comune E in questa nianovr.i. ima assemblea 

sin troppo scoperta, sono in- ^ , j .. j 

foraggiati, purtroppo, non sol- straordinaria degli studenti, de¬ 
tanto d.aile ultime decisioni dei- gli assistenti e del professor» 
la maggior.mza autonom'sta del incaricati (ORUR . AR.^U - 
Comitato Centrale del PSI. ma aNPUI), tenutasi Ieri nell’Uu'.- 
anehe dagli a\wen.menti che si vere.tà di Roma allo scopo di 

susseguono a ritmo serrato sul '_ 

plano dell.a politica governativa * pun o sull attuale 

e che .sono caratterizzati dai tuazione universitaria e su.le 
-ripens.amentl- dorotei su quel- trattative in corso con il mi¬ 
ti che dovevano essere i card'- nistro della P.L, è stato votato 
ni del centro-sinistra (Regioni — informa un comunicato — 
ENEL, leggi agiaric). Ma qui a yjj oj^jne del giorno con ti 

sS^tl hanno clmprcT^'lhc Quale l'assemblea riconferma la 
un centro-sinistra come lo vo- decisione di riprendere to scio, 
gliono .* d e. rappresenterebbe pero, sospeso il 10 ottobre scor- 
un gravissimo, netto passo in- so. per il 10 novembre pros- 
dietro rispetto alla realtà, qua- slmo. sc entro tale data non 
le si è andata configurando at- vengono date assicurazioni da 
traverso le grandi lotte demo- miniitro ner i* pi 

cratlche deimiUmo decennio; P" 

una soluzione apertamente con- *” del pro- 

serv’atrice, fondata sulla discri- bl®ml dell Lnlversità. 
minazione delle forze più com- Un telegramma in tal senso 
Ixattlve a p ù dinamiche dei ^ stato inviato al ministro Gui. 

II comunicato Informa Infine 
nate, senza impegno oltretutto. ..... . , 

e senza idee che non siano ** uci prossimi glor- 

quclle della DC. già ripetuta- ni, una nuova assemblea per 
mente condannate dalla mag- valutare eventuali novità nel 
gioranza degli elettori. comportamento ministeriale c 

e* *11: stabilire le modalità della rt- 

alno MDBSTianBIII nre.-» dolio scionero. 


ì* Unità / •obalo’3 novtmbi^B 


IN BREVE 


Alto Adige: trattative rinviate 

Le possibilità di un Incontro Piccioni-Kreisky per l'.Alto 
Adige si sono molto assottigliate negli ultimi giorni. I diplo¬ 
matici italiani e austriaci che hanno il compito di pred'sporre 
l'ordine del giorno dei colloi|Ul fra i due ministri dezli Esteri, 
non hanno raggiunto un accordo. 

Da parte del ministro degli Esteri austriaco, il socialde¬ 
mocratico Kreisky, per rincontro si era puntato molto sulla 
data del 18 novembre, cioè neH'immedlata vigilia delle elezioni 
generali nella vicina repubblica. Da parte Italiana. Invece, si 
è preferito rinviare, per non trattare con un governo che sta 
per esaurire U mandato. 

Firenze: assemblea di magistrati 

Sì sono riuniti in assemblea a Firenze 1 magistrati di Corte 
di appello e di Tribunale che nell'ultimo concorso del 1959 per 
la nomina a magistrati di Cassazione e di Appello riportarono 
votazioni non Inferiori rispettivamente a 67/70 e 47/50. Essi 
hanno deliberato di inviare una lettera aperta al Presidente 
delia Repubblica, al Presidenti delle Camere, al Presidente del 
Consiglio e ad altre autorità dello Stato per invitare la Camera 
a pronunciarsi apertamente sul disegno di legge 2025 riguar¬ 
dante l'organico della Magistratura, provvedimento che da 
tre anni è insabbiato danneggiando quei magistrati che. dallo 
ultimo concorso ad oggi, pur avendone 1 titoli, non sono anco¬ 
ra stati posti in organico. 

Otto leaders olla TV 

Ciascun.! delle duo trasmissioni di - Tribuna elettorale - 
— che andranno in onda martedì e mercoledì prossimi — avrà 
la durata di un'ora. I leaders dei partiti politici che hanno 
mppresentanza nazionale in più di una regione sono, infatti, 
otto (.Moro. Saragat, Reale. Nennl. MaJagodi, Togliatti. CovelH 
e Mlchelinl) e ciascuno di essi avrà a dflspostzione 15 minuti. 

Quattro del segretari di partiti parleranno martedì,e gli 
altri quattro mercoledì. L'oralne secondo U quale essi avran¬ 
no la parola sarà fissato entro la giornata di lunedi, possibil¬ 
mente attraverso un accordo tra I leaders del partiti d'intesa 
con il presidente della commissione di vigilanza sulle radio¬ 
trasmissioni, sen. Jannuzzi. Qualora non fosso possibile rag¬ 
giungere un accordo, si ricorrerà al sorteggio, come si è già 
verificato perle precedenti trasmissioni di •'Tribuna elettorala» 

AVIS: 35 anni di vita 

L'Associazione Volontari Italiani del Sangue (AVISl ha 
iniziato .Ieri 1 lavori della sua 26- assemblea nazionale nel 
Palazzo della Ragione di Bergamo. L'Associazione, che conta 
35 anni di vita, ha ampliato la pollata della sua opera sotto 
il profilo umano e sociale ed ha adeguato la propria attivit.à 
alle nuove acquisizioni scientifiche in campo ematologico e 
di tecnica trasfusionale. Sono all'o.d.g. del congresso quindici 
relazioni. 

Senato: gruppo sanguigno patenti 

Il DDL che Istituisce sulle patenti di guida rindlCazionc 
del gruppo sanguigno degli automobilisti è stato distribuito 
a Palazzo Madama. Il provvedimento, che è già stato approvato 
dalla Commissione igiene e sanità della (Camera, consta di 
un unico articolo, nel quale è detto che le patenti di guida, 
rilasciate dopo l'entrata in vigore della legge, devono con¬ 
tenere l'indicazione completa del gruppo sanguigno di ap¬ 
partenenza del titolare. Per le patenti già rilascrate. l'indi¬ 
cazione del gruppo sanguigno «•«♦nt» noposta su richiesta dot 
• titolare. 

Torino: mazzette luminosa ai vigili 

A Torino, dopo mesi di prove, un gruppo ii VMgili urbani 
è stato dotato per il servizio notturno di mazi^tta bianca 
luminosa. Si tratta di una mazzetta simile alle usuali, ma 
nell'interno del manico è sistemata una pila ehe alimenta una 
lampadina. Basta spostare l'interruttore e dal bastone tra¬ 
sparente si diffonde una luce bianco-latte. In questo modo, 
gli utenti della strada possono seguire meglio le direttivo 
dei Vigili segnalatori. 

Palermo: un miliardo di baiocchi 

Quasi un miliardo di lire in giocattoli è stalo speso a 
Palermo per la tradizionale festività dei Defunti. Secondo 
una usanza siciliana, i •• morti • collocano nei punti più im¬ 
pensati, la vigilia del giorno ad essi dedicato, doni per i 
bambini. Da qualche anno, fra i giocattoli de.stinati al ma¬ 
schietti. VI sono missili e robot. Per le bambine, invece, la 
scelta da parte dei - morti >• è caduta, quest’anno, su lavatrici 
in miniatura e cucine airamericana. 

Reggio E: ambulanti a congresso 

Inizia domenica, e si protrarrà nei giorni 5 e 6 novembre, 
a Reggio Emilia, il IX congresso dell’Associazione nazionale 
venditori ambulanti (ANVA). cui parteciperanno circa 250 
delegati eletti nei congressi provinciali. L'ordine dei lavori 
prevede una relazione del presidente dell’ANVA, avv Stelvio 
Caprini. La relazione affronterà in particolare la situazione 
del piccolo commercio, sia ambulante che fisso, in relazione 
allo sviluppo economico del Paese e alle Iniziative del grandi 
complessi commerciali (supermarkets). 

Camera: DDL sugli impianti sportivi 

Uno del primi provvedimenti che la Camera esaminerà alla 
ripresa del lavori, fissata per lunedi 12 novembre, sarà quello 
sullo -sviluppo dei campi di ricreazione per la gioventù e di 
impianti sportivi Si tratta di un disegno di legge che 
l’Assemblea ha già discusso mesi addietro: essa dovrà ora 
ascoltare la replica del ministro Folchi. esaminare e passare 
al voto sugli articoli. Secondo gli ultimi dati, su 4.721 comuni, 
tra quelli con popolazione dai 2.000 al 50.000 abitanti, ben 
1.869 sono privi di attrezzature sportive. 

Delle Fave riceve la COMES 

Il sottosegretario albi Presidenza del Consiglio, on. Delle 
Fave, ha ricevuto ieri il Consiglio Dirett'vo della Comunità 
Europea degli Scrittori (COMES). Il presidente della Comu¬ 
nità. il poeta Giuseppe Ungaretti, ha sottolineato U carattere 
largamente europeo della Comunità stessa, rilevando anche 
le finalità d' pace perseguite dall’Associazione. Alle parole 
dell’on. Delle Fave, che ha ricordato le responsabilità che 
gravano sugli scrittori, ha risposto ll segretario della COMES, 
prof. Giancarlo Vigorclli. confermando che la Comunità, in 
riconoeclmcnto de', suoi alti fini, è entrata di recente a far 
parte dell'UNESCO. 

Ledoga: medicine d'oro 

L'assemblea del gruppo Ledoga (cui fanno capo le aziende 
Antibiotici Lepetit. Ormonoterapia Ricbter SpA. Lepetit SpA 
e numerose organizzazioni settoriali per la produzione e 
la vendita di medicinali e materie concianti) ba registrato Un 
ingente aumento di attività. Gli Investimenti sono saliti a 9 
miliardi e 485 milioni. L'afflusso di mezzi finanziari è stato di 
quasi 8 miliardi. Il capitale fisso — 70% del totale — è valu- 
t.ito oltre ventidue miiiardt II capitale proprio è salito a oltre 
21 miliardi (2/3 dell'intero capitale investito: i prestiti sono 
stagnanti). Le immobilizzazioni sono ammortizzate p«r ii 
70%. Conclusione: viene distnbuito un dividendo di 240 lire 
per azioni ordinarie e 134 lire per le privilegiate. La produ¬ 
zione privata dei farmaceutici può avvelenare la gente, ma 
dà frutti d’oro agli azlonistL 


I comizi del PCI 


OGGI 


presa dello sciopero. 


RAVENNA: comizio eletto¬ 
rale, Ingrao. 

VIAREGGIO: tribuna poli¬ 
tica, Alleata. 

FOtSOLA (Carrara): comi¬ 
zio elettorale. Gruppi, 

AULLA (Carrara): comizio 
elattorale, Marcellino. 

BORGOMARO (Imperla): 
comizio elettorale. Natta. 

PONTECAGNANO (Saler¬ 
no): comizio elettorale. Gallo. 

S. MICHELE (Bari): comi¬ 
zio elettorale, Viechl. 

DOMANI 

TORINO: celebrazione del 
45' anniversario della Rivolu¬ 
zione d'Ottobre. Togliatti. 

GELA (Caltanisietta): co¬ 


mizio elettorale, G. C. Pajetta. 

EMPOLI (Firenze); tribuna 
politica. Alleata. 

PESCARA: manifestazione 

politica, Flamignì. 

MONTIRNOSO (Carrara): 
comizio elattorala, Gruppi. 

VILLAFRANCA (Carrara): 
comizio alattorale. Gruppi, 

VINZA (Carrara); comizio 
elattorale, Marcellino. 

SESSALBA (Carrara): co¬ 
mizio elettorale, Marcellino. 

LOANO (Savona); comizio 
elettorale. Natta. 

BATTIPAGLIA (Salarne): 
comizio elettorale, Gallo. 

MINTURNO (Latina): comh 
zio alattorale, Mammucari. 

GAETA (Latina): comizio 
alattorale. Mammucari. 

BOGLIASCO (Genova): co¬ 
mizio elettorale, Minella. 
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Alle 6,30. di ieri «seduta di collegamento» 

Marte I trasmette 
da 300 mila km: 



L'inchiesta sulle attrezzature sanitarie 


Significato deH'impresa 


Straordinaria precisione 
del «lancio in 2 tempi 


» 


Un nuovo missile potentissimo utilizzato dai sovietici 


I,a Minila .•>)ia/ial” -uv ii-lira 
« .Maru> 1 II è s'Iata lain iata nni 
lina tiTiiii'a pai-iicolan', pivci-a 
f ciniilili'."a, sia '•i>eri nmilala 
ctm il lani'ii» tifi \ l'nii'ik. 

l.,a ^l>nfla, fini-, nmi ì* 'tata 
lanciata tlircllainvnic ila terra, 
inctliattte uu cUs'icn niixitlu 
lioli'tailio, tira ila 'ima jiiatla* 
fnritia spa/.ial*', c cinc >la tin 
l^ratttlc ‘.aiclliic artillcialc nics- 
sn in nrliila <|iiali lic lfiii|iii pri¬ 
ma. Ornile è iKitd, la \^■|Ill•ili'l 
nere—'aria per l.iiici.irc mi enr- 
pii cii-.inico iicllii f-pa^io. in imi- 
(In citi* .<i an«im:itii ilalla -iipcr- 
ficii! della terra, è di 11.2 ehi- 
liimeiri al -ermidii, nieiitre la 
\eliicilà ncrei'.iri.i pereliè mi 
.-atelliie artificiale riiii ina.i in 
orbila è di eirea il eliilimietri 
al «eeuiidii. 

Nel ea>o del «Marte l'>i, 
mine del re.-lo nel c.ivii ilei 
X'eim'ik, la leliM-it.'i di fiiaa — 
11,2 kin''ee. — è 'l.ii.i r.m- 
iiiiinta in due tempi. I.’ ^taia 
nie-'a in orbita in im priiim 
tempo la « pialiaror!ii I I. la 
«(naie porla\a a bordo mi mi-'- 
^iIe \etlore. probabiliiii'iile mo- 
no't.idio, i rel.ilii! di'pii'iliii 
di lancio e di orientaiii'Mi o im 
romando da lerr.i e. ii.iiiiral- 
mrnie. I.i -onda -pa/i.il". In mi 
-econdo tempo, il mi-'de elle 
portala l.i -onda è -tato orien¬ 
tato nella dire/ione lolilM. ed 
è -tato fatto nartice .iiri-tanle 
jirei i-to. 

Qne.-to mi—ile b.i portato la 
cotid.i alla lelocit.à nere— aria. 
ini|irimendo|e ipiei .1 ebiloiiH’- 
tri al -econdo « in piò » rbe le 
Tiere--ilaiano jier r.iasimisere 
appunto la lelorii.'i di fusa. 

Il .-i'Iema. come abbiamo ar- 
reimato. è indiibbiannoite rom- 
ple--o. e .'o-trinae .1 mettere 
in orbila mia » piaitaforina » 
«li srailili'-i’ii.i mole <11 ton¬ 
nellate o focM- pini ninnila di 
lina piemia « r.nnpa di ! im io » 
r di preri-i di-|io-itiii per Io 
orienlami’iito del nii—ile por¬ 
tato. anrire--o nece--ari i iienie 
ili pe-o molto rile\.iire. 

Il molilo deir.ldo7Ìo’)e di 
ima -iniile ternìra -la nella 
pn'ei-ioiie iieee-'aria perrbè 
ini lancio mii mi idiiciliio m- 
«ì lontano mine Marte po»-a 
daei- ri'iiltali po-iiiii. 

Come le nnniero-i —ime e-pe- 
rieii/i- falle roii i -itellili .irli- 
fìrìali hanno ìnM-Enalo. non è 
po iliile. mii no lancio -pa- 


CanacJa 


Aumento 
preoccupante 
della radioattività 
nel latte 

NEW YORK. 2 
n r.ippre.-enl.inte c.m.i.ie.-e 
rill.a comm.-itone pol.t-.ca spe¬ 
ciale deir.'i.i.-emhle I jicner-ile 
HeirONT h;. deh .rito oca 
che le ulfme m.-'iirizion. dt.- 
la qumt.t.i d. -Stronzo (>0 • 
nel Latte hanno dr.to r.sult.i’ 

- mol'o rreeocv'op.in'i - Se¬ 

condo le .l’itor.ta i.in.t.ir.e c.i- 
p.adei, inf.'itt.. nrl per.odo Li¬ 
tri. o-rr.m.i metà d. settembre 
:n C.'.n ìda ri.unt ?.'i d. 

- Str.inzm W- nel 1 |■•e h. 
r iRR-.iinto percen'iii'. m.t; toc¬ 
cate finora, mentre eRii.iImni- 
te alta era La perconMiale d. 
Cefi* 117 • di Iodio 131. 


/i.ile, r.iu.uiiniitere un.i preei- 
rioiie più .-pinta ebe tanto: il 
fim/.ionamenlo, l'entrata in 
a/ione e il distaeeo dei iati 
-talli del lettore iire-entano 
fatalmente (pialelie irnvol.iri- 
l.'i. anche se minima: r.itmo-fe- 
ra pre>eiitu laria/.iuiii di deii- 
'il;i non -empre prei edibili 
alle iliier.-e ipiiite, ed .iiicbe 
i lenti «Jle liirie ;dliv/e non 
po--otio e--‘Te mi-iir.ili <• (ire- 
li'li eon preci-ioiie a--olm,i. 

kbiesii «errori... iitm c.mie- 
iiibili al di-otto di certi iimi- 
li. ri Mimm.ino. in niotlo rbe. 
alla eers.i/ioiie deH'.i/imie del- 
i’iiliimo .-i.idio del leit.ii'i-, l.i 
iraictturia e la p.i-i/i.me del 
mrpo rpazi.ile ri-iilt.imi « liei- 
e». m.i non e.-all.miente min- 

i- idenii mn <|iie|li teoriei. 

Se mi rati’llile arliliri.de i ie¬ 
ne iiimie.—o .-li mrorbil.i lie- 
i emenle ee<"‘!ilriiM, o ad ima 
i|iiol.i non e-.illameiile .‘Rii.ile 
a i|iie|lii preii-la, le miireailen- 
/e -Olili di lieii: eniilà. -M.i -e 
-i li.iila ili :in.i -omi.i .-[i.i/i.ile 
de-lìiial.i a r.ie,:ìiiii'aer*- im 
obiettilo mollo bmt.mo, ini 
errore inìzi.ile dt dir-'/itme, 

ii- loeìi.'i o iirìenliimenio, ajipa- 
ri-niem"nle !imile-ti--iiiio. può 
far fallire riiiiiir.-- 1 . Ila-ii peii- 
.-are ebe ijtlelb» -le--o errore 
della direz.iiiìie iniziale, rbe 
porterelibe .i « -b.mliare » mi 
iier-aplio dirl.mle lll.tttltl ebilo- 
metri di 10(1 metri, proi orbe¬ 
rebbe, re il ber-aalio fo-'C po¬ 
rto a 100.000 rhibmietrì. mi 
errore di 1.000 metri, e mi er¬ 
rore di IO rbiloiiieiri M In-t- 
-asilo fo—•* po'lo a im milio¬ 
ne di ebilo'm-lri di di-tanz.i. 
t'im-iilerando tal.' errore in 
pereenlii.ile. ni' .{erii.i un \a- 
lore deiriino per mille, .ippa- 
renteilieiite a--ai mo.'le-to. Ma 
f|ii.indo pen-ia^.i ebe Alarle 
di-t.i dalla terra i|ii.i-i lOt) mi¬ 
lioni di ebiloiiieiri, le.lianio 
-nbi'o rbe mi «-rrore ài tale 
eniil.'i ran-bbe lara.ime’ile nif. 
licienle per n-ndere impo—ibi- 
le .il «Marte I ’ >> ilj iniiirri 
dati di i|n.ilebe ulilit.'i. 

di -periali-li -oiieti.'i, per 
oitrnere una preririo,ie di lan¬ 
cio irordifir -iiperiore. ’ianno 
nie--o in orbita la « pi.iiiafor- 
nia n e ne b.iniio aii.di.'.^.ilo 
r.iii la ma—im.i erra rorbila 
-te*'j. itiri ilaliilmeiitr di-m-la 
da ipiella leorira, anrbe -e ili 
imViiiii.ì moile-i.i. If.'inno poi 
r.ilmlalo. lenenib» rollio ib-lla 
traiettoria « reale «. e non di 
((iiell.i n leori'M «. l'i'-.itto orien¬ 
tamento da dar.- all'iiliì.iio .-la- 
dio lettore, e Ti-t.intr nel qua¬ 
li- i -noi propnl'ori air.'ìdu'ro 
lini Ilio mmineiarc a fn:i/i'>na- 
re. In tal modo, b.in.io poi.ito 
rompcn-an- con Li ma—i.-na ef- 
fir.iria ali ineiitabili «-'rrori » 
rompinii dai primi -tuli del 
mi—ile vettore, e sii ararli pro- 
\ orali dalle irremdarità del- 
raimo-fe ra. 

(Ili « errori • reali di ••ni è 
ri-iiltaia alTeiij la trai'tt.iria 
della sonda -mio -tati ro-ì ri- 
ilotti -n-lanzialmenie. ri-idlan- 
dn »o|.imente daH’appro—ima- 
rione della direzione, dell’i-ian- 
le ilei lancio c della -pinta del- 
rnliimn stadio, [„i tr.iì-'itoria 
ilei a Marte 1’ ». aceiiratamenie 
rileiaia ila terra, rileva di !•-- 
-ere r-itremamente lìrin.i a 
quella lenrìra pmi-ta, ri-nlla- 
lo es«en*iale p<T la bnnna riii- 
-eila deirimprcsa. i ebe non 
aireblH* pniiitn e-**rrr raRRÌiin- 
lo in ne—ini raso mediante un 


l.meio « diretto .. i oli tm 'ipieo 
lettore poli-t.idìo. 

1'.’ elidente ebe, per ),i •iie--.i 
in orbita dì im.i -imìle « pi.it- 

I. iforma >., ali -iieeiali-li -olir- 
tiri baiino iilili//..ito mi mi-'i- 
le lettore eap.we di -\ il.ipp.ii e 
lina .-pint.t molto -npe.-iofe a 
qtiell.i ìnipieRut.i per il \'e- 
misik. e .tlnieno donpi.i di quel¬ 
la -lilupp.iia il.iì iiii--ili ii'iiori 

d. dle \ O'tok. i] qiie.-l.i i.ilnl.c 
/ione è priid.m/i.il.-. in pi.lu¬ 
to, al doppi.ir-i del pe-.i dei 

e. irieo utile di mi mi-'ile fioli- 
iiadio. eorri-fioiide mi .iimien- 
to d.dl.i ‘•pinl.i iieei'-<aria al 
prillili -l.idio di tre o quattro 
lolle, -e non di più. 

I..I e.ileol.i/ioiie. Ilei e.i-o d.d 
« .Marte 1'», ri-nll.ii.i più .'om- 
ple—a. dat.i l.i pre-.*n/.i "Iella 
« pi.ill.ifor.m.i di l.meio sp.i/i.i- 
le»! .Ma «• .'er'o ebe i i.-liei 

II. imio « -forn.ilo II pei- 1’ lee.i- 
.-ioiie mi mioio tipo di mi-ili 
lettori, il ipnile forni-ee pre- 
-l.izioiiì a—.diil.mieitie -iijhtÌo- 
ri a quelle >ii tulli i tipi im- 
piea.ili finor.i. 

dome è eiiileiiti-. .li-porr.' di 
im iiii--ile dì tali e.ipieil.'i. ;ipri- 
imoie po--ibilìlà aalt -peei.ili- 
-li -oiieliei: b.i-li p'-ii-.ire .i 
qil.dlo elle polr.'lib.’ e--ei-e iiu.l 
« \ o-lok 1 * il.-l p---o di uii.l de- 
eiil.i di lomiell.ite e d.'lle di- 
liiell-ioni di ini .K-reo d.l Ir.i- 
-jiorto. 

Giorgio Bracchi 


tutto bene 
sulla rotta 
spaziale 

La stazione indagherà su even* 
fualì forme di vita sul pianeta 
La temperatura interna del vei¬ 
colo spaziale è di 20-30 gradi 


Dalia nostra redazione 

MOSCA, 2. 

Il tii aiulo vianjiio della sla- 
zioiio inleiplanetaiia sovieti. 
C;i « .Mat te l » coiUtmta nor- 
nialinetilo, annuneia l'ndier- 
tio eomuittcato della TASS. 
L'ila < -seduta di cdlleKamcii- 
to » e stata leali/zata alle 
15.30 di l'ftgi iitiamlu !a stazin- 
ne interplaiiettina .si tioveià 
a circa 300.000 cliilometii 
dalla Terra. I dati lieeviiti 
niO'.tianu die le apparec- 
chiattire 5cieiitiliche fiiiizio- 
nano .secondo i| proi’raninia 
stabilito: il collefjainonto con 
la .stazione interplanetaria 
viene tldìnito < buono > e 
f netta > la ricc/io.ie deeli 
01 (lini Irasine.ssi da terra. 

K’ noto che uno fia i prin- 
rijiali compiti della nuova 
impiesa spa/.i.ile sovietic.n e 
quello di fotografate ij lon¬ 
tanissimo pianeta e ritta- 
smettere siiU.i tetta rimma- 
einc raccolta. 

Ma. più in genei.ile, che 
.-(i.-a si potrà ottenni e da 
(pie.sta prima esjilorazione 



.M.'iric come si presenterebbe se fosse 
satellite esterno l)cimo.s 


visto li.il suo 


del pianeta che più incurio¬ 
sisce kH uomini? Un articolo 
del prof. D. Marthiov, diret¬ 
tore dell'l.stìtuto di aslronb- 
mia V. K. Stcrnberg. appar¬ 
so oRpi sulle Isvcstia, cì dà 
un primo elenco di questioni 
cTlla .soluzione dello quali 
«Marte I> potrà d.ire un 
contnbiito otÌRiiiale e forse 
decisivo. 

« I conpcRni die .si trovano 
,1 bordo «Iella staziono spa¬ 
ziale .sovietica — .scrive 11 
:ioto astronomo sovietico — 
ci permetteranno di ri.solve- 
re molti eni.Rnii. Prima di 
lutto sarà possibile prccLsare 
la composizione delrntinosfe- 
rn di Marte, chiarire se cì sia 
ncrpi.T sulla sita superficie; in 
secondo Iuoro. si potrà ac- 
ceilaro la stmttura o lo na¬ 
tura dei can.ilì di Marie. Sa¬ 
ia inoli te po.s.sibile chiarire 
la mitiira dello nuvole che 
coprono i poli del pianeta, 
l/ipote.-ii ste-sa dell’esistenza 
della vita Marte, troverà 
dei fondamenti in quanto po¬ 
tremo r.ionrvsentarci in nin- 
Ii» sicuro le forine di questa 
{vita ». 

1 « tu qu.ulro completo, tut- 

jtavia — conclude l’astrono- 
imo — potrà averlo solamen- 
tto «pici cosmonauta che at- 
teriorà siilLn superficie del 
oi.iuota. Ma quel Riorno non 
.• lontano». 

(.'omo si vede, nteuni dei 
In.n interessanti c appassio¬ 
nanti interrogativi che l’uo- 
no d.l tempo s\ pone a prò- 
,jo.-ito di Marte e. perchè 
■t..?, (lei « m.trziani * potran- 
•to avere uii.i prima rispo.sta 
: .nitro il maCRÌo dell’anno 
joiossimo, ({U.imlo cioè, dopo 
17 mesi di vo!.> nc| cosmo, l.i 
|sf.i/ione intei planetaria .-o- 
U letiiM avrà t.iRRiiinto il suo 
j obiettivo, l'n elenco comple¬ 
to dei coiiRCRni che si tro¬ 
vano a bordo di < Marte I » 
non è st.'ito .incora pubblica¬ 
to ma, sulla base delle tli- 
chiarazioni del prof. Mnrti- 
nov. si può fondatamente 
•ìiipporre vi .'iano rlcgli stni- 
nuniti (li indagine biologica 
’be permett.ino la rilcva/io- 
■le li) fonne. sia pure ele- 
nentari, di vita, 

.Nel MI.» comunicato, la 
T.-\.S.S informa inoltre cito l.i 
•eniperattira aU’interno del¬ 
ta stazione interplanearia 
viene regolata entro i 20-30 
gradi: che la pressione è di 
350 mm: che le batterie so¬ 
lari Si sono aperte normal¬ 
mente c assicurano il regime 
Invitto per caricare le batte¬ 
rie supplementari; che la po¬ 
tenza del segnale trasmes.so 
bilia stazione interplanetaria 
coincide con le previsioni. 
.All’inizio della prossima «se. 
dota di contatto ». il veicolo 
spaziale si troverà nella co- 
Istcllazìone della Lince. Il 
prossimo comunicato T.ASS 
sull’eccezionale volo si avrà 
domenica prossima. 

Guido Vicario 


Le malattie: un 
affare per le 
Case di cura 

LMnsufficienza degli ospedali ha determinato un rapido espan¬ 
dersi delle cliniche private —* Minori garanzie nella assistenza 


La malattia può essere 
Hit buon affare per niolhi 
peate — escluso l’antmaìa- 
to — e lo prova hi massa 
crescente di capitali inve¬ 
stita nelle case di cura pn- 
vate. zV difjereuca depti ] 
o.N'pcibili, (pteslc non sono 
imprese filantropiche e la¬ 
vorano tenendo d'occ/iio i 
profitti. Se si iiiolfiplivtiuo. 
l’iiol dire ('Ite e’c dciinro 
dii ptitidapiuirc. All’epoca 
ili citi il ricco ammalato 
puariva o moriva nel pro¬ 
prio letto, la casa di cura, 
infatti, non esisteva. F.' ue- 
pli ultimi ijuarant’uuni che 
questa istituzione fiorisce; 
da quando, cioè, la crea¬ 
zione delle mutue titolti- 
plica proprcssivamente il 
numero dei « pupuuti ». 
Oppi funzionano in totale 
un mipliaio di cliniche pri¬ 
vate (seicento delle quali 
aperte nell’ultimo venten¬ 
nio), con una disponibilità 
(li oltre sessautamila posti 
letto. DaìVartipiunatn del¬ 
l’inizio del secolo, In cosa 
di cura è passata alto sta¬ 
dio di una vera e propria 
industria, capace di far 
concorrenza «pii enfi pub¬ 
blici. 


4 letti per 
1000 abitanti 

f.ti dotntuiilii clic .si pre¬ 
senta è <iuindi: perchè lo 
ammalato va tu itn« ca.s« 
di ciirn? Una prima rispo¬ 
sta è ovvia. I/ospcdale, coi 
suoi 226.000 letti, non è in 
grado di ricoverare tutti 
coloro che hanno necessita 
di essere ricoverati. i\e ha 
parlato persino la televi¬ 
sione c ormai tutti sanno, 
col prof. Cassano, che * il 
nostro Paese, tra le nazioni 
civili, è proprio quello che 
ha le strutture pin arr,- 
tratc nel campo dell’orpit- 
nizzazione ospedaliera ». In 
cifre: pii istituti puhltlici 
.sono ad un lirclln medio 
di quattro letti per mille 
abitanti; ben lontani da 
quel mitico dicci per mille, 
consideralo come il mini¬ 
mo tollerabile dalVOrpii- 
nizzazionc mondiale della 
Sanità. 

Se poi si va a piiurdare 
un po’ piu « fondo, ci si 
uccorpe subito che questo 
(piattro per mille, come il 
proverbiale pollo della sta- 
ti.stica. è dirersaniente di¬ 
stribuito sul territorio na¬ 
zionale scendendo nlia nir- 
tà nel Meridione c tocenn- 
(lo (iddirittnru lo zero vir¬ 
gola sette in qiicliii rei/ione 
dimenticata da Dio i* dagli 
nomini che è la liasilicata. 
Torneremo piu a lungo sul¬ 
la disastrosa condizione del 
Sud. Qui vogliamo not(,re 
che la distribuzione rana 
enorniemcutc anche tra 
prandi e piemie città e. 
ancor più, tra città e cnni- 
papna. roslrinpcndo i hi'•ti¬ 
gnosi di cura a ricovererai 
nei centri mnppion. S'nn 
solo a Homa dieciniila pcr- 
.sonc giungono negli o.soe- 
dali da fuori provineia. ma 
anche a Firenze, a liolo- 
gna. a .Milano, in propor¬ 
zioni più n meno sinpli. 
Il risultato è evidente: al’ 
ospedali, già dt p.-r .-è in¬ 
sù) fidenti jiiT lo jiopnln- 
zinne loralr. s tnn sntii’-at' 
.'tino all'inrerntnnih' *• ri- 
fintano gli anininlnti .1 
Homa le gestanti nttenilnu'i 
in piedi o su una pnltrr.na 
di vimini che si liberi un 
letto ore partorire, men¬ 
tre i .sofferenfi agii orchi 
cominciano alle due (h 
notte a far la c<>da doranti 
alla clinica oftalmica 

.1 lìolopnn. illustre cen¬ 
tro osjieilaliero, ’.e mamme 
che debbono ollatlare i 
neonati ricorcrati nella 
clinica pediatrica sono .spes¬ 
so costrette a dormire in 
due o tre per letto. Perfino 
nella ricca Milano capita 
che un uomo colpito da 
trombosi venga rispedito a 
casa sua, mentre un altro 
muore sull'autoambulanza 
che lo trasporta invano da 
un istituto all’altro. 

lYori occorre insistere ne¬ 
gli esempi. Le cronache ne 
sono piene c tutti li cono¬ 
scono. In conclusione: è la 
insufficienza dcU’nspcdalc 
che rcn.iz necessario il fio¬ 
rire della casa di cura. La 
maggiore espansione dt 
(jucsta si verifica infatti 


nel Siili .'.ino al caso esfre- 
ino di Salerno, città in citi 
negli istituti privati si con¬ 
tano jiiii letti che in i/ttelli 
pubblici. 

.1 questa prima c fouda- 
nientale carenza degli o- 
spedtili se Ile aggiunge poi 
lina seconda che porta lo 
iiminiihito a preferire la 
eii'it di ettra. Xon si rivela 
Il II Un ih nuovo quando si 
Il Ih rniit che gli istituti 
ptihhl/ei sono antiquati e 
ih^aiieroli. Xessun dcgcii- 
ic. cd « raaiouc, ama tro¬ 
varsi in una corsia con 
altre decine di sofferenti, 
isolalo dalla famìglia per¬ 
chè gli orari di visita sono 
fissi e scomodi, ricevendo 
nn cibo che sovente par 
)atto apposta per togliere 
t’appetito a chi ne ha già 
poco. Xelia casa di cura 
l'iiinnniliito ha In .sita stnn- 
zetla. è soggetto a «fin di- 
.scijiliiiii pili cbi.sficd cd bn 
tjtiiiidi Lillii.sioiie di c.s.scre 
trattato mec/lio. 

Perchè l’illiisione’f Per¬ 
chè. nonostante le suo reti¬ 
li cftrcMcc. l’osjycdale offre 
as.siii migliori garanzie di 
c(fcffir« assistenza sanita¬ 
ria. Proviamo ad entrare 
in una buona casa di cura 
qualsiasi: le stanze sono 
belle, ma la sala operato¬ 
mi è riilotta al minimo in- 
dispeiisiibiir; le complicate 
iittrezzaliire che formano 
rorgoglio dei migliori o- 
speiìiiii sono totalmente as¬ 
senti; i gabinetti di analisi 
e i rebitiri tecnici non esi¬ 
stono. Gli infermieri sono 
ben restili, ma poco nume¬ 
rosi e talvolta di dubbia 
competenza. Xnii sempre 
v'è 1111 nicilico di turno per 
la iiiilte. 

Xel migliore dei casi, la 
casa di cura è un buon al¬ 
bergo. ma nn cattivo ospe¬ 
dale. F. non può essere di- 
rersiiinente jirrehè l’o.spc- 
(lale imo permettersi il lus¬ 
so di andare in passivo, ma 
l’azienda privata deve gua¬ 
dagnare. F. come può farlo’' 
Diminuciulo le spese: ri- 
diicenilo cioè l'attrezzatu¬ 
ra. le paghe e il numero 
del personale al minimo. 

I confi sono presto fatti: in 
Italia t sessantasetlcmtla 
po.'.ti letto delle cd.se di 
curo .sono serriti da 3.598 
medici c 5.yfì2 in)erniierì. 
Xegli o.sjicd«Ii di terza ca¬ 
tegoria. con mille posti let¬ 
to in meno, ri sono 3.603 
ntedtri e 5.546 infermieri. 

II vantaggio è ancora per 
fili ospedali di terza cate¬ 
goria clic pure .sono i piti 
miseri e nbhiindonati. 

Le cifre lasciano sempre 
nn rai/o dubbio. Per con- 
trollnrle provo a visitare 
la più bella casa di cura 
di Xiipoli. Un palazzo me- 
rariglio.so in riva al mare. 
Ottomila lire di retta al 
«forilo. Ili prima classe, ol¬ 
tre le medicine, pii iiifcr- 
i crin »’ tuffo il resto. .Men¬ 
tre jKK.so per i corridoi. 
iin’intermu ra corre a chin- 
niare la nianima di una ge- 
.'■fonfc ebe ha già partorito 
per pregarla di assistere 
nn’altra .siiinora per cui, al 
moineiito. non ri è nè una 
intermiera nè una ostetrica 
ih.'ponibile. 

Differenza 
fra malattie 

(‘..Il tpiel che pana - — 
lamenta Faninialato di pri¬ 
ma cbi.'.'C — SI jiofrcbbc 
(irere qualcosa di jnii dei 
parimenti Incidati a cera' 
Ma il ilcoente a ottomila 
lire e l'eccezione anche 
nella cllnica di lusso. La 
magntiir parte degli introi¬ 
ti, .-Il eia rive l'azienda, è 
tornila dalli’ rette jiapate 
dalle mntne: dalle 1500 
alle 2000 lire al giorno. L” 
mia cifra irrisoria; eppure 
è su quc'.ta. arrotondata da 
(pialche c.Ttra. che la casa 
di cura costituisce il suo 
profitto. Come? Kstcnden- 
do la regola dell'economia 
sino «ircsfrcmn logica con- 
.•.rgiicnza. .Me lo spiega un 
amministratore in vena di 
confidenze: < Xon tutte le 
malattie — dice — .sono 
eguali. Ci sono quelle lun¬ 
ghe. complicate, che richie¬ 
dono infcrniinnbili degenze 
e coniplicnfi infcrrenfi. E 
ri sono quelle che si ri.soI- 
rono r'i]>itl«inente; le «p- 


peiulii ;i. '(• rni'C. e ria 
dieeiid". Li prtm.’, ipidle 
"roijno.'c", le bi.scmiiio «(- 
l’ospedale. Le altre, nirece. 
le jirendiirn'i imi Miìtecin- 
qiiecento hre «’ ginriri 
sembrano ji'ic/'.', .Me i! ilc- 
gente arrini In .'ini .■ lo 
iiiettianio a !>'••> ,.oi.w 
mangiare. U -> con,/.( 
terzo c il ipiart'i ./"iriio 
dece essere pri-poro'o. on.'- 
rato e tenuto a ihctit idr cn 
Xon costa niente II ./'«ufo 
niangerebbe qiai/co'.i c lo 
spediamo a casa guiir'tiì ?. 

La spiegazione c cliiar'.- 
s'inia: la easii di cura gita- 
dagua sulle iiiiilutlie po- 
rere. Le costose gravano 
invece sul bilancio del¬ 
l’ospedale. La miseria del¬ 
l’istituto pubblico porta 
cioè ad una paradossale si¬ 
tuazione: poiché esso non 
può inprandirsi c ricevere 
tutti coloro che hanno bi¬ 
sogno dei suoi servizi, de¬ 
ve riiiiiuciiirc proprio a 
(piclla parte di degenti che 
gli porterebbero un profit¬ 
to. teiieiìdosi invece quelli 
che, finanziariameute, gli 
arrecano una perdita. 


Medicina 

parassitario 

.-\ questo punto il mio 
paziente lettore che anche 
lui. se ne ha bisogno e .se 
può, preferisce il ricovero 
in cn.sd di enru, mi cbictie; 
a me che importa che lo 
ospedale perda o pnadn- 
pili? Domanda lopica ma. 
.sia detto con fante scuse, 
jiiitffosfo miope. Perchè a 
tutti importa che l’ospeda¬ 
le sia in grado di funzio¬ 
nare. c ciò anche solo per 
motivi egoistici: dove an¬ 
dremo se ■— fatti i debiti 
seoiifiiiirt — ci capiterà una 
malattia lunga c compli¬ 


cata: In ospedale. In quai 
le camera operatoria entrc\ 
remo .--e — Dio non voglie 
— aiTi'ino bisogno di tiri 
interrcnln pin complicati 
del colpetto di bisturi pei 
togliere un'appendice sii-j 
perlina’ In quella dclll 
n.;pedtilc. (pillile laboratoric 
./■«iml'si c! garantirà li 
co’iijihcaztoni chi’ occorriM 
l>rc ceder, • pr'tma, confrif 
g't err'in il’ diaiinnsi semi 
prc pos.s’blii jierche il COrA 
})o limono 111)11 c mia macl 
cit'ini folta tu sene cor 
tnftc fc rotelle al loro poi 
s'o fir.'stabibto'.’ .Voii cerft 
.j!ic’'o 'Kcsistcntc della ca-| 

so d’ cura 

I .1 ceri: incihciiio. in tin<| 
jtoro’o. .M t(t '.Il ospedale erj 
e da (jtie.-to che dipendi 
la salate della cittadinan¬ 
za. .Velia cit-d di cura s 
fa mia med’cinn parassita 
ria da cui non nasce alcpi 
progre<so. [.a carenza del 
l’istituto o.ipcdalicro rendi 
oggi indispensabile l’attirii 
tà dell'indnstrni [irieotal 
altrimenti et .s.irebbc an¬ 
coro più gente che nior 
rebbe per le strade. Quan 
do uno annega, qualsias 
tamia è ben voluta e chi li 
getta è un benefattore. Mi 
nessuno dirà che sia nor 
male navigare attaccato ( 
una tavola, l sessantarnili 
letti delle case di cura so¬ 
no il salvagente a cui dob¬ 
biamo attaccarci. Lo saran 
no ancora per motto fcm-l 
j) 0 . Mn tion i’'è dubbio chi 
una riforma seria riporten 
a poco a poco i naiifragh 
in barca. É ciò scura inter 
renfi esferni, ma per que 
medesimo naturale proces 
so che, già oppi, fede .scom 
jmrirc le case di curo pei 
fiibercolo.si. ntnn mano chi 
il numero dei ricovcrabil 
diminuisce e i profitti s 
assottigliano. 

Rubens Tedeschi! 
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che diventa enciclopedia. L. 150 


regalo 


con il secondo fascicolo 
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Paurosi ingorghi nei traffico 


r Unità / tobofo 3 novcmbru 


Ieri mattina sulla via Nomentana 


de 


» sciopero 

irAteneo 


assemblea di studenti, assi¬ 
stenti e professori 



' ' v ‘ Pullman piomba sull auto 
al Verano amoìono padre e tìglio 




'Hiprcndft lo sciopero nU’Uni- 
vcrsith. Il ministro deliri Pnb- 
blic.» Istiu/.ione, tlui. continua 
a rifiutarsi di r'.ssunicrc l'joi- 
pegno di risolvere r.itlualc 
crisi dcRii atenei, crisi iiarti- 
eoiarmente acuta a Roma. I 
professori incaricati. Rii assi¬ 
stenti e Rii sUidcnli hanno de¬ 
ciso. perciò, di ripreiideie la 
abitazione che si ei.i iniziata 
all'inizio del nio.se l•^Il una sc¬ 
rii* dì scioperi eh'* ijuaiizzi- 
rono la vita ddl i eiU;. uni¬ 
versitaria. 

'Una assembli'a s; *■ svolta 


'NA-Casa 
e il 

ssaggero 

'Una assembli'a c svolta 
de^^aRKero iiisi.sle siti- ieri neU’aula di f siea Cili 
Caxa, .sai rilJuppi che studenti e i profe^-ori clic vi 
mino dolili co.strncionc hanno iireso parte per inizia- 
ìtdiìo ,‘!lìi)>r](Henii senni tiva dell'ORUR, dell'.'MlAU c 
cadenza, fonie sq /o.s'st- dell'ANPUI hanno tatto il pun¬ 
ti co.striiKi ctnipumt'an- to sulla situazione ehe si è 
o SII terreno lornien~ croata nelle trattative in cor- 
lai fcrrcniofi. Lodevole so presso il .Ministero della 
lamento, clic ripara in Pubblica Istruzione ed hanno 
il colpeeoìe silenzio te- infine decì.so di riprendere lo 
nel po.s.suto, rpiundo <i sciopero a iiartire dal 10 no- 
cifirr pnbbìicamcnte le veinbre prossimo .se entro tale 
;nr dclVINA-Casa era- data non vi sarii un definitivo 
soli E oli asseortatarì chiarimento 
inqoiliTii di Torre Spac- . Nell’ordine del giorno — che 




il 


' 1 I 


Ih 


J' ' 

. i .m 


$' é'-‘ 


Nell’ordine del /'ionio — ehe 
è stato inviato a tutti i mem¬ 
bri del noverilo — ras.seinblea 
"deplora che l’on (ìui conli- 
semprc vtsio goto i »/i- •' rifiutarsi dì assumere le 

ti comnnisfi. o delle precise re.sponsaliiliti'i che pu¬ 
lite popolari. Jinsominii. '’i' competono cjuale mini- 
abbianio atteso l’invito ?tro della Pubblica istruzione, 
ale del prof. Parenti, ««{fedendo cosi di .ovvk re a 
'‘Ornpierp non tina, ma soluzione i problemi dell Uin- 
ro.se visitr; al viUagyl di- yensitli ilalìana e co.strin/'endo 

le a.s.snciaziom uiuv'ersilanc a 


di Ponfe Mammolo, di 
i, lo . 1(111110 beni.ssimo. 
è a] loro fianco hanno 
I sempre visto solo I di- 




V -Il 


rose vtsHc ai villaggi at¬ 
ti deirehte. • ... 

Il iìiornale ò tornato riprendere le aRitaziom. 
oomcnto prendendosela altoj'j'jamonlo. ovidcn- 

fomunistl p la CGIL, loniente deteiiinnato dal desi¬ 
derio di non lodi're «li inte- 
res.si ben precisi di ri.stretli ma 
potenti nruppi di docenti piti 
preoccupati dei |tro[)ri perso¬ 
nali interessi che di tinelli tiel- 


rgomcnlo prendendosela 
comunisti e la CGIL. 
rima si rammarica per 
lo che ol coro di pro- 
per le vcroopnosc con¬ 
ti in cui iti meno di un 


erano pià ridotti molti ^ • 

fumciifi * .si siano uniti ii,,” ^i 

.. .. _ Isottolinea nel dtK’unietilo ~ 

riscliia di provoc.ire br.tvissinii 


L'outobus si ero 
spostoto contro- 
mono per evitare 
uno » 500 » 


Padre c fiRlio sono rinvesti 
ucci.si ieri mattina sulla via 
Nomentana nei tremendo scon¬ 
tro fra una « Lancia Appia *• e 
un pullman. Viaggiavano re¬ 
golarmente sulla destra, sia 
pure ad andatura sostenuta, 
quando in direzione opposta è 
sopraggiunta l’autocorriera che 
si è spostata improvvisamente 
sulla sinistra per evitare di 
travolgere una •• 500 -, Pullman 
e - Lancia - si sono seontr.iti 
froiitalnionte, con violenza. La 
autovettura si è accartocciata, 
imprigionando nelle lamiere i 
corpi orribilmente straziati del 
farmacista Giovanni V;iss;illo. 
di -10 anni e del figlio Salva¬ 
tore. uno studente di 20 ami. 
Sull’auto si trovava anche la 
figlia dicias.settenne del Vas- 
.salio. Carla. Era .sul sedile po- 
.steriore •' ha riportato solo 
lievi ferite. 

Quando Giovanni e Salva¬ 
tore Vassallo sono stati estrat¬ 
ti drdl’amniasso dei rottami 
erano gifi agonizzanti Adagia¬ 
li .sui sedili di una camionet¬ 
ta dei carabinieri sono stati 
egualmente tra.sportati al Poli- 
'.•linico, ma la disiierata cor.sa 
;ulla Nomentana non c seri i- 
ta a nulla; sono deceduti lun¬ 
go il percorso. IjO ragazza, tra¬ 
sportata con iin'altra auto nel¬ 
lo .stesso ospedale, non s.i an- 
cor.i ili avere perduto i fami¬ 
liari nella sciagura I medici, 
pur giudicandola guaribile in 
cinque giorni, temono che lo 
choc sarebbe troppo forte. 

La famiglia Vassallo abita in 
via Livorno 1. K’ a.ss.ii nota 
nella zona di piazza Bologna, 
anche se non e molto che si è 
trasferita da l’alestrina. Gio¬ 
vanni Vassallo da circa un an¬ 
no gestiva con il figlio Gio¬ 
vanni la farmacia di S.in Ha- 
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organi di .stampa ro- 


In A /i: en *«seina ui provoc.ire gr.tvissinu 

" turbamenti neUn vita dell’Uni- 


ta Poi se la prende ‘“"Y/T"''.' 

PAtonoo 


uo della Gestione INA- 


CGIL. dandoplì .se non 
perlomeno (irossa par- 

pro^o1mpegno:“affi\;ehn;;m 

i vuole insomma, il 
ggero? Vuole effettiva- 
' far conoscere conte so¬ 
date le cose, oppure sta 
lo fracasso perché in¬ 
ai boccone dell'lNA- 
(lualchc persoiiappto sta 
lido i denti? Noi re¬ 
tino questa seconda ipo- 
dinmo per buona In pri- 
Mlora, se anche il Mes- 
ro vuote conoscere la 
sui milioni spesi dal- 
stione per ( due discussi 
pi. suite operazioni' che ' 
no intcssute, e già che 
llustrarc ai suol lettori 
iteri seguiti dall’ente, 

:hé i quarfferi dell'INÀ- 
vengano nel futuro co¬ 
ti secondo coscienza, la 
ta di cercare penosi di¬ 
vi e discuta sul merito. 
mie la pena. 


nca «11» mi altrettanti .su tiuella del «lU». Ciononostante la rc.ssa alle fermate c 
Tassaltu al tram e agli autobus erano indescrivibili. 


man. Nelle foto piccole: le due vittime della sciagura 



Le autorità hanno ignorato la drammatica denuncia 

Nella strada con 6 figli 
la madre del bimbo 
ebe dormiva neirobitorio 


il degente morto senza soccorso 


le-i nel (ineiimenfe Anche la moglie, Aniiim- I ' 

di provoc.ire gr.tvissimi mila romani bauno affollato il Vcraiio; altri .'>00 mila avevano comiiluto l’altro zi.ita Orl.iiidi. liivoni nell;i f.ir- 

enti nelln vlta' dcU’Uni- tcfi il tradizionale pellegrinaggio, K* facile immaginare quali problemi abbia creato .d "''Yi'i' f*'*t*'' ' _ ' , ■ - 

vor.sitfi o In piirUcolure del- traffico rafflusso di oltre un milione di persone In due giorni. Il plano di eniergcn/a ^ Y- , ' - ' . ' - " 

l’Ateneo romano- dcll’zMae e del comando dei vigili urbani non è riuscito ad evitare pauro.si ingorghi, , fh.o'flanYonn salii' eìil- ' ~ ^ „ .t* 

unico Tiipprc-sciifanfc Fortoiiaccio, Porta Maggiore o a Termini dove si è riversato nella .serata di i-,. Lancia •• verso le 8.;i0 dì- , • . .. Y'' 

:G1L, dandogli .se non Ieri tutto il deflu.sso. Dalla pla'zza del Veraiio alla stazione il « 00 » ha Impiegato 25 mi- retti alla farmacia di S. Ila- - 1 ^ 

^ ui "uti* L'Atao ila aumentato del 50 per cento le vetture In servizio: sulla linea del «6f>» .siilo. La vettura ora guidata ■ ." - -./r -■ 

Impegno affinchè von- hanno prestato servizio 20 automezzi, sulla circolare esterna 80, trenta tram .sulla li- dal giovane Salvatore, in cas.a |,, ({Lancia Appia» ridotta ad un ammasso di lamiere dopo lo scontro con il puli¬ 
tala la ripresa dcll’agi- bea «11» ed altrettanti su quella del «10». Ciononostante la rc.ssa alle fermate c nri f; ntan. Nelle foto piccole: le due vittime della sciagura 

l’assalto ai tram e agli autobus erano indescrivibili. iTe Piir Luigi di 0 anni Nel¬ 
lo stesso palazzo in altro ap- — - -—--— 

-— - - ----- - - --— - —^ —- -- parlamento abitano anche la 

madre e una sorella del far- - . 

> autorità hanno ignorato la drammatica denuncia "'Sì mmuu prima delie egente morto senza soccorso 

^ lauto era lanciata sulla via —------ 

--—---- Nomentana quando nH incrm-io 

con via Ca.sal do’ Pazzi è av- 
venuto <il tragico scontro con 

Nella strada con 6 figli iiS Rapporto sul S. Camillo 

'Om Anche il pullman viaggiava 

_ ^ ■ regolarmente sulla destra. Ma _ ■■ 

b madre de i»i««l»ft consegnato alla Procura 

^ (.lp stava iniziando la mano- 
vra per voltare. L’autìst.a si è 

Il e 11^ Ila O Istante. Ma .sterzato, con rapi- L^allarmante situazione dei servizi ospedalieri 

dit.’t sinistra, ha 

LilC OOinlIVa I1GII ODITOrlO - 


Rapporto sul S. Camillo 
consegnato alla Procura 

L'allarmante situazione dei servizi ospedalieri 


sciopero 


FILLEA-CGIL e la UIL 
confermato per lunedi 
iopero de: settantamUa 
ella città e della prnvin- 
ome mercoledì rcomo 
i lavoratori abbandoii-- 
i cantieri o si recheraii- 
piazza di Porta E. Paolo 
anifestarc. con una mati- 
pnrtecip.aziom» al comi- 
detto dalle organizpzlo- 
dacali. la loro decisione 
onere una riduzione del- 
o di lavoro, una inden- 
pcr 1 trasporti, aumenti 
ali e l’inipcgno a rispct- 
d contratto d; lavoro. 

>o lo 5c-opcro d; mcrco- 
l’aséoclaziono padronale 
ha fatto alcun p.otKO in 
i rispetto alle inaccettabi- 
ropostc formulate prima 
rottura delle trattative, 
ER e. era dichiarata di- 
a concedere fOltanto xin 
Jto salariale pari al dieci 
cnto mentro gli edili di 
città sono riusciti a con¬ 
ile miglioramenti nella 
•a del quindici c diciaa- 
pcr cento 




R Vado a gettarmi nel fosso » - In¬ 
tervento della questura solo do¬ 
po le sollecitazioni dei cronisti 


Rosario Gandolfl. il bimbo dt|cLiiica Villa Fiorita, si cranolnetta 


r.altra metà della strada prò- jLipiiorto al’.t Prociir.i della no del reparto Cc.^alpino-i -- 

prio nel momento in cui ginn- la morte di dove il malato è spirato dopo 

geva la - Uancin •• con il far- fr;,nce.sco Alfonsi, l iintiiegato un attacco di cuore. Gli inve- » 

maoista c .1 d»*? >‘gla deceduto l’altr.» notte n una sti'.:atori hanno .stabilito senza « gii 

Ai. hanno ^ Camilio .seirz.a pos.sib'.pt.à di ccpiivoci che '1 LA I V 

assistito decine d. persone tr.a no.-siino io .•bb'.i .soccorso campanello dì .anarinc non po- 

CUI il . irl i" tf’nipo. 11 rapporto non con- tev.a es.sere udito daH infcrmie- 

caìiWnUrt nn’aociis.i specifica contro r.i m servizio ManHl.a .Mon- CJ^CJ 

1 la Orar -d e 1 carab i! eri S,- rmmU. ie mfer- temaaaior,. nuovamente inter- ^ 

(IMIY^stazione ^di ^TufeUr! ‘ nìcdic: Es- rogat.i. ha rt'spinto ogni aceu.s.i 

? ndlifarì anno estratto raecog.ie le te.stiinonianze d Nc prossimi giorni, la giova- 

? feriti d.allp lamiere ac(*artoc- coloro che hanno veduto l'iio- ne dovrà comparire anche di IL GIORNO 
Haìe delibo e S la So- 'borire e i verbali di inter- fronte al Consiglio di di.scipli- ~/YfnenYY,' 
Sta li hanno tr-a.^port-ati arogatono (lell'inferm er.i Ma- n.. degh Ospedali riuniti al qua- ,„>(,JY.ne 7 < 


piccola 

cronaca 


OSBi saliiilo 3 novrnjtire 1307- 


(lell'inferm er.i ‘ Ma- na degh Ospedali riuniti al qua- ' e YraSnU "uC 

em igg ori. de,.,i .-u.i le e st.ita deferita dopo essere 17.07 Primo quarto di luna il 5. 
ina Lupino c quelle stata so.cpes.a dal .scra izio. L'al- p,-,, , p-rxiwi 


Sfrattati 


luogo deirincidente accorreva j pnbblu 


cheni. II b.ambino non ha resi¬ 
stito. Ieri, os.scssionato dagli in¬ 
cubi c malato, è fuggito minac. 
ciando di l.iiiciar.sì in un fo.-.so 
;i Cenlocellc. Un meccanico si 
rr.i impietosito ospitandolo nci- 
l’oflìcin.a ma qu.ando ha saputo 
che e,“a stato per giorni nella 
camera mortu.aria del San Gio. 
vanni lo ha invitato .ad andar¬ 
sene. E’ stat.a l'unica persona mattina al m.agistr.iti 

che lo ha aiiit.ato. BNB B 4|B ’’ eseguito ieri 

RODinanO RUZZO HIllìORC 

assistenziali hanno preferito Blgkper un .a.tacco di 
Ignorare il gravis.'imo rpi.sodjo " accertamenti dMiboi 

Solo la scorsa notte il funzio- — _ c.-e.guiti per stabilir 

nario di San Vitale, sollecitato IH I II I corso in tempo, poti 

all uscita dolio banca 

Paradiso per la donn.a e due - 

figlio. Claudia di 14 mesi c Ca- . 

torma di 13 anni. Gli nitri han- jj^ pieno giorno, ni quartiere la piazza del popoloso quar- fulminea che nessuno dei pas- CinaUO IR 
no do%*uto arrangiar.si m casa 63 anni è tiere. santi è potuto intervenire in T 

di alcuni conoscenti, in via dei stato .scaraventato a terra c Quando l’impiegato si è tro- aiuto del rapinato; non è stato Si mvicI 

I.ichctu a Contoccllo. La poli- rapinato di ,500 mila lire da vaio davanti al civico nume- notato nemmeno il numero •• 

zia si ». Impegnata a sistemare due giovani fuggiti in « Lam- ro 8, è stato avvicinato dai di targa della « Lambretta ». ■ £ 

La famigli.a. II padre del sette bretta ». Fatto il colpo, t due due giovani a bordo del moto- Subito dopo sono piombati Ol OU0 T 

limbi ». ricoverato m un sana- sono dileguati senza lascia- scooter. Si è fermato per la- sul posto agenti del commis- 

, f.. j u traccia. I poliziotti della sciarp Rbcro il passo senza saziato Appio Nuovo e della Denaro e gio.c.h r 

Ko.'.ano G.andolfi ha bisogno . mobile . h .stanno ancora iiximaginare le intenzioni dei Squadra mobile che hanno im- hanno ruba ,01 

... costoro si sono avvici-mediatamente iniziato le in- 


m atto il suo 
mento. 


tr.igico proponi- de Ubero per duplice omicidio dottor Tnc.anco. del commis- zaziunc nei serv.z: ospca.iiitn. (rna- Di..mbrini P. 
colposo. srir.-ito di Monteverde, all’inter- La stes.^a direzione del San C.i- 


■ BOLLETTINI 

* — Uciinjgradco. N.iti in.isclii ^3 c 
fi'inmini' 47. Morti ma?rhi 21 e 

I fvmmln»' 13. »|i'i tiu.iU 6 minori 
ili 7 .inni M.atnmoni 16.3. 

. — Mriporoloitic»». Le temper.ìturc 
ili iiTi minim.i 7. m.ifsini.n 18. 

1 MOSTRE 

. — N’rlla it.illcri.T -I.a rnntanrita», 

_ vi.a (1«'( K.«binn<» 194. d.al 8 al H 
ni>\,'ml)rt' t-egorrà l.» pittrice Bc.»- 

• tnec Di..mbrini Pal.izzi 


In pieno giorno all'Appio 


millo. del re-tii. lo ha ammesso 

col suo comportamento, rinfor- • 

zando il st'rvizio di vigilanza 

nelle ore notturne c portando • ^ • .4 

■*" il partito 

I r.su’.tati deU’autop.= ;a. mt.an- ; * _ _ __ 

t>, «.iranno comumeat: ijiieit 1 , * 

mattina al magistr.ito L’e.«ame ^ 

|è stato eseguito ieri all'Ist.tu- Comizì eleffOrall 

to di medicina legale dal prò- .Mh.an.., ere 17. con fon. Na- 
fessor Carella; l'uomo e morto toli. Ornrano. ore là iM-atlatoio). 
per un .alt.acco di more. .Altri c<'n Ce.saroni 
accertamenti debbono e.=sere A'. 


Comizi elettorali 

.Mh.ano, ere 17. con Von. Na- 


•ccrlamenti debbono e.=sere Al 

r.«e.guiti per stabilire se. soc- COIigreSSl di SOZIOne 

c.arso in tempo, poteva essere Ponte Milvio. .aiic con l^- 

. rK-cireII:i quarllcclolo, alle 20, 
i.aivaio. Bongiorni*. S. Basilio, alio 20. 

con I.ivicoli. Casathcrlonc. .alle 20. 

--- con Di Lcn.i Tihurtlno III. .all»- 

IO., 0 . Ciri B.arc.a e Picch, Iti Ti- 
« iKiriino IV e Porinnacclo. alle 
milinni con dì Giulm. Scttccamlni. 

noreafa Andre. 

• I • I % allo 20. con Fr.inchellucci Mar- 

|| OI'ISDI ranella, alle 20. con Felljiani. 

Prcncstino. alle 20. con G Glogg». 
I» I jf ,• Cello. .'Ile 20, con G.inUnJfo. Mon¬ 
eti ClUfi lUril ^scTO, allo 2C..av. con Verdini. 

portuense Villini, alle 20. con 

Don.,., o por jro mi- K'-,. L7," Antl'è. 

oni hanno nib.ato i ladri 1 al- Melandri S. Paolo, alle 18,30, con 
■a notte r.oH’abit.aziono del Greco Quarto Micllo, .-.Uo 20. 


Cinque milioni 
il grisbi 
di due furti 

Den.aro e gio.elh por tre mi- 


II piccolo Salvatore, nel Ietto di una famiglia di via 
Castani, vegliato da un fratello dopo i tentativi di suieidin 


nasse a visitarlo, appare anco- nazionale del lavoro di viajgu hanno Strappato la corsa vire per 1 laenuiicazione aei forzato una finestra Montcrotondo scalo, ore i9,30. 

ra sconvolto per lo choc subi- Appia Nuova per ritirare unalpiena di denaro, due malviventi. In questura, L'n ,aUro furto, con chiav; fai- con Nannuzzi i.c sprcte, ore 19. 

to. Inutilmente anche ieri han- somma di denaro per il suo L’Arczzio non ha fatto nem- tra le numerose foto segnale- je. e stato commesso nel nezo- >?fr,,Vn^**p.:,Yi"VÌadam’ìf 

no oorc.ato di strappargli una ufficio. Dopo aver compiuto meno in tempo a rialzarsi e tichc sottoposte alla sua atten- zìo di elettrodomestici di v.a ^ Mtucci 

parola. Nel primo pomeriggio roperazionc. l'Arezzio è usci- n gridare • al ladro » che i zione, non ha riconosciuto nes- .\ndre.a M.^ntcgna 8. d: prò- , , 

la donna ha saputo che le con- to e si è avviato verso piazza due, a tutta velocità, aveva- suno che potesse assomigliare pnotà di P.etro Del Duca Bo*- wOnvOCaziOflI 

dizione del marito, malato di Tarquinia. In quel momento no già voltato l’angolo della ai duo giovani autori della lino: eicttro.-lonnMtici por duo- viu.a .vdriana. oro to. .attivo 

tubercolosi e ricoverato nella numerosi passami affollavano piazza. L’azione è stata così rapina. mil-.on’ l••cn Munnuiciri 


IMPERMEABILI S. GIORGIO 


TUTTI I TIPI D’IMPERMEABILI E. NEL SETTORE DELLE MO¬ 
DERNE FIBRE SINTETICHE. QUELLE RITENUTE MIGLIORI: 


solo do 


« NAILON ' 


I TERITAL • RHODIATOCE 


L. BORELLI 


VIA COLA 


RIENZO, 181 
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Si estende il dramma dopo Tassassinio degli inglesi 

Orgosolo piomba nel buio 

durante la veglia 
ai banditi uccisi 




1 ^ 0 ! nostro mvi&to (inolio ilol ÌMoshui/ l duo Or^i^s(*lo o Ui 

5 i odiavano o non o ponsa- Por quosto polizia o vaia- 
NL'OHO. 11. bile clic abbiano tentato in- hiniori vendono mobilitati. 

Centinaia di carabinieri e micino di rapinato i coniugi armati di tutto jmnto Por lo 
di agenti battono i monti inglesi, linondoli poi a rivol- strado di Nuoro, tornano a 
della Barbagia e il Siipra- teliate. Kppiiio. addosso al passare, conto tiualclio anno 
monte di Orgosolo alla ri- M^dtu i poliziotti hanno tio- addietro, lunghe colonne di 
cerca degli assassini dei co- ^’uto una pistola calibro 7.1)5, camion carichi di armati. La 
niugi Townlev o di quelli potrebbe essere la stessa gente guarda Itieoininci.iiu) 
dei banditi Giovanni Mesina quale sono partiti i le battute, i fermi, c le per- 

e Salvatore Itlattu. cnlpi hanno freddato qm.si/ioni. 

Nonostante que.sta mobili- l'-^numd lounly e sua mo- L ajjpunto durante una 
tazione di forze stanotte a gli indizi e delle tante battute, alle qua- 

Orgosolo, qualcuno ha taglia- ' sconcertanti, in cpiesta fi partecipano anche i civili, 

lo i fili della luce provocando omicidi, che danno fiiu un gruppo di iiastori sco¬ 
lina ondata di paura c get- ‘l^po .smon- p, c i corpi del Me.sina c del 

U.mtn noi Unir. D.Mm il tanOIIUllZlC ipotesi llteiUltl Matti!. Il I)I iuio Cia USCltu 


tandonelbuiotuttoilpae.se a'.o iiu.iz, c poic.si luc.iuu .Manu, il juimo eia uscito 
In quello stesso istante, in- ^-Hccie d.i oltu- sei mesr 

fatti, i carabinieri, stavano era stato arrestato i)er 1 luei- 

consegnando ai familiari i sembra che finchiesta .siono del commereiante Pie 

corpi del Itlesina e del Mattu. abbia fatto grandi prò- trino Crasta. straziato dai 
Qualcuno ha voluto che que- gressi o che siano in i)ocÌii a banditi che avev.ino chiesto 
sta triste cerimonia avvenis- conoscere la verità. Fra ipic- un ri.seatto per il suo nla- 
se al buio; le strade erano sti poclii, fino ad ora. lum vi scio. 

deserte e deserte sono rima- sono cortamente il qiiestoie Mesina e Mattu. divisi nel- 
ste anche quando le lampa- Nuoro, doti. IMarehetti. o la vita da un odio profondo, 
dine si sono spente di colpo. *1 prefetto Rlininni. che sono sono morti insieme. Uno dei 
Nessuno si è affacciato e ncs- posto per le indagini. Gli due, probabilmente il Mattu. 
siino ha chiesto niente, ma anibienti ufficiali, nei primi e l'autore dell’assassinio dei 
slamano, da Cagliari, ò'par- avevano addirittura coniugi inglesi. Il Mesina, nn- 

tita un’altra colonna' di ca- avallato l’ipotesi di un sui- .scosto anch'egli nel Supra- 
mions carichi di carabinieri cidio dei coniugi inglesi. monte di Orgosolo. forse sa- 
in assetto di guerra. I mili- 1 nodi di questa ingarbu- pvva quanto era sueeesso o 
lari sono giunti a Orgosolo gliata e sanguinosa vicenda avw'a visto il Mattu sparare 
nel pomeriggio, quando il sono, grosso modo, (piesli. L ha atfrontato e. dopo una 
prof. Calamita avev'a già ri- Domenica nel pruno pome- Ivi libile lotta. I ha ucciso a 



Dopo la prima settimana di indagini 

Sulla morte di Mattel 
resta valida ogni ipotesi 


La commissione governativa d'inchiesta è affian¬ 
cata da un gruppo di tecnici dell'ENI 


.MIL.XNG. 2 


::i i.i'-nm d. lecMo 


Perù 


OKCìOSOl.D — Ihiii p.ittiiglia di carabinieri sul lungo 
uve furono uccisi i coniugi inglesi 


Laboratorio 

dell'università 

esplode: 

W morti 


[ LIMA. 2 

I Du-vt stvulv'Oli -.om» molli v 
-:i S.-..U11.1 .--iillo !im.l.--ll fl'lltl 111 
.■-cgiiiiit .1 iiii\-|)liisutiu' .uve 

nuota lU'l io!-'0 di un i ) 

monto in im l.ilmi .ilot io 
scieiUitu o .ill'l ni\i-i sita pò- 
iiiviana di lliiamavo, a 220 
ehìiometi i da Lumi 

(ili slmlonti a.s'-i>lo\ .(Ilo .al 
lina osi'icii.i/loiio (Il I liimi- 
c.i spcriinontalo. eseguit.i da 
un as.stslciilo .Noti si i‘ po¬ 
tuto sapete cosa pieeis.i- 
mentc sia an adulo 


Tulle le ipotesi .■-ullf c. ni- 1 aulita, c dcll'ae; o-' 

.-e lieiriiieuieute aeieo che Poitodi 1 , nati- | 

ha piovocato la inoiic dvd , la\o o i. o »• o j).op..iij 

p!e.-Nidente ilei!’FN’I. inu Kii- "''.la (.■ t'.noiu , diipo l.ij 
nei) Mattel, del pilota line- i’ el..iu...i:o di i.uiolta 

rm Bcituz/i e del gioimdi- 'b in’a oh i lo.m uti, o co- 
.--la amei leano \\'illiain .Mae mnui.do .ippup;.. mn ì c.-a- 
lliile. sono liiioia valide ‘ 'h i velivola v he. 

Queste le gravi eonclusiom cune .o-.cii.a l ino .Mania, 
che. .secoiuio ima nota del- capo do .-oiv.m .u" oaiuh.li 
Fageiizia gunluilistica /Iii/ki. 'h-ll I..\I. ot.i pn (cttaineate 


.-.1 tr.iggoiio dalle imlagiu: f;. hdt i e/zato .io; d -.’.m-jp ; ... 

ma.i espici.ite dalla eoiiimis- nient.ilc. o-.-.,! < .d..i c » c.i • u- ; li ; 
sione il: inehiesta deH'aeii'- 1-*' v"Hab.c a/ o ',-. la.p p;- i- ;! .ooi, 
n.iiilica. pics-.odiita dal ce- lai.de. violi la a Ma ..a i ih. '' 
ma.de ih sqp.-iclia Frctile .S.i- ii'i'ccaiiic: dvd to v /.<> oo.o-' 

VI La V oiunu.s.sione timna ambili vlella S\\\l si. m po-p, 
non pilo .scaitaie iie^s.siiii.i i adiieslii viali.i coarm-- mio .. , ^ , 
ilelle ipotv'si — poi ; vdìhv' t ' al-vu Ila 11 V a po !.w ! ' oa^,-,j 
Ia 1 .si ili di-o .i/M i-oiiio di .--a - ' ! Opel a vii ulv'iit'!u .1/.>a'o ^ j o.;.' 1 

bot.ioo,,,. d. laial,. o inovita-:h' vane pam vici l):-o..!-oio l',' ai.ih 
l'ilo 011.(10 conio vii atlonta- 'l'aton. .smiinonti. c. c ' 1 ,, 

lo Volli o I)’ I 11 1 ! 11 — 1)0 1 nuli lutto le p.l 1 11 .ili r; '!u .1 ! , .. , 


!..( C » C.l 


Due milioni 
a chi segnala 
r« Efebo 
di Selinunte» 


TRAP.^NI. J. 

I.'oiirK n.-'r.iz.on'’ civici 
(HO ha cloc.so di 1 » 
•.iiiro mi pro.ji.a di due milld 


i! a eh: fvirnira .'•lemei 

'(• 1 li iinon'.i) dv'l bror 

io'.i'i'fot),-) a f-iv’h:mn-,-> trai 

- Ca (i , ; i;lr. negli Uff 

•i-'’ -■ ad iCii 

[. fiirV) i',-) no .• noto, ò sta 
p.'-p. •; .'Il nv-.A no';,-. tr.T 11 
•' 1. :(1 ofabr.' F Dora ogni ' 
a. -a I di pi r*" Ielle forze 
poli.' I • • adì-' ’. Ia’-'rpo! è s‘ 


i mah I • i - - o -; i*. 1 vai 
uc I. • I rc-'mviiio che 
’ )' I .• .IO'* ' jH'i -;-1 .ine 
; •. .hb 1:1 ion idi. d? 

p-’r .1 -Il ii.idìr.eta è d 
11.•'■e.- coinme.'o: ib'Ie. .alrr 
’i'caz. d. ..ntiquarll 


l'ilc ciioic v'onu' vii attenta- moo-;;. .-.VI 010000 . v.v I 

lo Volo o p’iipi.o — pili non lutto le p.iiti ..h rn.’u 
polendo picc.snio qunlc h \ engoiio pulite .iccui al.1.1 on-j,, 
iiuv‘>tv' ipoti'.-,!. nel eoi.'O liol-Uv viu.iuli catalogate L.ii;' 
II' pcoo.simo iml.igmi. a-sp-jeuinmi.-sione non li.i dv‘. .-ay 
meni un pv\st.. .(i pieni.-h'V neosttuiie pei iiUoio Iid 
n,.p,-.i ^agoln.l vici hiio.ittoit' n'--j 


terribile lotta, l'hn ucciso a 


E’ ACCADUTO 


messo al magistrato il suo riggio, sul Su|3rninonte di Or- coltellate. Ma gli iiomim, che 


rapporto sulle necroscopic gosolo. presso Locne, vengo- chiuUvidex’ano con 11 maini ^ ^ 

eseguite sui corpi del Mesina no ritrovali i eadaveri elei '"'bh bestiale sui monti, lo 5trac/ÌvarftlS 

e del Mattu. Mesina e stato due coniugi inglesi. Stavano '«uino sui preso e. dopo aver- 1 u - 

torturato: questo è quanto consumando un lucutc sul- orribilmente f pi tinvito, lo ^ooiu ita m im.i -oàit; 1 ai 
li.T stabilito il medico legalo. Torba; qualcuno li ha fred- batmo (mito a lanicbc vii i \Cm‘/M > d. pmpi ..■•.1 a-1 

Gli assassini hanno immobi- dati a rivoltellate. Poco di- ivitografo Dario Diinatore. At¬ 
tizzato il bandito e con un stante, vi era la macchina Questa o una delle ver- rintorao cU'l niezioso violino si 

coltello gli hanno inforto una con In quale i due inglesi sioni dei fatti; la più pio- u -Anionius Stia- 

serie di ferite al collo: poi intendevano recarsi a Caglia- babile. L'ultima dicono ngen- du nriii.s- fncn'bnt mino « e poi, 
lo hanno finito a collii di mi- ri. Gli assassini non hanno ti c carabinieri, nel tcnlaiivc) iiggmuto a pcmi.i. -172.)-. 11 
tra. Forse lo hanno voluto rubalo niente, nò gioielli, né di togliere di mez/o (lucsti lotogr.ifv) farà coutrvillarc d 
punire perché aveva >r par- soldi. L’uccisione dei due tu- quattro ingombranti cadave- pre/...)-'') pezzo i)or sfabd.iiie 
iato j-, in carcere, sul deiitto risii provocava lu ofonda im- ri. che .sono lo siicccbio di raiiteii'.iv'it.i c fame siini.tre ii 


Matti! 


li del Mcsinalno ritrovali i eadaveri dei bestiale sui monti, lo 5trac/ÌvarftlS 

isina e stato due coniugi inglesi. Stavano 'anno sui preso e. dopo aver- 1 . 

:o è quanto consumando un picnic sul- orribilmente toi tnr.ilo. lo ^ooiu ito m uii.i -o.'ht; 


v.a'.i) tn;*.à 1 1 
,iv.iiimil.i:.i-. 

II'.-' V .1 


•1)1, i.-:pi>n(lcn.'..t I .sii ihii; 11' uu-incili .1 tufi i-.'!.)- 


i;.ont.i;.i 1 ri) che gli .si iv-.m.) miomo .\.)ii| 1”J'yM’‘tato 


Lee. — -cpip.v lizzando I lott.imi icvu()v:. 11. 

Tagen/ia Italia ~ .! punì. ' “IMHUe limitale la iicv).-fvi- 
, ' /ione ad alviiiie parti e.s-ea 

dell uivlue'-la. v 0.--1 eoiiu' li- (Jopjcione in t.il 

noia -M e .--volta dalla li agi- senso vci ra presa in un .--e- 
ea alba del ‘28 oltohic t-cor comlo tempo, iiuando cioè l.i 
.'-o. quando 1 menih: ; della c'o:iimi'-;;one. che ha atlulat-' 
i i'inmissioiu'. v'ominviaI om» .1 vi.i^v'un membro un l'om- 
!v>i nudale le pinne ipotv'-. .• pipt >pecitiv'o. .-.aia 111 giade 
a 1 acvogliei e 1 pi imi il.di, di lau' ima prima valuta/ivi- 
mentii' .ini'or.i .ivveniva m* <>1 ieiitativ a. 

1 opeia vii 1 ev'upeio ilei c.uia- L’ilig .Murali pieveile ehel 
veli, ot 1 endameiite .-li .1/1.di. q lawnv) ih. iileiitiTu'azione e' 
nella e.uiipagna ili Haseape ilas.'-ilìca/ione delle vane 
dove laeit'o ih'l! KNi era parti delTaoreo si piotraiia 


Fiumicino: 

falso 

allarme per 
il colera 


Ma,. (\ ene/M . <h piop. .e'.' a-i SUonO SindoCO... 
uitografo Dario Diinatore. Ai- 

rintorni) dv'l niezioso violino si fhi uomo. ?» luti) -uh » sCilia 


s tl.itt.iv I. p.'ld. vie; Vv'l») -.Il¬ 
iaco. tn.i vi. (Al) On.iviiii»i. 
Ii.u'.st.i d -occnp.itv) c p.ivirc v'.i 
(juattro àgli, che ha scelto ipa - 


dcl sindaco di 1 
ha cominciato '. 


i'aiiteii'.icit.i c fame stim.trc ii 


P ir) -1 (\'-iiiiii ) ^h) sistema per mettersi m v.- ■'•v iiiipp.iie 1 nui 

'■'i'”V» ?er.» a vìi- e trovale (iiialcimo che gli *-''^i -'^ono: il iia-tio ni 
desse un posto. K' stato eondot- Li'o ilie ripiovimi' la c» 


11' la vollaboi .l/ione ilelle va¬ 
ne lidie che h.miio co.-tru;- 


to all'o-pcd.de |)>!chiatrico 


clic tempo fa Duello al cimitero 


commerciante Pietrino pressione. Kisaliva intatti a un clima c di una silutizione. h'-e/zo 


Crasta, accusando del cri- fO anni prima TuUima luci- da nessuno, nonostante pro¬ 
mine il Mattu c il Museali, sione di un Uiristn. Il duplice messe o propaganda, mutati 
un suo amico. omicidio minaccia — .si dice in lutti (lucsti anni. 

Il Mesina era uscito di pri- da una parte — di bloccare L’altra versione, la più 
gionc circa sei mesi fa; qual- il boom turistico dcU’isola. semplice, è quella di un re- 
cuno dunque lo aspettava al Dall’altra, si risponde che golamento di conti fra i due 
varco e lo ha c punito ». l’assassinio ripropone alTopi- banditi. 


Lettere in fumo 

t'n .1 rcsp»)iis;ib!Ìe v.iiidaìt». 
r iii.i.'to finora scono.sciiito. ha 


gionc circa sei mesi fa; qual- il boom turistico dcU’isola. semplice, è quella di un re- l'o'ciato cadere un moz/icoiie 
cuno dunque lo aspettava al Dall’altra, si risponde che golamento di conti fra i due Accorr "nonXnza^ 
varco e lo ha c punito ». l’assassinio ripropone alTopi- banditi. c,)n gh uflici dèi palazzo del- 

E il Mattu? Perché il suo niono pubblica nazionale tut- CaHimotI: b- po^tc di Vigevano. Hisiilt.i- 

corpo è stato trovato accanto! ti i problemi che tr.avagliano V¥iaaimiro aefiliTieill incenda) elu* ha bru- 


Su tutta la penisola per¬ 
dura una nuvolosità più o 
meno accentuata che potrà 
provocare violente ma¬ 
nifestazioni temporalesche 
sulle regioni meridionali e 
sulle isole. Temperatura, 
invariata: venti moder.iti; 
mari generalmente mossi. 


.-.i/ii'iie ti.i il i)ili>l.i del h'- 
le.ittoie e l.i tolte di contiol- 
!o di Lumi»'; le te.-tiinoiii.in- 
i.e 1)1 .ili'imi nbit.mt: di Ha- 
l-c,u)i' die h.uino .-l'ntito il 


i.-vi eia pni'ti dell aereo si jiiotr.iii.i .Ml.irn.,- .»'-. -n .-.•an a F. 

... ,, , per IIP paio di .-ettim.iiu' o ma'.no pc.- .in -o-p."*o enso 

lutto quello vhe gli inqiii- , ' . 1111 o v.' file --•'ZZ*'?. dc’t qi 

lenti hann». potuto ,e,)ei -Non e-dude die !;i A^• Q .nA? " pt 

.-ino .1 i(iit'.-Io nu'inenlo. j ‘‘’imm''-'‘ioiu' |)o-'.i ; uh.evie- vin..")*,• d, S diu'V c d.retto 
no gli elementi ni.iteii.ili .-ui bi vollalioi .i/ione ilelle va- I.oii.iri Vai -.znor.i inz'.e 

liliali .-V ihi|)p.iie Tinviagine 1 le ilitte die b.inno co.-tru:- Lold.c \ a.iMiv.'ch. eh,' ave 
' rr.i.-icor.'i) i.cuii»’ -ettiniane 

o magne- to 1 v.i.i .sliimu'nt: e 1 inotoii Nuov.i De’.h.. durante il vi? 

ta eonvei- ^ Moi-anc-SauInier MS z >) -1 et.i -ent ta m.»!»'. Visit; 

'V Pa;A>. H.'ticue .indie L'-'” * 

Il t ontivu« , , . , , A*oru\ . ino.in.*. .OvtnMno d.aijr 

1 1 moli iti ! !- ^ ^ i*U|U*itMit* .. 111 . tu i t'- 

it: (Il H.i* l'inno .ilio auto! ita iiaiU'o.*': It‘r. mirati i a';*' :Appe 

M'nlito il nna vt'pia ilol lapjio’lo d'ai- ■ M’‘ro.iron' i* .r.'.orvato 

\ ^ * * ,t 1 ti- uin.vMio. ! SJiìi\\r: doli 

> l’ho jiio ohu‘''t*i ^ullo i*au>o iUmI uioi- lutino provveduto ^ 


tv,, ,, ,, tin iiu • t nt it i i i i tif tilt* .. . 

-cape die Inumo -entito il um, v opia del 1 ap,)o'lo d m- y 
vanti al c.mi'.i'io »1 Stegh.ui . '"'.coie del veliv.'lo ehe pie cliu'-t.i t-ulle e,iu.-e vlell inci- p p-ovvediito -a s< 

(tienov.i' C ii-epi'»' Hitiald .- iipit.iv.i o Inniuo mt t ,ivi.-toj-lenti' avnitoro in cui. il ve- u'p.nr.' ,kÌ uni .ittent.a vis 
d 27 .0)1)1. .lini l'u d. uni ;1 b.iglioie ilelTincemlio; iin.iineidi .iiilweileiite il vb.-.i.st; o A - za<)ri ..nzle.-»' e .id isola 
sli.irra; Uu.-.irio K?[u)-.to di 2 '-> piantina topogi.dìca della zo- »ii H.i.-capi'. iie; p:e.--i vii .Mv'- .n'.n p(--''zzori Per fortu 

amn con un allil.m) colU'tlo ,ia miIKi quale .-ono .st.iti li- lun. in Fianeia. ha tiovato terimn»' del controllo j ? 

■ u)ir-!n nV m ■' i-h"-** "/'litii • i.r' l'uuti 111 CUI I lot- l.i molte il geiu'iale .Molti' ’l'';' potuto «vciUtie 

ni'p.irati pr.Mi.i che .-i liin.-.ser») . , . t .. die nuiv \ .iliiuvitch fi)?ie .aff' 

a colp. fiird).)ndi '-11111 .ìell.ieieo .-0110 .stati t^uv'-ti vnigg.ay.i infatti, .-u q, un-or-i ,aer 

Sono ora nooveiat. ambi'- nnvciuili; tulli i u*<ti iii*l hu nn !)noalli>io ilolli» li- liaiino potuto C\ 

due aU\>speKlaU' lenlloié. rhv S(>iio >tat: p**!- pt» di ipiello dcll’KNI r.prenderi' *.! v;aZ 4 !o 
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QUESTE 


SONO LE NOSTRE MATERIE PRIME 


SOLO MATERIE PRIME SELEZIONATE 
E CONTROLLATE PER LA BONTÀ’ E LA 
FRESCHEZZA DEI PRODOTTI FERRERÒ 


200.000 


QUINTALI 


DI ZUCCHERO 














A 




1 







100.000 


QUINTALI 


DI CACAO 


E UN’IMPONENTE QUANTITÀ’ 

DI NOCCIOLE PIEMONTE SONO I 
PRODOTTI BASE CONSUMATI 
ANNUALMENTE 


I PIU’ MODERNI SISTEMI 
DI LAVORAZIONE E DI CONTROLLO 
ASSICURANO LA CRESCENTE 
DIFFUSIONE NEL MONDO DEI 
PRODOTTI DI ALTA QUALITÀ’ FERRERÒ 

SEMPRE ALL’AVANGUARDIA DEL PROGRESSO 
LA FERRERÒ GARANTISCE LA PERFETTA 
FRESCHEZZA DEI PRODOTTI 


IL COMPLESSO DOLCIARIO TRA’ I PIU’ IMPORTANTI D’EUROPA 


















.6 / cultura 


r Unità / saboto 3 novtmbro 




arti figurative 


Marcoussis 
e Fazzinì 

Le mostre 


statuetta bicefa¬ 
la, Culture pre- 
classlche 


'V>' 















statuetta in ter- 
racotta raffiou- 
rante una don¬ 
na seduta con 
il mento appog. 
giato sul ginoc¬ 
chio, Civiltà del¬ 
le Coste del 
Pacifico 



Maschera fune¬ 
raria, Civiltà 
di Teotihuacan 



* mt 






Xochipilli rap- 

presentato come , 

un bambino nu- 
do sorridente, | • 

Civiltà del Golfo 


secoli d'arte messicana a Roma nella più grande mostra del dopoguerra 

Dalla Civiltà Olmeca ai pittori 
della rivoluzione contadina 


La mostra 'Arto mes- 
vtina {/all'aiiticliilà ai 
ìstri piorni ò ima sia¬ 
si tiraudiosa. rscmpla- 
dal patito di vista cri- 
co, delle civiltù artisti- 
ic del Messico antico 
moderno. Trentacin- 
te secoli di arte f iir- 
tremiln - pecri - ordi- 
i/i nelle sale dei due 
inni del Pala::o deiri.'- 
losizione di Homa, Cre¬ 
iamo ]ar cosa tifile ni 
o.sfri lettori dedicando 
la esposizione qaattro 
ticoli illustrativi che 
abblicheremo. nell’ordt- 
e. Olmi, il IO, il 17 c il 
novembre. 

piesen/ii deJl’uujiio 
terra mcs.sicanjt n- 
a circa 25 mila anni. 
Itaiioamonte, circii il 
avanti Cristo, apitaio- 
cl sud e nel centro 
lessico popola/.ioiii di 
zata civiltà. Dietro 
e jiopolaziojii e lo 
o macina dei minei.i- 
cre.scita lenta dei ve- 
i, il cupo districai.'-i 
forine umane fra le 
e delle belve, 
partire da (piesta da- 
ù di 11 mila siti ai- 
0 {»ici testimoniano la 
liosa estensione dello 
à artistiche me.ssica- 
lo al 1521, data della 
r colonizzazione cii- 

nlinaia e centm.iia ih 
lire per tienta secoli 
ordinate al piani > 
del Palazzo ilelle 
sizioni: Civiltà pie- 
iche, Olmeca. della 
1 del Pacifico, ili Teo- 
can. Zapoteca. Mi.xte- 
lebla, lliiasteca. di 
ajiii, Tolteca, Maya e 
ca. L'n centinaio d: 
te statuette feinmin.- 
masebili e un miti ita 
po di ceramiche ajuo- 
a mosti a. cuiat,i da 
indo Cìamboa. con 
potente e commoveii- 
stimonianza dupli al¬ 
ai 1500 a.C., della 
lira messicana: le co¬ 
atte Civiltà precla.-s:- 
la cui espansione do¬ 
no al 100 a.C. E1 Ar- 
lo. Tlatilco e Zacateii- 
ino i Itiophi delle pm 
de vestipia del Mes- 
e di tutta PAmeric i 
ralc. (lui cresceva .1 
Tuomo c.icciava e 
,va; acutamente pua:- 
la natura. I-e tecni- 
vi erano sviluppale 
per riidiment.di bi.No- 
Intimamente lepato 
gricoltura e il cullo 
fertilità. Guardate le 
antiche rimirine tii 
cotta: .sono di una 
lalità prepotente, lo 
fico è un foro cro¬ 
ia piccola testa o 
tesa su oss.i con¬ 
te in iin’architettur 
ottimistica e orrida, 
mo Vi e figurato co¬ 
lina creatura straor- 
ria. ben alto sulle for- 
animali e vegetali, 
niente afTalto al cen- 
del mondo, vitale ma 
rito II cordone orn¬ 
ale c stato reri-o ma 
.«erba fino alla morte 
IO sgomento di feto. 

su fpieste fipurine 
ragico alone d: m.ieii 
andò, fra il 1100 e il 
a.C.. I primitivi con- 
glicoli diventano dei 
rghi .si ha una più spie- 
ta differenziazione delle 
Biiche, una nuova ric¬ 


chezza dei materiali, un 
|)iù ampio e alto punto di 
vista sulla natura a il 
mondo. Compaiono i pri¬ 
mi scalpellini di pietre 
dure e la .scultura .si nino 
al racconto della vila di 
tutti ì giorni. Sulla ma¬ 
gia si sovrappongono riti 
religiosi collegati ai feno- 
inoni celesti c a una divi¬ 
nità che simboleggia l’ac- 
cpia preziosa e il lavoro 
della terra. Nasco la pU- 
fiirn c si sviluppa ima de¬ 
corazione ora geometrica 
ora naturalistica. Tlatilco. 
Zacatenco, Cuiciiilco, Ti- 
coniali e Teoliliiiacan so¬ 
no i centri di un grande 
progre.sso delle industrio 
e del commercio, fra il 000 
e il 100 a.C-, cui corri¬ 
sponde una netta divisio¬ 
ne del lavoro, ima nuova 
organizzazione sociale o 
jiolitica dominata dalla re¬ 
ligione che va sostituendo 
la magia. Caste o mestie¬ 
ri acc|iiislano precisa fi¬ 
sionomia mentre il ciclo 
si popola (li dei. Si enu¬ 
clea la struttura ccminnii- 
co-sociale dalla cpiale n.i- 
sceramio poi grandi cen¬ 
tri urbani come Teotilma- 


Civilfà 

Olmeca 




l.a sciilliua e prolonda- 
mente influenzala dalla 
t'iviltà Olmeca e si oiga- 
ni/za secoiitlo im’icono- 
gr.ilì.i che durerà per se¬ 
coli conferendo qtieiridea 
jilaslic.i (Il eternità tipi¬ 
ca della scoltuia mes-^ica- 
n.i, l.a Civiltà Olmeca è 
la prima grande civiltà 
arti.-stica del Messico. Du¬ 
ra nei secoli con le sue 
forme ben oltre la ,siia fi¬ 
ne c(*me civiltà cconomi- 
co-sociale. La parola «ol¬ 
meca » ■^ignific.T « gente 
(h'I jiacse del caucciù *. 
Questa civiltà, fiorita dal- 
rsOO a.C. airSOO d.C.. è 
chiamata anche di La Ven¬ 
ta dal luogo del Golfo de! 
Me.s.sico (love sono stati 
scoperti i re.-<ti archeolo¬ 
gici più importanti. 

I primi Olmechi erano 
riuniti in tiibù totemiche 
e la religione magica cm 
(lommnta da mia divinità 
felina che aveva potere be¬ 
nefico e malefico sulle acque 
e le piogge. .A 1^ Venia, 
Ties Zapolcs e Tcnochti- 
llnn sono state trovate 
sciiltiirc momimcntali. mi- 
raliili statuette di pietre 
dure, pavimenti di mosai¬ 
ci. ma.schere, asce colossa¬ 
li che servivano anche per 
la f.ibhricn/ione di matto¬ 
ni (li cui gli Olmechi sono 
stati gli inventori, cera¬ 
miche antropomorfi- o sti¬ 
lizzate in forme strctt.i- 
mentc funzionali. Il ma¬ 
teriale per le sculture ve¬ 
niva portato di lontano, 
for.se navigando i fiumi su 
zattere. La mancanza del¬ 
la pietra nella vasta pia¬ 
nura alluvionale degli Ol¬ 
mechi sjiiega l’assenza di 
grandi costruzioni 

Gli 01 mochi furono su¬ 
blimi scultori. I creatori 
della scultura nel Centro 
America: teste monumen¬ 
tali e grandi statue che 
toccano i tre metri di al¬ 
tezza e le venti tonnella¬ 


te di jiesu, steli comme¬ 
morative, altari, sarcofaghi, 
jiilastii, figuro in terracot¬ 
ta, ceramiche assai varie. 
Più (li HO « pezzi > qui du- 
cumeulano la gnindiosità 
plastica degli Olmechi, 
pre.sso i quali lo scultore 
ila una fisionomia sociale 
di eslrenia importanza: e 
colui al rpinlc c riconosciu¬ 
ta la facoltà di rendere 
« lattili > cielo o terra con 
le loro misterioso forze, 
di fermare il moto doiriini- 
vursn, di creare emblemi 
(li vita e di inortc, di dare 
durabilità nel tempo e 
nello spazio alle idee e ai 
sentimenti deiruomo mes¬ 
sicano al (li là della morte 
individuale. Sesso od ero- 
ti.smo passano in secondo 
ordine 

La testa diventa il fuo¬ 
co della scultura: sembra 
che ruoino in essa c.salii la 
potenza del pensiero c la 
volontà di azione: spira fe¬ 
rocia c potenza indomabi¬ 
le. Poderoso è il co.strnUi- 
vismo formalo fra i linea¬ 
menti umani o quelli felini 
che e.sprimoiio il ciiiitimio 
apparire e sparire della im¬ 
magine umana nostra nel¬ 
la notte orrida delle belve. 

L’essere vitale deiruomo 
è ancora più importante 
«Iella sua funzione sociale. 
11 grido deiruomo creato¬ 
re. bloccato emblematica¬ 
mente m tante scullnre, 
sovrasta l’nrlo delle belve 
o le allontana. Il giaguaro 
ù onnipresente nella pla¬ 
stica Olmeca. come anima¬ 
le e come semi-uomo: ora 
stilizzato al limite dell'a- 
strazione ora definito con 
espre.ssionisnio di grande 
efficacia realistica. L;i 
morte si annida M-inpre 
nelle teste degli nomini e 
delle belve. Ln.i scoperta 
plastica molto importante 
e (|uelln delia luppre.sen- 
tazione del sole con una 
testa umana sferica, dagli 
irli capclli-iaggi e ima 
croce-luce negli occhi. La 
.sensualità e già un fatto 
piu intellettuale e con¬ 
sapevole. Ebbero gli scul¬ 
tori Olmechi, e i loro com¬ 
mittenti, crudele sensibili¬ 
tà per le mostriiosilà, per 
gli c.ssen deformi, i nani, 
i gobbi cui SI attribuivano 
poteri magici. E dalla mo- 
.struosità presero pretesto 
per orride invenzioni pla¬ 
stiche senza canoni. Furo- 
n(> capaci di raffinato erti- 
tismo: si veda la dolcissi¬ 
ma figura (li donna nuda 
diste.sa (segnata con nu¬ 
mero 239a) che (Z la loro 
« Olimpia », la loro « Maya 
desmida ». 

Sulla Cost.a del Pacifico 
(Stati di Sinaloa, Xayaiil, 
Giianajualo, Gucrrero, Co¬ 
llina. .Lilisco, Michoacani. 
fia il 1000 a.C. il 1521 
(I.C., nasce e si svilupjia l.i 
più grande produzione ce¬ 
ramico (lelPcpoca. 

I-a natura ò un libro 
aperto e il realismo della 
figurazione degli animali 
tocca un vertice mai egua¬ 
gliato. soprattutto a Chii- 
piciiaro nello Stalo di 
Giianajuato. Gli scultori 
(li Colima c Teconian fu¬ 
rono 1 più grandi poeti 
della vita quotidiana del- 
l’antico Messico: donne 
partorienti o che allattano, 
bimbi nel sonno, donne che 
pestano il grano c portano 






Colossale testa maschile, Civiltà Olmeca 


racqiia o si pettinano, in¬ 
namorati. capi e personag¬ 
gi importanti, vecchi e am- 
nmlati. donne di forte fem¬ 
minilità. personaggi vinti 
dalla fatica o dalla malin¬ 
conia (vedi i II. 353 e 286», 
gli straoidinarì gioc.ilori 
di < pelota >, il classico 
gioco della palla che sim¬ 
boleggia crudelmente la 
lotta fra il sole e le tene¬ 
bre. 1 quali sono dei gue.''- 
neri più che dei giocatori, 
e ancora i cani grassi ass.'- 
ciati ai culti funerari: ac¬ 
compagnavano i defiin'.i 
nelle lunghe peregrinazio¬ 
ni che. atti averso fiumi 
sotterr.ìnci. portavano al¬ 
la legione dei mori: 

Splendore di 
Teotihuacan 

Forme e materia di que¬ 
ste sculture della Costa 
del Pacifico sono la chia¬ 
ve per meglio intendere 
tante sculture moderne d.i 
quelle di Moore a quelle 
di Armitage, nonché lo 
pitture del messicano Ta- 
m.iyo. 

Molto prima dcirera 
cristiana tocca grande 
splendore il più importan¬ 
te centro religioso c cultu* 


. lale di tutto i| mondo in¬ 
digeno: Teotihuacan, nel 
rcntio del Messico, gran¬ 
ile espressione artistica dei 
popoli deU’alfipiano. Cen¬ 
tri! deirurhanistica stra¬ 
ordinaria. delle costruzioni 
monumentali fra cui si in- 
iial/ano le piramidi che 
pollano a un’altezza subli¬ 
me Li gran massa dei pen¬ 
sieri degli uomini, della 
pitlur.i murale, della cera¬ 
mica .1 stampo. Dal 300 
a.C. al lOOO d.C. la plasti¬ 
ca subisco un’evoluzione 
mmtorrotl.i, un’acciimula- 
zanie si.-tematica sulle for¬ 
me primitive cslrem.imeii- 
te >emplici nel loro vitali- 
.-mo. Lna glande civiltà 
agiicola si impone nei tre 
secoli dopo la n.ìscila ih 
Ciislo con un’arte sinibu- 
boa ass.ii spiritu.ìliz/ata e 
lipicamente geometrie.*. 
Sono di questo periodo le 
piramidi del Sole e dell.i 
Luna. Viene praticato il 
culto del giaguaro-serpen¬ 
te (dio dell’acqua). La on- 
niprc.scnza del dio Tlaloc- 
Quetzalcoatl (al qii.-ile e 
legato il nome di un gran¬ 
de tempio) e la manifesta¬ 
zione più rilevante di un 
impero teocratico. Fra il 
300 e il 650 d.C. Teotihua¬ 
can raggiunge il suo mas¬ 
simo sviluppo c la sua ci¬ 


viltà .si diffonde in tutto 
il Centro Aniciica. Alla 
fine del VII secolo la città, 
possente centro urbano, ò 
incendiala e saccheggiata 
da orde barbariche. Verrà 
ricostruita ma non sarà più 
raggiunto il precedente 
splendore. Ed è questione 
controversa La decadenza 
di queste popolazioni di 
Teotihuacan che misterio¬ 
samente abbandonano le 
loro città, come fecero an¬ 
che i Maya. 

Civiltà 

Zapoteca 

Fossilizzazione del sisie- 
niit teocratico’.’ Lotte inte¬ 
stine’.’ 

Le f«*rme dell’arte qui 
sono strettamente legale 
alle sorti civili. Gli abi¬ 
tanti di Teotihn.aean iis.i- 
rono per la scultura c l’-ar- 
cl.itcttnra tutti i materia¬ 
li. Scolpiti sono soprattut¬ 
to gli dei: il dio del fuoco 
HiichiieteotL il dio della 
pioggia Tlaloc al quale si 
trova associato Quctzal- 
co.itl il serpente pinm.Tto. 
Xite dio della fertilità e 
Chnlcliihnitlicuc dea del¬ 
l’acqua. Tlaloc aveva di¬ 
mora nel < Tlalocan », era 


circondato dai « tlalochi * 
(nuvole) dispensatoli di 
pioggia. L’acqua era rap¬ 
presentata da una .specie 
di smeraldo e i colori blu, 
azzurro e verde preferiti 
nelle pitture dedicato a 
'flaloc. 1 pittori di Teoti¬ 
huacan furono maestri del¬ 
l’affresco e il ciclo più im¬ 
portante è quello di Te- 
pantitla che simboleggia 
l’arrivo di un defunte nel 
paradiso di Tlaloc dopo un 
lungo viaggio. 

Di tutta la plastica nies- 
sicuna quella di Teotihua¬ 
can è la più severa¬ 
mente contemplativ'a, sem¬ 
bra esprimere l’immobilità 
stc.ssa della metafisica. 
Molto importanti sono le 
maschere che simiiltnne.a- 
mcnte nascondono e rive¬ 
lano l’essenza del dio op¬ 
inile deiruomo. Tutta la 
natura riposa e in ossa 
spazia calmo c profondo il 
pensiero deiruomo. 

Più di 80 < pezzi > rap¬ 
presentano questa età cla.s- 
sica della scultura messi¬ 
cana (dal II. 376 ni n. 4C0a). 
Si guaiilino pensandoli in 
una città che aveva una 
superficie di 142 chilome¬ 
tri quadrati, la cui pira¬ 
mide del Sole era alta 65 
metri .su una base di 224 
m. di lato. 

Gli Zapotcchi (650 a.C. 
1521 d.C.) ebbero il centro 
della loro civiltà a Montc- 
Alban. Praticarono la scul¬ 
tura con raffinato ecletti¬ 
smo e impropriamente si 
parla a proposito del loro 
complicato decorativi.smo 
di « barocco ». Gli Zapote- 
chi ebbero vaste conoscen¬ 
ze astronomiche, possedet¬ 
tero un preciso calendario 
e incisero su pergamene 
nozioni di storia e di geo¬ 
grafia. Come scultori fu¬ 
rono più sen.sibili alla ca¬ 
rica sociale clelFuomo che 
rappresentavano che al* 
Fiiomo stesso. Di qui l’im¬ 
portanza plastica degli 
abiti e delle? decorazioni 
cerimoniali. 

La vita pacifica della lo¬ 
ro società permise la cu- 
stnizione di grandi com- 
plc.s.-i archil('ttonici come 
quello (li Monte-.Alban: 
poderoso cimento della 
mente e della mano del- 
Fuomo con la gigantesca 
natura circostante: monu¬ 
mentale ordino posto dal- 
Fiiomo messicano nel c.aos 
della natura creata dagli 
dei e che pure egli temeva. 

.Alcuni splendidi gioielli 
di fattura raffinata che 
esalta la materia tcstimo 
niano l’alta maestria degli 
orefici Mixtcchi, popola¬ 
zione delle alte Sierre di 
Oaxaca (800-1521 d.C.) che 
esercitò influenza anche 
sugli Zapotechi verso il 
1000. 

I Mìxtechi sono .'inclu’ 
.autori di una coramic.i 
policroma, di preziose de¬ 
corazioni geometriche ar¬ 
chitettoniche nei centri di 
Mitla e Y.agul. di mosaic: 
di pietre preziose, di m.i- 
noscritti miniati che n.ir- 
rano delle loro imorcse 
guerriere. 

Agli Iluastechi (N’ortl 
del Golfo del Messico: 1100 
.'1.C.-1521 d.C.) Si devono 
molte steli in p,etrn con 
tenui bassorilievi rappre¬ 
sentanti scene mitologiche. 
Sono anche autori di sin¬ 


golari .sculture bidimen¬ 
sionali caratterizzate da un 
decorativi.smo essenziale. 

Una .sezione assai impor¬ 
tante (Iella mostra è costi¬ 
tuita dai 120 « pezzi » del¬ 
la Civiltà (li E1 Tajin (Cen¬ 
tro del Golfo del ÌMessico: 
1000 a.C.-1521 d.C.) che fu 
il maggior centro dei To- 
tonachi. per vita e costu¬ 
mi simili ai vicini Huaste- 
ehi. Tajin era il dio supre¬ 
mo della pioggia e il suo 
culto ha dato origine a 
un complesso architettoni¬ 
co famoso che regge ma¬ 
gnificamente il confronto 
con i gmntli contri Maya. 
Il senso magico e Taspot- 
to agonistico del gioco 
(Iella pelota trovarono 
grandi scultori i quali con¬ 
ferirono ni giocatori un 
jiiglio fra eroico e grotte¬ 
sco (si ricordi che i vin¬ 
citori delle (ine ali fron- 
teggiantisi come luco e te¬ 
nebra nel recinto che sim¬ 
boleggiava il cosmo veni¬ 
vano .sacrificati, ma con la 
morte si in.-ieriv.uio nella 
vita cosmica). 


Il sorriso 
di El Tajin 

I caratteristici «gioghi», 

11 * «palme» e lo «asce» 
.sono grandi stilizzazioni 
simboliche di alcuni orna¬ 
menti che portavano i gio¬ 
catori. Cìli scultori di El 
Tajin dettero alla plastica 
messicana jier primi la 
grazia del .«iorriso: qui, da 
una p.irete si irradia la 
luce di dodici piccoli vi.*:i 
sorridenti (n. 647-658), 

plasmati con « imiiressio- 
nismo» vivaci'simo. tante 
variazioni siiiranmia libe¬ 
rata dal pensiero della 
morte. E’ raro il senti¬ 
mento della felicità e del¬ 
la conciliazione col mon¬ 
do nell’arte me.s.^icana: le 
teste e le figurine di F.I 
Tajin fanno un meravi¬ 
glioso ma isolato capitola 
della scultura deH’antico 
Messico. Gli stes-si scultori 
Totonachi non gencraliz- 
z.ironn questa e.sporienz.a 
plastica. 11 punto più alto 
della loro plastica è ri:i- 
sieme delle 365 nicchie 
(corrisponde.nti a: giorni 
dell’anno) che chiaroscu- 
•■ano le grandi pareti del¬ 
la piramide tronca di El 
Tajin: simbolo sublime del 
moto del co.«mo. costruito 
da luce e ombra. 

II materiale riunito ncl- 
ie sezioni delle Civiltà 
Tolteca. Maya e .Azteca è 
imponente: affonda nell.a 
Civiltà Oimeca e si perde 
ncll.i conqii.sta sp.ignola. 
.Xrcliitettiir.i. scultura e 
pittura coctitniscono una 
'tuoef.icentt' «stimma» 
delle creazioni pl.isticlie 
messic.me e Li loro proie¬ 
zione in dimensioni sociali 
e poetiche m.ii nrima 07- 
zird.ite Di f-onto .nlle for¬ 
ni,-* dt-'i M.n a <■* h^eli Azte¬ 
ch.; stnpi Cor’i's. e il suo 
stupore cr.stiano vol--e in 
fer<*cia distriittiva di co- 
lonizz.itore 

I! prossimo irt'co;.. 
dedic.lt.* .alio Civili * Tolte- 
(M. "M-na e Azteca e nP.i 
produzione nrlistira della 
dominazione spagnola. 


Dario Mìcacchi 


a Milano 


.Mia galleria Loreiuilli c 
siala ordinata in questi giorni 
im’ottiiiia mo;.tra rptro'iK*tli- 
\.i (li .Marcoiii'is, il pitlorp po. 
l.icco .sialiiliio-i a l’ari;;i n(*l 
l')0;i f (liiciitato, iiUonio al 
’IU, (III ft'rieiiu* (■iilii.*'ia. F.’ la 
liriina c-pd-izioiit' clic di lui 
viene oriiaiiiz/ala in ll.di.i, ed 
è mre.-po'irioiiL* crilie.imeiile 
l'Oiiipiiita, elle offre ima visio¬ 
ne (•(iiiiple--'lv.i (lell.i >>iia (*pe- 
r.i, a eominci.ire d.i ima tela 
del sino a dm* (piadri 

dipinti nel ranno prima 

della Mia morte. 

Mareon-sis non è mi jiìttore 
elle abbia ima grande perso- 
naiit.’i all'iiileriii* del gruppo 
nibisia, non è un inventun* 
di forme eoiiu* l’ie.i'«so. Ilraqiie 
o .liian Ciri-. l’.frii aeeelta i rri- 
lioiii eiibi'li (juiet.mieilte, .‘■eli- 
za preoi-»-iipar-i Iroppii di in- 
irodurre v.iriiizi«mi o muta- 
meiili. Gli -ervono egregia. 
iiii'iile come neecs-aria di:>ri- 
plina formai*', ima lolla ae- 
ceiiala la (|uale efili pm’i 
iibbandonar-,i liberamenU* alle 
.-.imse.-lioni liriebi* del suo 
(eiiiperamento. 

Oiie-to è .Mareiui'-i-,; mi pii- 
ture lirico Miui.'ito, deiicato, 
sensibile alla natura, alle sue 
.sta.idoni, alle sue metamorfi*-!. 
nom'b(* alla diserela iiuimità 
degli interni, al dolce incanto 
croinatieo degli oguelti nella 
luce o nella penombra lei suo 
.studio. 

Il .suo eiibi.-iim sinlellro, poi- 
rliì* non sc*nbra ebe lo ubbia 
interessalo ii cubismo in.ilili- 
ro, non ha nulla di intellet- 
liiali*. s(' si eceeltiia il para- 
di.imiu genineirieo prorostiliii- 
lo. Ciò elle ‘'"li continua a 
|■.lpJ)n■s'.'ntarl* som* scMipre le 
sue emozioni intime. 

(Jiie-la, ror-e. è ia ra;zione 
per cui i poeti, da .Vpollinairo 
a Lliinrd. bauno avuto per luì 
una jnirlieolarc |>r**dil‘*/ione. 

La mostra ululale I* la me¬ 
desima elle fu alle.slila nel 
maggio di qiiesi’anno alla gal¬ 
leria Kriegel di Parigi. In oe- 
ea.-ione di (piesta ]irima mostra 
le (( l'ditioris dii temps « iiatiiio 
splendidamenie pubblicato la 
lesi SII Marcoussis che Jean 
Lafnmebis ha .snslennlo presso 
la Scuola del Louvre. 

.\ceaiilo alla mostra «li Mar- 
eoii»sis doidiiamo iimllrc .se¬ 
gnalare l.i «personale» di Pe¬ 
ricle Fjz/ini albi galleria 
SlendbaI, ima 'mova e bella 
aallerìa ebe con qiiesM ino.stra 
ba vidiiio immgur.ire la sua 
atiiiilà. l'azzini, a .'Milano, non 
è un arti-la eono.-citilo come 
lucrila; d.i imdii ninii ìnfaltì 
le sue seiihiire non eompari- 
\.mo in iin.i galleria milanese. 
(^liie-M mo-tra (|nindi c sen- 
z’allro mi Lino po.-ilivo clic 
\a a nulo xant.iggio della iiiio- 
\a galleria. 

Le .-lame e-posle sono una 
ipiindieina, con altretianli di¬ 
segni. Sono unii pezzi di varie 
epoebe: ipii, ad esempio, pos¬ 
siamo (edere il bronzo del fa¬ 
moso <( Hilraiio di L'ngaretti » 
del ’30 e ima (.irinnte più pic¬ 
cola, ancli’i-ss.i in bronzo, del 
grande « altorilievo u in ptcìra 
di .Nenfni «--po.-lo (pialcbe 
anno fa ad ima (Inailriennale 
roman.i: mia composizione 

sulle airocil.’i ielle guerre, una 
opera immaginosa e forte: da 
un albero spoglio, che alToii- 
da le radici in ima sassaia, 
{H-mbmo gli •iccisi; mi neccllo 
di malaugurio è sceso .-ii un 
raiiiti; ini cane latra .li piedi 
del ironco; e mi (ciito funesto 
iiKe-tc la scena, li soggetto, 
nel bronzo minore, è ripetuto 
l.ile c ipi.ile con aienni .accor¬ 
gimenti csjires'iii di sicura ef- 
iiraria, come la compressione 
delle ligure, rcncrgico scliiac- 
ci3i(» del crocifisso in primo 
piano. L'miica co-a che l'oit fi 
capisce è il ’ilolo con cui l’opc. 
r.i è e-posi.i: « l)ep(»sizi«>:ic n. 
Ln litoio, a parie il .-uo ra- 
ratlere .-arn», die non ha al* 
runa giustificazione, in quanto 
nessuno (logli uccisi legali al- 
l’allK'ro è « dcpi*sio ». 

.Altri |>czzi che dimusU-ano 
le qualità auienlirlie di Faz- 
Zini sono il « Cavallo o del ’óO, 
il « Callo che fi grana u dei 
’jl, la «Donna al si»le » del 
'59, Come tulli gli artisti che 
lavorano d’mipul-o, die fanno 
affidamento siiU’impclo della 
fanla.-ia e «lell'eseriizioni*, Faz- 
lini moinrnii di flei- 

sn>ii*-, m.i i momenti ili felicità 
rreaiKa ei ripagano .ibbondan- 
leuieiiie. L-di ba tiniii* per cs- 
s«’r(- ipia-i un i-ol.iio nella 
-riiltiir.i con!empor.i:i ,-1 iiaiia- 
n.i |H*r.luta ((deniieri «iiriro 
i.mii -jHrmirnlali-mi tnuiili. 
I(^•'l.l il f.iii'i j>er«’» che .'azzini 
e imo -ciillorr «li .iiili-riiira po- 
leii/j ()aniqu,il(olia «'gli s’iin- 
|H-ena, ogniipi.ilvol;.i -i bulla 
in un lem.i che !«• ••(*n\inrc, 
un tema di prs-ft*r«*nza -piro, 
jr.indio'o. .Ir.mim.iliri*. tale 
potenza viene fii(*ri con -iraor- 
(linaria evidenza pliftira. 

Mario De Micheli 
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Si discuterà presto 


Questa è 
la legge 
sul cinema 


Prevista la riduzione dei «contributi» 
dal 16 al 15 e poi al 14 per cento 


I retroscena minori di cf Canzonissima » 

Il cantautore Dario Fo 
guarda anche a Sanremo 

Il successo delle canzoni del comico milanese — Un brano per Ornella Vanoni 
La collaborazione con Fiorenzo Carpi e la sigla finale della trasmissione 
Microsolco di Franca Rame — Grane in vista per «Quando quando»? 


Il testo del (lisofiiio lii loft 
f;o coiiLiM neiiti' * Moclificlie 
alle nonne sulle provviclen 
/e a favori' della cinemato¬ 
grafia >, presentato a Mon¬ 
tecitorio dal ministro dello 
Spettacolo, mi. Fidclii, è sta¬ 
to reso noto ieri daH’aKenxia 
Itiilìa. 

Ksso consta ili due articoli; 
V Articolo fìrirno: 11 contri 
buto previsto daU’articolo 11 
ilella legate 31 luglio 1956 
u. 897 a ia\’oie ilei proilut 
tore dei film presentati per 
rautori/za/ione alla proie¬ 
zione in pubblico a iiartire 
dairentrata in \igure ilella 
presente legge e* fino al 31 
dicembre 1962 è ridotto al 
15 ; tale contributo e ri¬ 

dotto al 14 ‘r a partire dal 
1. gennaio 1963 e fino al ter¬ 
mine tlella efficacia della 
legge 27 luglio 1962. n. 1053. 
Articolo sccionh): La presen¬ 
te legge entra in vigore il 
giorno della sua pubblica 
/ione » 

L’on. Ftilebi. nella relazio¬ 
ne die accompagna il tiisegno 
di legge, precisa che attra¬ 
verso tale provvedimento < si 
attua tiuella degressività de¬ 
gli aiuti che era già stata 
introdotta nel inogetto di 
legge governativo che tro¬ 
vasi attualmente aH’csamc 
del Parlamento e che è de¬ 
stinato a regolare la mate- 
lia cinematografica fino alla 
line dell’anno 1969. L’entità 
ili tali contributi — ba pre¬ 
cisato Folcili — è stata per¬ 
tanto ridotta nella misura 
elle la stessa Commissione 
della CFK (Comunità Feo- 
iiomica Furopea). attraver¬ 
so la sua approvazione del 
disegno tii legge, ha giudi¬ 
cato compatibile — limitata- 
mente al periodo di tempo 
indicato —- con il rispetto 
del trattato ili Homa (cioè 
del trattato istitutivo del 
MFC - ii.d.r.). Ili conclusio¬ 
ne — sostiene Fon. Folcili — 
il presente disegno ili legge] 
rappiesenta un necessario 
provvedimento di transizio¬ 
ne c di saldatura fra le vec- 
cbie norme sulla cinemato¬ 
grafia — scadute il 30 giu¬ 
gno 1962 e prorogate fino al 
termine massimo del 31 mar¬ 
zo 1963 — e lineile di modifi¬ 
ca attualmente aH’csanie del 
Parlamento. Trattandosi di 
un provvedimento d’urgenza 
— conclude il ministro — le 
modifiche proposte rispetto 
alla legge ili proroga del 27 
luglio 1962 sono state limi¬ 
tate al punto più essenziale 
c delic.ato, ossia a lineilo che 
sostanzialmente lui formato 
oggetto di rilievo da parte 
ilella Commissione della 
CFF >. 

In sostanza, la < legge 
stralcio » pre\ ede la riiluzio- 
nc dei contributi all’indu- 
stria cinematografica nazio¬ 
nale. ilaH’attuale 19 pci' cen¬ 
to (calcolato, come è noto, 
sugli introiti lordi al botte¬ 
ghino), al 15 per cento già 
entro cpiesfanno. e al 14 per 
conto dal 1. gennaio al 31 
marzo ’63. salvo ulteriori 
prorogiie. Per contro, lo 
< stralcio non accenna 
neanche alla possibilità di 
un alleggerimento della pres¬ 
sione fiscale, eludendo con 
ciò le richieste presentate 
non soltanto ilai produttori, 
tlai distributori c ilagli eser¬ 
centi, ma dai lavoratori del 
cinema c dai giornalisti spe¬ 
cializzati nel settore. 

Vero è che il governo si 
è impegnato a presentare en¬ 
tro il 15 novembre una leg¬ 
ge che modificherebbe <a 
vantaggio dello spettacolo) il 
sovrapprezzo per il « Fondo 
soccorso invernale >. Ma. a 
parte revidente insufficien¬ 
za del provvedimento, c pur 
non volendo considerare la 
ipotesi ih un suo rinvio, sta 
di fatto che Fabolizionc (o 
la riduzione) del sovrapprez¬ 
zo potrebbe entrate in vigo¬ 
re solo lit'po la stagiono 
1962-63; cioè dopo che la di¬ 
minuzione liti contributi sta¬ 
tali avrà fatto sentire il suo 
effetto. Il (pnale non potrà 
non essere negativo, tenendo! 
presente la delicata congiun¬ 
tura clic il cinema italiano 
sta attraversando (dopo la 
notevole espansione registra¬ 
ta fra il '59 e il ’61), anche 
in ragione ili una erronea 
politica ili < alti costi >_ 

K’ prevedibile dunque che, 
sulla « legge stralcio ». vi sa¬ 
rà una discussione animata 
e combattuta. L'on. Riccio 
(de), presidente della Com¬ 
missione Interni della Came¬ 
ra. ha dichiarato che inten¬ 
de mettere il pro\ vedimcnTo 
alloriiine i!cl giorno nella 
prossima rmnion,* della Com¬ 
missione stessa K ita detto di 
suigurarsi che il presidente 
della Camera. * data la ur¬ 
genza dciraigomento e le 
scadenze che impegnano il 
Parlamento » voglia assegna¬ 
re alla Commissione Interni 
il difegno in sede legislativa. 


Mastroìanni 
alla scoperta 
dell’America 



Nostro servizio 

HOLLYWOOD. 2. 

M.trccll.) .Ma.^troìainh .sta .sco¬ 
prendo r.Xmerica, e le •'ine pri¬ 
me impre.s.sioiii del nuovo con- 
tinenie .-•ono un ini.sto di incon- 
.dizion;i!;i animir.'izioiie per l;i 
grandiosit.à del - feiioineno •• a- 
niericaiu) <■ di profonda nostal¬ 
gia [icr le sempbi'i cose di 
e.n.s.'i sua. 

Il popolare .attore italiano è 
giunto negl; .Stati Filiti alcuni 
giorni fa per pre.-enZiare ad una 
serie rii serate di gaia indette 
per la presentazione sugli scher¬ 
mi aniera-ani di Divorzio airita- 
limiii. il film di Pietro Oermi da 
mi interiiret.ito e che lia riscos¬ 
so oviinque nel mondo unanirn; 
con.se:i.'i. 

Sceso alTaeroiiorto di Los An- 
gele.s. le .sue pniite parole sono 
st.ate: - Qui. tutto è troppo gran¬ 
de. Ho paiir.i di perdermi -, 

.Anche .a New A'ork. sii.a pri- 
m.i t.appa. Ma.stroianni non ave¬ 
va .saputo na.'Coridere la priipria 
.sorpie.sa per la inastodonticità 
de; grattacieli, il volume del 
traffieo. p- fiumane di pas.sant:. 
il r.tmo febbrile della vita di 
ogni giorno. 

Io son.i .‘^ost'inz.almente un 
pigro-, egl; ebbe allora a di¬ 
chiarare .:i un‘.nten.i.'t.i che 
non manct) di .''.L'cit.are un cer¬ 
io sca!}.'Ole. - M. piaceri'bbe po¬ 
ter r.po.s.are f.no :i metii mat- 
tin.ita e alz.irm; hen d'.spoito .a 
con o.^cere (juegc a-pott; del- 
r.-\ineriea che reputo intores- 
s Ulti e mer.te-c,-»!; di e.s«ere stu¬ 
diati ci approfonditi. Invece, il 
ir i'*uo;i I delia c.tt.i ni; fa sve- 
ui.are q.i.i.-. .a'i'aìb . e. tiitt.i 
.-omm'ito. r.e.-.'o a vedere ben 
poco 

Ma.-tro. inn; ha confes.^.ito che 
la mage.ore diflicoltri incontrata 
in .Arn-rica .sta nelia .=ua scarsa 
cono.scenza deila lingua. 

- Il f.'.tto d; dover parl.arc con¬ 
timi.ini. nte tramite un interpre¬ 
te ni; h i .mpe.iiio di conoscere 
ia gente — d.ce M;:sTo;anni — 
Dappertutto sono stato assed.a- 
to cor. interi'..'te. domando d. 
ogn. genere, r.chies'e d: confe¬ 
renze. Ma; ho jo'uto fare una 
chiacchierat.i. cosi su due piedi, 
.sernpiic,' •• st nz.i '.Ulte pretese, 
su '.in p.ano d; contatto fra es¬ 
seri umani -. 

-A M i-:ro..;nrt; e stato eh.osto 
r.iiètutanii r'e perché non .'1 è 
.■rciir.a <it erso ad .iiterpretarc 
.Iti fiim in .Amer.c.a, - Non po¬ 
trei recit.ire ma. m inglese-, è 
s'.'.t.a la su.i risposta. - non per- 
ch»‘ non m; p.acc.a ijiiesta iin- 
gu.t. ma s.oprattutto tierché non 
s tprei offrire un’.nterpretazio- 
r.>- eh,, non si.; forzitamente 
mecc.in.c.) Fn i l.ngu.è si p.arla 
r.t rché l i s; ha nel '.angue, o 
perché r.abbi.amo .succhiat.a con 
li ’.itte materno Per me. l'Il.a- 
i.ano e lutto -, 

Fn giornalisi.a ha ricord.atft. 
a ipiesto punto. Io pos.t.ve pri¬ 
ve. n una lingua che non era 
C|uell i m :terna. lifferV da So- 
f.,i I.oren e da Maximiiiriu 
.Schei! -Ciò è facilmente spie- 
gab.ie -, ha detto M.a3lro..ann.. 

' Se s. pensa che Sofi.a e g.o- 
v.ane e volento.-osa. c Schell »• 
tedesco E.i i tedeschi, come 
tutti ben sappiamo, r.escono in 
Cai che vogliono-. Senza mez¬ 
zi termini, l’attore h.a poi di- 
chi.ir.ito d: sentirsi a suo pie¬ 
no -ag.o in Itali.a. 

- Mi piace New A'ork per lai 


.sua gr.andiosita o per quella 
sua atmosfer.a di continua at¬ 
tiviti!, mi piacciono i suoi edi¬ 
fici di vetro i' di cemento. Mi 
pi:iC(> r.-\merica. .anche Lo.s Au. 
gl'ics, le sue ville, il suo p.i- 
iiorama. .M;i ritalia resta sem¬ 
pre il pili bi'l pai'Se del mon¬ 
doL'interprete di .di-uni d i 
p.ii sigriificat.vi .successi delia 
ciiiematogr.ifi.a italinn i dell ui- 
timo decennio non h.a tuttavia 
rigett.ito tptto CIÒ che è rniie- 
ric.’ino. .'^peiu d. p<nter ritor¬ 
nare qui il prossimo anno a 
studiare il paese comi' un eit- 
tadiiio privato ATi ei vorrebbe 
almeno un iiK'se. Con un biioa 
bagaglio della Iingii i inglese -o 
che e.'inibierei moit<‘ opin.on, 
attuali -. 

Logicamente r.argomento <’■ 
scivolato snll.i f)o/ee ritii. :l 
film italiano di M !Stri)i:uini piii 
discusso in Ami'rica. - So co¬ 
sa pensato di Honn dopo .avi-r 
visti! linei film Khbene. la m.a 
città è molto pili squ.illid.a di 
quel che non ''-mbra Non ab¬ 
biamo molto d; che pari are e la 
vita é jiinttosto noiosa. .-Ànche 
da noi par''Ci'h; - sono risent.. 
ti per certe seeiie de! f irn. spe. 
ci.almente i ni.Iaru-s;. che sono 
nnr.tan; come gii ..mene iif. 
Essi vorrebliero \eriere 1 .! l-iro 
eitt.à t rrisfortiTi rs; u una s... 
conda Nt'w A'oik I^) i nirte la¬ 
ro i romani n-ni eli e.rlon,, ei.e 
d. l■S.-ert' ;i.sc:.!‘i 


:i p l'-e 

Bob Thomas 
dell'A. P. 
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L ■ l’omer gg.o .-no;' o • ,1 

domenica rivra iniz i> aiie ore 
Iti Sili primo e..n'!Ì*. ei.r; ..i tr.- 
sm.ss.on» del - lir.in pr-imo di 
g.-iloppo Rom.a - ci-.ii .ppo-ir-aruo 
delie - C.ap.anreiieSi-gnr.a ia 
teifcron.ac.a .i.ntt.i dei.e f.is; 
.'lancinsive d: un .r.eor.tro d. 
paliacar.estro. Neilo gior¬ 

no e su.lo -sti-sso progic.mm.i. '-l- 
ir- l’.».F). sar.a trésmess;, ia i ro- 
niic.i reg.stnd.a d. un vn.- 
.mento agoni.stico 

Sui secondo r.an.aie. ^••nlpre 
domenic.a. jilìe 22 .lò. .ar, ir,a in 
onda ;a telecron.ac.a n gistr.at.a 
d; un intero incontro di c.al 'io 

Giovedì 8 novembri', '.ile 2.1 
circa, sul secondo ciin.aie. p. r 
1.1 settim.an.ale rubric.'i Gioì r ii 
iporf. sar.anno tras.messe inch.e- 
stc à; attualità ,a cura dei Te- 
legiornalr 

L'ultimo appuntamento spor¬ 
tivo della setliman.! si avr.à e.a- 
hato 9 novembre, alle 21,10 
circa, sul secondo canalct alla 
vigilia dell’incontro di calcio 
Austri.a-It.ali,'!, s.ar.’i tr-asmessa 
una inchiest.n drd titolo Appun¬ 
tamento al Praler. , 


Lo cdiGoiic ili Tuli}/ Ìiciìiìi 
!' sempre iti testo, Froocit 
Home roeeociliert'i io oo mi- 
•rosolcD le .sm- ciinroiii, Do 
'■io Fo i' Fiorenzo Corpi eoo- 
tooo di porteeipore al Festi- 
rol di Sooremo; l’ccu le ini- 
fizie di (hinzunissinni. {/ino- 
fa con (liovedi .scor.s-d idla 
.piorta ììuotato e cioè a metà 
strada. 

(Jnaiuln iiuaiulo quando è 
.ioiupie ancora la prima. Il 
<oeee.<so di (piesta cuncoiu' 
■totrehhe non essere lielioi- 
'irò ma liisopmi riconoscere 
che ne ha tutte le prohahi- 
lilù. Il clic. (I 1 ( 11 ( 111(0 .si dice 
il Milano, darehhe noia ad 
nn paio di persolo- che 
aerehhero rilevato eiOiie, a 
norma di regolamento, i)n.in- 
do ((nanilo ((iiaiuio ii o n 
aerebbe ilorato essere ac¬ 
cettata. Il rCfjolamento pre- 
^eri rerebbe infatti che a 
Can/onissinia possono con¬ 
correre canzoni edit,- (uima 
del (jeiiiKiio 19112. ('onic è 
noto, invece, la canzone di 
lìcnis fn pre.sentnta a San¬ 
remo dopo (piesta data. F. 
tuttavia, sarebbe assai stra¬ 
no che autori ed editori, i 
(juali non hanno aperto bocca 
di fronte alle evidenti stra¬ 
nezze della commissione di 
selezione, si risentano invece 
ora per una canzone che ba. 
in fondo, il solo torto di es¬ 
sere in cima alla classirtca 
con 211.000 roti. 

l.a classifica i' rimasta 
prcssoclu' immutata. Lo ot¬ 
to batterie .sono infntli (pii- 
date dulie stesse canzoni più 
in testa nella scorsa setti¬ 
mana. Quando quando quan¬ 
do. come .si è visto, mantie¬ 
ne ancora il primato, ma II 
cielo in una .stanza, clic la 
settimana scorsa era secon¬ 
da con uno iliffcrcnza di 
(piasi tremila voti, ba ridot¬ 
to il distacco a dnemila. ('i 
snnnino ticlle sorprese? Di 
solito, la canzone cii<‘ ,s'i nnin- 
tiene al primo posto le prime 
(piattro settimane finisce poi 
iner essere la più votata, poi- 
Ic/iè il pubblien si eotieinre 
! "he votando per la prima 
Ln classifica vi sono map- 
(pori iiossibilità di (aspirare 
'il premio finale. Ma lo scor¬ 
so anno, per esempio, pro¬ 
prio a metà torneo si verifi¬ 
co il colpo di scena del tra¬ 
collo di Stringiti alla min 
mano, cantala da ^Flrandll 
Martino, del balzo di I3ain- 
iiina bambina, con la (jaalc 
Dallara vinse a Keppin Ca¬ 
labria. F' chiaro che sulle 
rotazioni può influire mol¬ 
to l'intervento dei pritppi 
cdiliiriaH. l-e loro cartoline, 
in numero ridotto rispetto a 
iptelle del complesso dei ro¬ 
tanti, possono in caso dì lie¬ 
vi differenze trasformare la 
classifica. Cosa che rpirsto 
nono non dovrebbe accade¬ 
re. dal momento che le dite 
canzoni in lesta appartenpo- 
no allo stesso (irnppo edito¬ 
riale. e tra ipieste c le stir- 
ressne intercorre an distar- 
cn (li oltre 60.000 enfi. L" 
intatti il Tango della gelo¬ 
sia ad neciiimre il (erro po- 
sfo in classifica eoa 142.000 
voli. 

Obieltivnmente indiff.'mu¬ 
ti alla sorte delle canzoni 
•he .-lino costretti a presen¬ 
tare, Dario Fo e Franca Ha- 
me fanno tuttavia jirnpetti 
■anzoiiettistici. A (ptaleano 
O'itrà sembrare una novità 
'ini chi ha scpaito Fo in tea¬ 
tro te in (’hi Fba \usto'.') n- 
■orderà certamente che l'at- 
’ori' milanese non e nuovo a 
ipiesta esperienza. La canzo- 
’ii' che Mina canta a chni.-n 
’-'i di (.'an/onissinia e .{j Fo 
Carpi (il musicista che 
rompone di iirefvrenzu per 
it teatro, ed al (piale si devo- 
no molte belle viusichei ed 
era inserita ne Cìli arcangeli 
non gioc.nio a flippers. Cìipi 
Crchellcro e l.co Chiosso ri 
hanno apiitn'iii,, ini < inci'-o » 

1 - ne e venuto fuori un picco¬ 
lo f/ro'el In, 

Tralasciando la copiosa 
■iroduzione (Il ('arj)i e Fo. 
'■oo'.innm citare soltanto ara 
canzone incisa mapistriilmen- 
te da Ornella Vanoni. Sintii 
.'(■me I.i \o>.i Ili siteiia. una 
•'l'ina della < mala » rTiHiinc- 
di sonore raparnrnte reii- 
’isttco. K Fo ha dato confcr- 
'iia di ipiesta sua rena oripi- 
na'.e proprio piorcdt .era, 
■lon solo come appre-o co 
•nterprete. ma come autore 
li linei Foruncolo che e mi 
oireolo capolavoro. Fo ha 
inehe scritto la Cotonata c 
Impo.'silnlc amore. Qitest'nl- 
'ima non è ancora stata prc 
lentata da Franca Rame, ma 
;*» sarà in una delle pnis.'imc 
'imitate. Im()ossibiIe amore; 
pianti titoli del penere nel- 
II storia della canzone ita- 
lana? Tanti. « Impossibile 
imore / che mi fai soffrir 
/ che calpesti il mio cuore »: 
c questo, pressappoco, il to¬ 
no delle canzoni. Fo e Carpi 
hanno invece celato, dietro 
7 questo titolo, una storia 
d'amore della Milano del 
f miracolo»; non nuova, oc 


•orti' dire, ma che al fonda 
■c sue radici in un (crrcno 
iiHcre.s.^nnfe. 

Ricordiite Ronzo e Lucin- 
na di Hoccaccio '70. dopiifo 
dia penna di Calvino e .-ìr- 
fìino e alla renili dì Moni- 
celli? L’Impossibile amore di 
Fo sarà appunto Quello dì 
un marito che lavora di not¬ 
te e di lina luogìie che iitvo- 
nt di {/ionio, e che .si incon¬ 
trano per pochi miipiti al 
mattino, (piando Itti rientra 

lei esce. L” jmjior/nnre che 
Fo affronti in musica storie 
del i/cin're. K forse, a ditte- 
renza dei leu tati v poco rin- 
''ciii di dar vita alla canzone 
'iitcllettuale, potrebbe essere' 


oroprio (piesta la strada per 
rinnovare la canzone italia¬ 
na. Toccherà a Fo ini tale 
compito? Potrebbe essere. 
Pare infatti che H comico di 
Canzonis.simn sia al lavoro 
per preparare lina canzone 
da inviare a Sanremo. « .Mi 
uiuiicu il (enijin ■», dice, ma 
non (' improbabile che tra un 
ritaplio e l'altro della tra¬ 
smissione epli riesca n tro¬ 
varlo. Franca Rame, nel 
Irai tempo, ha deciso di in¬ 
cidere le canzoni del (liovc- 
di .•era. L'etichetta del di¬ 
sco sarà iptcsia: < Parole di 
Fo. musica di Carpi, canta 
Franca Rame ». 

I. S. 


Cinema 

11 fiore 
e la violenza 

.•\ssi(ci:ite d;il p.iru caso (che 
regiila d'idtrmidi' t oiti fall-, 
nel mondo dello spettacolo) o 
d;i un singolare i.ilcolo com¬ 
merciale. si trov ino raccolte 
sotto ((ucsto mi.-^tir.o-'.ii titolo 
tre diversi.ssitne pagine ciiie- 
miitograficlu', do. ni,, .id .d- 
treitiiiiti au;<»ri. S. cominci.i con 
ini Antonioni retro l.itato d' die¬ 
ci anni: Il delitto . nf.itli il ter¬ 
zo episodio, e il migliore, di 
linei Fimi che iiiti a.li'v.mo met¬ 
tere a fuoco una certa situa¬ 
zione d‘ crisi dell 1 'gioventù eu- 
ro|)ea, nel tardo do()oguerra. 
L’a.'snnto gcnerie .niente inora- 
ii.'tico pi'Sava no;i volmi'iitt* su¬ 
gli «'(lisoili italiano c ir.nices* 
quello inglese, inul.so oggi dal 
contesto, conferm.i certe doti 
di st.le. anche se 'Ulhi .scia di 
determinati modi ii del cinem; 
bi-taiimco. No «• protagonista 
un ragazzo che, ju r smania esi- 
liizionistica. e noi tentativo di 
sottrarsi a un giigio destino co¬ 
mmi*'. (ìnitice col porgere L* te- 
.'ta al capino del carnefice Di 
considerevole, per gli etudiosi 
d*'l - fenomeno -• Anton'om. c’è 
pili che l'incerta e pollvalent» 
analisi psicologica del .soggetto, 
la cnideltà obiettiva del pae¬ 
saggio rii Lon.Ira «• ih'lla su; 
jieriferi i. colt.i con mano si- 
cu ra. 

/ Tininiic.s. i-he reca la (irma 
di Fran(;o;s H«';chenbaeb. cono 
seiiit*! *11 Itali .1 per L'Aincricit 
vista da a a francese, ed appl.iu- 
<iit*i alla recenti' Mo.stra di \'»'- 
iK'zia p<'r I n c-iore gros.so cosi. 
è iin document.irici sferzante •* 
impietoso .sull’*'iiicazione mili¬ 
taresca impali.la ai futuri iiieni- 
bri del famoso <0 famigerato’') 
•corjiO". .Attraverso una serie 
di immagini taglienti. - monta¬ 
te ” non .'•oii.iiito con ammire- 
voii' jn'riz.ia ti'ctiiea. ma con 
vigile intell;g»!i/u critica, ci è 
mostrai*! il jiri.cesso d; disu¬ 
manizzazione co. vengono sot¬ 
toposte (jucll*' sciagurate re¬ 
clute. L;* lezi.eie agghiaccian¬ 
te che ne dt'nv • è valida .anche 
al di Là dei confini degli Stati 
Filiti: *'o.'a »-ìa il commento 
glu'iaiiu'nlt' so".iIinea 

.M.i .1 pt'Z/o 'orte di «iiiesta 
ciino'a antiiloc a è [m .scampa- 
itwita (Loie p<rìie de campa- 
aio'i di .le.iii 1{. noir; un.i •• no- 
vei! ‘ c.ncm .to. r.'ifà'.i •• iriitta 
da M.inp,.i'.- ni’, realizzat.i nel 
■;ò>, «.<i;t.: dice: -nni «lop*! c ri- 
ma.'t.i. :n qu.iiche modo. ;ii- 


c*ini|mita; ma tiitt.iv.a l'SciniiLi- 
rc K’ im.i «'tori.i d’anuirc *)no- 
l't'ntc'ca. breve e (lungi'iUi'. ^ul- 
L) sfondo di'll.i c;im))agiia fr.in- 
ces!*: M avvia :n iin clima di 
l'oinmi'dia. con nuivcnzc ipiasi 
clair .ine. poi matura e si con¬ 
dii.le in iin’atmosici.i stmg- 
gcnt*' L'erotismo jic."iniistii'ii 
di .Maiiji.issant *' rottim.'.mi! 
sensii.ilc delLi pilliua .li .Aii- 
gust*' Hciioir .scmbr.uii! fondcr.si 
in qiit'sla delizio.',! o|)erin:i, che 
è iin (liccolo eapolavor.) .li gu¬ 
sto, <li m-sur.i. di arguta m.i- 
Iniconia. K’ utile r.imnicnt.ii c 
ogni tanto, a r.iffroiito dello 
ostentato manteri.'iiio libri'sco 
dei registi della nieirdic rufiiie. 
quali frutti jHissaiio scaturire d i 
un;i ben a.s'imilata cultur.i let¬ 
teraria e tlgiirativ.i. che si fon¬ 
di Il unaiitentica isiiirazionc il; 
artist;i. 


La collimare secca 

/.li laumiiiirc .leccii. •- oiici.i 
prilli.I •• di Hern.ardo Ucrtolu.'- 
cì. non ebbe hiioiit' accoglicn/c 
all.i •• informativa • vi'ticziaivi. 
nemmeno da jiiile no.'tr:i; ii.' 
ci ta'inbra di poter modillcar*'. 
oggi, l.'i .'■o.^f.•1nza ilei giu. 1 ./io 
Si tratt,* di un ino.lotto liit!';.!- 
tro *'he mal confeziomito. ma .1 
(jii.ile manca a|)))tnno ogn; i .- 
g'Oiu» o m*ce.«.sit.à che non m.-i 
qiiciia d: rqH'tcr*'. con (luli/ia 
formalo ed anche con nn (io’ 
di affettazione, temi, .imbieiiti. 
jier'on.'iggi di l’a.'olini 

■A l'a'tiliiii (al cui fianco IL-r- 
tolncci avcv.i g.à l.ivorafo) ai>- 
partii'iio iiifatt- Tidca del film: 
la ••Comm;ir*' .M'Cca •• .' (v*'di 
G. G. Mclli) la morte, c nella 
{.itti.-.pccu' la morte di un i i>o- 
v*‘i.i moiidan:.. chi* dnvrcbbc 
esser*' come uno striimenii! di 
iiidagiiit'. una chiave (ler jicn*'- 
traii' nel corrotto *• degradato 
- .sottomoiido di'lla ciqntali'. 
Più modest.inu'iite. la storia, 
qiial*' a noi risolta dali*! .-cher- 
mo. alliiK'a una si'rie di ca.'i 
orma- scout.Iti i' comnnqnc po¬ 
co pr.ibaiiti; siedi.' «pianto no 
r<'^t.i ' 1 . |n)sitiv<! è l'.ncisivita 
di alcun; score; nrbam.stici. (>;ii 
che Li in'rtait'iiz.i d*'i tip. um.i- 
ir. Il giov.anissimo regr-.t.'i ma- 
nib'sta ri'rt»! uii.i «Lsiiiviilt.'i con- 
tìdi'iiz.i con il m'*/.zo cinem..to- 
grallco .Ma. in tutta amicizi i. 
gl: augiir..imo. JX'r la su,, jiro-- 
sim.i *' |»a'i per.soiialc jirova (che 
SI .mminci.i imjit'giiativa> una 
m ig'gior»' •• .'Corri’tte/za - di mc- 
stoTc. .se c <1 potrà .-.nil tr*' a 
van’aggi*! d’ini.1 (i.ii inten?.i cl 
boi.iZ.on*' ide.ilc. 


ag. 


Sii. 


Aperto il Festival 
della pantomima 


Gli Zanni 
a Berlino 

Successo del « Teatro univer¬ 
sitario di Ca' Foscari » 


BERLINO. 2 

Fon i.i Forimi- • (ili ilepH zanni 
g.i.t 1 ni !g.-'r..;rnente dal 
Teatro nnircr.sitario di Fo' Fo- 
^cari. s. c '.r.i igur.ito ieri a 


H--riino Ov<"t il - Festival ;nt#r- 
nazi.iii.ii.- .L i.a p.in’.om.n'.i -. ai 
(juaio prendono parto, d.ai 1. al 
22 nov.-mbre. ci'rnplo-iS; provo- 
n.cnt. dii.* Fr.;nci.t. Svizzera 
l’oi.mia. Oi.ind I. CecosIov.acchia.Jt*» .subito 
I-ra»',o. Cii*'. Gr.an Bretagn.t |qu..dr; oh 
Fngheri.» »■ Germania 

I. Tea'ro imivcr.sit.ir;,! d 
Fa’ F.a.sc.ir: - «•-■■.') già stato .a 
neriino-Oves: n'-l 1959. Liscian¬ 
do nel pubblico delLex c.ipit.ale 
tcd.'sca impressioni e ricordi dei 
p.ù gradovoii. 

C.in Li r.ippri'.sentazione do!- 
;.i Commedia dell'arte ricostnii. 

:a .all documenti del Rin.asci- 
m«'nto. n«‘i cui di.aloghi sonz.i 
preteso lettcr.arie. sono n.arra- 
te le s.aporit<? avventure delle 
più antiche m.aschere comiche 
.appartenenti al nord d’It.ali.a, gli 
Zanni, il compLvso teatr.ale uni- 
Ivcrs.tario di Ca’ Foscari si è 


d« fm.tiv.imen*.' coi.«|:i>t..to i 
-.nip*’ I o Parnm.r.izion,' dr'. 
boriine.'i. 

L pubtiiico, .indie s.' non cr., 
m grado d’.allerrare le *"pr»'s- 
s.oni fra ì’altro arca eh*' o di,.- 
:«’ttali del te.'to. grazie però .iL.i 
igi'.ità de. movimenti. all’i'Ua 
quenz.i de. g«’.sti, aii.i convincen¬ 
te ni.m e.) dei volti e pern-tr..- 
iio;!’«'ss*>nz.i dei l'j 
Ciimpongono il la¬ 
voro r.ipprosentat.). 

Particoiarmento appi.iud.ti so. 
no st.ati Gi.iii C.ampi. come pri¬ 
mo degli Z.anni c .acconip.ign.i- 
tore del Medico. Antonio Cre¬ 
monese noi p.anni del vecchio 
Lascivo, c Gi.àncarlo P.idoan co¬ 
nio .'«‘condo dogli Zanni o ser¬ 
vitore noILi c.isa del vt'cch.o, 
per mento dcil.a loro p.adron.in- 
za deli’.arlc mimic.a ove La p.a- 
roLi non con!.* quanto il gwto. 

Gli .attori si sono gu.adagn.at'i 
appLiiui .a scen.i aperta, fr.a l’al. 
tro nei momenti in cui La r.ip- 
present.azionc mimica sconfina 
nel b.allctto. 


controcanale 


<( 


Ifigenia » allo sbarag’lio 


7 t. classicm (U-I teatro alla tclcrisionc: una 
(/rossa difficoltà, (fui metterli in scena in un ftaifru 
normale o alt aperto e impresa da far tremare i 
pidsi ad an rcf/ista che vor/ha non limitarsi a diri- 
fiere (bene o male) uno spcllacolo. ma vopliii af¬ 
frontare criticamente ’t tl■.•lo. riecreaiidone i si- 
ipiifieati .sti)ri«-i c n!crtt'iidi>ii,' in luce i contcìint’ 
che possano avere nna ipliialità jier lo spettatore 
di oi/fti. 

Fifpirar.só fare i/ncsfo lavoro daraat’ iil'r trir 
camere, realizzando mio .siuoracoht ivlrr'<sivo' 
liisopnerebbe, prima ih lutto. , vi:arc d; lai-ori:re , .i 
me per il palcoseenieo. eerearv un I: niiuai/p'o tela- 
visivo elle fosse eajmee il- reii.L i.- eoiiiprcnsibile 
al mappior numero possibile ih relespettaton la 
traiiedia e di mellere in evidenza .1 raìnre artispco 
di'll'opcra. /•.” diffìcile, «’erfu. F l" s^ lonerebbi' eh,-, 
per la presentazione ili ipiesti t^•.•!• il, i r. nrr.. ela-- 
sico. ri si proponcs.s*' nn piano, sulle .'..i.s, th mie 
precisa intenzione eiiltnrale. f.ii ’l\'. lureee. m 
qiiivs’fi) «'«miit in altri settori, jiroccil, . . 'iij)!'. . n;. u- 
f*' a easiireio. 

("era da rienijm-e nn venerili sera' Pere: la 
cosa più fivile da fari' era melti're i.i onà'i na.. 
spettacolo (Hit realizzato e rappresenta' • loo- 'e. 
esfnf«’ in «ilciini fenfri antichi fila Pompei a (>-na). 
Ciisi. ieri sera, abbiamo v’sto la versione * ni .'.in¬ 
dio ■ dk•lllt llli’a' 111,1 111 .\iilulf (lata ju r c./:’.. ,1.1 
•iCi'iilro U'iilrah' iluhano l 'uà istituziiin,' li'oi'ea- 
sioite, latta i>cr mettere in scena spettacoli cle.s.sn" 
di «(uc.sfd fijio «■ sul citiifi! i(*'r (piali i (liiidtzi della 
critica csprimoiiiì non poche riserrt'. .\’on a torto 
perche, in penere, ipicsti * classici ■> venpono ptO- 
tali allo sbiirapilo ni edizioni abborraeeiate. im- 
prorvisaie, eoa attori sct'lli a caso. Siieeed,' che 
spe.sso la cornice .sci'incu e ambientale (i («'dfri preci 
c romani, cosi carichi di .sapiicslìoiie ) *• un pubblico 
ristrcttissnim c ben disposto, (((«'(’iiino anche il sue 
C('.ssi> ili miznit'o' ili'l iicncre 

Ma alla 71'. .'■oifo l'niesorabili' luce dei riflet¬ 
tori e rtnesonibile o/ucffico dcf/c niiicc/iìne da 
presa, non c'.‘ siiii(i,'siione che tciipa. iiireee d’ 
rendere nn servizio al teatro, oli si In an danno, 
perche il pubblico davanti nlb' riK/iizzi' del coro 
cnriosiiincnic siti nioiha u 1 1 o iipli ero’ posticci ha 
tutto il il'ritt’i ih anno'ursi. ih .scojirirc l'artilieio, 
(Il sentiri' luidirittiirn eonie anarronisi iei pii stessi 
l(‘sti, dei (piali ne.ssmio lo unita ii rapire la })oesia 
c il valore stoneo-eiiltmale. 

Se Flfiitcìiia ili .Auliti*' ei ha siiiipento (pivste 
eonsiderazioiii e fìerelw lo spidtitcolo che n*’ <■ sfnfo 
tratto ieri sera ei *• aiiparso lull'altro elle coiirin- 
eeiite ed apprezzabile sopriitliitto per la sua mae- 
chinosità *• III seursii (■liiiirezza; ei e apparso, in- 
somma. inalile Cosi come inutile, sul secondo ca¬ 
nale. la ripresa ih mi reeehio atto i/nù'o di Tallio 
Pinelti 1.0 slilit.i. itole SI rondaana l'arida adat- 
tabilitd del l'umnercimite Latfanzio *■ ^ esalili 
l'ii.sei’tismo d' Ireneo, il ipiale mentre il mondo si 
rivela eorroito mal vapio. non trova di mepho 
ehi' l^l'rl'ar la .siiìvi'zza .sulla enne, ih mia ridonila 

Vice 


vedremo 

La principessa 
della Czarda 

(Questa ser.a .'iil jiiirno ca¬ 
nali' andr.'i in onda * La 
jir.n • jii'ss, d"i!-; F/ irda 

poiiolarissima al temili d’o- 

10 deiroperetta. La nui.sica 
(• di Fmmeuch Kalman. H 
libretto (il Li'o Stein e Bele 
Jentiaeli. L.i (irotagonista 
ii.m e una ai i,-.ti>cratica ma 
una . vedette - «li t Café- 
cliantant ». L'opp'i.sizione al¬ 
le sue nozze con un giovane 
nobiluomo da p.irte dei ge¬ 
nitori (Il «luest’ultimo è Far- 
gomonto su ein gioca l'ope¬ 
retta il età tinaie >. ede na- 
tiiralment*' il trionfo della 
eaiiiimle ballerina 

Il paese 
delle donne 

!‘i r ’I ciclo 'ie.'liea’o ai 

• Uaeeouti dell'It.ilia di og¬ 
gi .. . Il paese d- He don¬ 

ne -. ’i. Hoiiaw'ntura Tec- 
eiii. aiuii.'i in onda il 7 no- 

einln'i'. Li int>'i pretann. 

r !.i regi * U. F.trI.i Iji- 
■ : un e r.i'H'.Kintt.inn.nto 
'.'ie'.nsivo di .Antonio .N'edia- 

• 1. .\Mo SiK uii, Kenato Tn- 
^ .igi. li 1. G; a/.eli I Galvani. 
Lui.a Co.ma. ..Vdinan.i Via- 
ni il 1. .\!;;iabeli i Bt'si. .Mi- 
11.IVI Crot'i. Wilni.i Fas.i. 
gl.inde .Alni.indo ..\l/elmn 
e .i 1' 1 ! 

Fi etagoni-'a e il vecchio 
P'istin.) di Lrit: 'Siciliai. 
elle t.ii na a i i; i d.ipo im.'i 
linigii ni.il.i". 1 t .iscoisa in 
osjii'dale. .\tl pie-e sono 
1 imastt' si'i > 1 ,' d' -nne- gh 
uonillll Se II e i.ort iti Via 
!i glie; r i. p .-S'-i . .'ono 
liete «lei l itoli,o (L-l vee- 
ehio. un u-iin.i scii.-i e di- 
sereto. es.attaim nte l'nppo- 
sto del SUD ..iiiiiilente. uno 
sfacciato giovanotto che 
iquiva tutti' It' loro lettere 
«' andava a iMceonta::'...' ’poi 

11 eontemito in giro. 

Furliop[)o, anche il vee- 

ehio (lostino legg*' le le*- 
t!'!'e: non (ler «'arjiirne i se- 
gi«'ti «' «liviilgarii. ma (ler 
[lotersi ii'ndere iitiL'. ri-soL 
vendo a volt*' casi rnoltn 
delicati 

Quando .'i .scojnnrà il fat¬ 
to. ne.ssinio avr.\ il corag¬ 
gio di condannare il [lostino 
per 1.1 .sua mania. 


Raiv!7 


programmi 


« 9 


primo canale 

17,30 La TV dei ragazzi 


radio 


. 1 ) « .M.nrlner II. snrul i 

di Và'ni're »: I)) Pi'se.i 

■■el(.n i itlc.i (Po'eldori); 
e) Il lavoro il(’Il’.alir.o- 
sfera (doc.) 


18.30 Teleniornale 

fluì jininprlggli! 

18.50 Corso 

ili ngglomamento ciiHu- 

I ili* 

19.20 Tempo libero 

Tr.i'iiiissloni' per 1 l.avo- 
r.aturl 

19.50 La naiiira 

n Cuinc si muovono gu 
iioiin.in •> 

70.00 Selle giorni 

.il P.irl.inii'tito. 

20.20 Telegiornale 

-1 ('rt 

20.30 Telegiornale 

lii'ìl.i scr.a. 

21,05 La principessa della 
Czarda 

( H . icll.i .MufL'l'.i,' di E. 

K l’.n; .11 

22,15 Vivere insieme 

'. I. - Sti'itj ili f..migli 1 1 

il : Alili.! Lu;'! 1 M-'Iie. 

gl..ni 

23,30 Telegiornale 

dell.! i.i.ttn. 

secondo canale 

21,05 Obiellivo Burma 

Kdin U. gl.i iti R U'.dsh. 

< :i f.rr.il Flvnn 

23,05 Telegiornale 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13. 
L5. 17. 20, 22; 0.35: Corso 
di lingua tedesca; 8.'20: Om¬ 
nibus «prima parte); 10.30; 
L.i rad o per le scuole; 11: 
Onimbui (seconda parte): 
11.45; Fromenade; 12: Le 
c.lutiamo oggi; 12.15: Arlec- 
elimo; 12.55: Chi vuol esser 
Peto...: 13.30-14: Motivi di 
moda; 14-14,55: Tr.asmissio- 
III regionali; 15.15: La ronda 
delle arti; 15.30: Aria di 
cis:i nostra: 15.45: Le mani- 
'•"•-.szion: sportive di do¬ 
mati;; Hi: Sorella r.Tdio; 
10.30: Corriere del disco; 
nius'ca linea; 17.15: Le op:- 
11 n:ii d'.'glt altri (rassegna 
d-ila .stampa estera); 17.25: 
Kstr.azuim del Lotto. 17,30: 
Concerto s:rifon;co; FJ.IO; Il 
fett'.nian.'ìie licll’indiistria : 
F'.cO: Motivi in g.ostra; 
20.23: La b.attaglia del Pi.a- 
V'Z; 21.30: Canzoni italiane; 
22: Ricordo di Luigi E.nau¬ 
ti ; 22.2.3: Musica «la bailo. 

SECONDO 

G orn.'ile radio: S.50. 9.30, 


10. 

liO, 

11.30. 

13. 


14.30, 

15. 

M). 

F^30. 

17. 

30. 

13.3Ò. 

1.». 


20.30. 21,30. 


i5: Ma¬ 

f ' 0 

ì 

t' d.'-.ig 

a10 i 


turi >t:. 

l'H' 


8- .Musi 

-■he 

d-* 

1 :njt- 

Ii;i 


j:.35: C 

siT.: i 

il 

Quar- 

* »» • 

to 

lUda.’-. 

3.3o; 

li 

tnu di 

Olii 

r» • 

‘ ♦ 

y E.iiz 

.on-c 

or 

. gir. ale. 

0.1 

.V 

Kd z.on. 

d; ; 


o. a.35: 

F . 

* 1 ^ 

c • j ; ’ 

T1 ; ^ i: tj 

10.33: 



F m . c-.:,zj:i.. II: .'.Fu- 
-e, }cr \ )i e;'e.' 1 ivorat-z; 
l'_’._’0-l >. Tr.i-niiss on. reg o- 


r..%. 

; 1 

'3; L.i S.gr. 

or i d-cLe 13 

pre 

st. : 

i’..i. 14 L 

l^ntanee su 

- c 

iiizorj N.'i.niJ - 

; i4.«.'.>: Vo- 

v' ; 

d.i 

: !' i.t u 14.45; Kccen- 

I 

DI' 

' . n ir. ; v' : 

roro.c.': 15: 

-Mii 

s c! 

:i.‘ da ri:in 

. 13.33; l’ù- 


' : fi 

'.na. 

i'o:'.or.ama; 

I d,:) 

0 

M l'.c.i .! 1 

bòlo (pr.- 

::k* 

P • 

rt.'i. 17.33 

; Es:rai:on: 

del 

L. 

'tto; 17,40: 

Musica da 


,*> < 

is-co:. J.i p.ar;et; 13.35: 


I SOSTI pre.'-'r.t:. l'O.SO: 
C.ippeLvi a o.lindro: '20.35: 
Rotula d: notte. 21.35; In¬ 
contro col melodramma. 


TERZO 


Maria Teresa Vianello, Gianna Galli e 
Paolo Poli in una scena della Principessa 
della Czarda 


IS.oO. C.fre alla mano; 
1S.4I': L bri ricevuti; 19: G. 
K .Malip.cro. 19.15: La ras¬ 
segna ; cultura spagnola ; 
lO.ik); Concerto d; ogni se- 
r.»; J Brahms e -A Scriab n. 
2o,r>«): R V sta delie riv.ste, 
20.SO M D>? F.ii:.i: - Ho- 
menajespor orchestra. 
21 II Giorn.de del Terzo. 
21.20: F ecola antoiog .) poe- 
; m: Henry M ch.tux. '21.30: 
Concerto sinfon co d.retto 
.1 1 M R.i-s; . F H ndem th 
•«Juind.! 1 :iil;a por i'uiti- 
m.i \o;t.'! fioriscono nei gì «r- 
,1 no-, 22.30 Fn.« grossa di- 
spiiT tra «cr ttor! (oonver- 
'.i.tionc d. M L .Astaid ». 
22.45; Z Kodaly: - Nove 
pezzi op. 3”. 
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RiEanui^icfunocacns i 
ZU HOM 6 APPUWOVO- 
uun/eotivccocf rcnva 
MCiLC /..■ 




PBST/AIOT4MI A S16TE- 
MACZC LE 
eCATOLE W 
LLlC2AsELUt4/ 




0364 CE’W PWECIEMTEP 


c3mecvi.MiR3nEj6Uii«o ■*->. 
PEOPBIO cove ESSAMO Ol- ) 

GETTI /csueSlA_ 

E'L'ieoLA TT ^ 
TOlNCHEnO/_^^ 




IO ECO L’UMICA BELVA 
QOAMCO CI vivevo! MA 
V PAtrrii cinoUE 
ANMIFA* 


EH.EM, CEECO CHE IJoeJ VI 61A 
molla pi Piu'otaoeeoDi 

UMA CAVALLETTA ! 







l'Un 


lettere all’Unità 



L'opposizione tra 
giusto e ingiusto 
determina 

una questione morale 

Quando un piccolo Stato r fpà 
stato appredito una volta da un 
prande Stato, e questo ultimo lo 
minaccia una seconda volta, il 
piccolo Stato ha tutto il diritto, 
ami il dovere di armarsi per le- 
pittima difesa. 

La sensibilità morale è proprio 
(lUclla cosa che ci fa fremere di 
sdepno quando l’inpiusto riesce 
a soffocare il pinsto. 

Hicordiamo la famosa (lucstio- 
ne del Canale di Suez: la {•'ran¬ 
cia e l’Inphilterra, che ricavava¬ 
no da {inesto canale immensi 
profitti, intervennero con i pro¬ 
pri eserciti e con navi da puerra 
per sopraffare l’Epitto a causa 
della sua piusta richiesta di ri¬ 
diventarne , proprietario. Quello 
fu un alto di prepotenza, di so¬ 
pruso, non consono ai repolamcnti 
dell’ONU c provocò Vintcrvento 
delVUIiSS. che in poco tempo 
appianò la faccenda. Anche al¬ 
lora l’opposizione tra pinslizia e 
inpiustizia determinava una que¬ 
stione morate. 

Ed ora una potenza ancor più 
prande ha commesso uno sbaplii» 
ancor mappiore della {-'rancia e 
dell’{nphilterra: (piesto sopruso, 
nei confronti di ttn piccolo {hie- 
se che Ita avuto la forza e il co- 
rappio di spezzare le catene del¬ 
lo sfruttamento lo ha commesso 
l'A mcrica. 

l,a Chiesa, in questi piorni di 
Concilio ecumenico lui dato pro¬ 
va di saper fare meplio del¬ 
l’America, quantunque anch’essa 
sia motto ricca di beni materia¬ 
li, Ma è anche ricca di beni spi¬ 
rituali c non incorrerebbe tanto 
facilmente in sbapli di natura 
oppi così evidente. 

Chiunque, infine, sepna un im¬ 
pulso morale, non può non essere 
portato ad aborrire il sopruso 

L. M. 

(Torino) 

Domandiamolo 
alle madri del mondo 
se vogliono la guerra 

Cari compagni. 

vorrei che il popolo italiano, 
tutto unito, elevasse la più ferma 
protesta contro i fautori della 


puerra; purtroppo l’i sono dei pio¬ 
vani i (inali, spinti da una prò- 
papanda insensata, si lasciano tra¬ 
scinare in manifestazioni errate 
c priduHO vira la puerra: fatale 
prillo. 

Anche in altri momenti i‘i sono 
stati piovani che hanno pridato 
viva la puerra ma poi sono dovuti 
partire per il fronte c molti sono 
stati travolti dal mostruoso m- 
pramtppio bellico. 

E (pianti innocenti sono finiti 
nei forni crematori dei nazisti'/ 
Oh. se (ptcllc ceneri potessero 
parlare! 

Qui a {hstoia, coma in tante 
altre città italiane e straniere, 
sono sepolte salme di soldati di 
lontani paesi: tedeschi a australia¬ 
ni , forse — (pudeuno di (piesti 
morti — in vita avrà iiincppiato 
alla puerra. 

Su ipieste tombe, prima clic i 
miseri resti fossero rimpatriati, 
la mauo (forse di urta madre sco¬ 
nosciuta) ha lasciato cadere un 
fiore con la sìicrauza che un’al¬ 
tra madre compia In stesso pc.sto 
sulla tomba del fiplio sepolto in 
un lontano cimitero. Domuudiu- 
mo ti (pic.stc madri e u (ptcste spo- 
•sc se (iriderebbero vira la (luerra. 

AM ILCA li 1 : Fl{AXCliOX I 
( Pistoia ) 

Non è stata affidata 
al Comune di Ariano 
la scelta dei bambini 
da inviare nei convitti 

// Ministro dcll’liiteriio, trami¬ 
te il {^refetto (li Avellino, ha di¬ 
sposto il ricovero di nii rilevante 
numero di bambini delle zone 
terremotate in i.stitiiti d’istrnzio- 
ne (love rimarranno fine alla 
laurea. 

{{ prefetto ha incaricato il ve¬ 
scovo di Ariano (il C/F o altra 
orpanizzazionc cattolica, chi ca¬ 
pisce (pudeosa in merito è bra¬ 
vo) (li reclutare questi bambini. 

I.c famiplie dei democristiani 
pià si contendono i posti, soste¬ 
nendo in mezzo alla strada, in 
discussione fra di loro, il diritto 
di precedenza per meriti distin¬ 
ti, vantati da ambo le parti. 

E' facile prevedere (piali sa¬ 
ranno i bambini scelti ed inviati 
in (piesti istituti d’istrnzionc. 

{^creili) il Prefetto, per una 
(piestioiic di ordine amministra¬ 
tivo. ha dato incarico ai clerica¬ 
li di recintare i bambini da in¬ 


viare in convitti? Esìste il Comu¬ 
ne, organo periferico della Pre¬ 
fettura e un Coiisiplio comunale 
il (puilc, investito di tale incarico 
obbiettivamente avrebbe potuto 
effettuare una scelta oculata, 
senza spirito di parte. 

Forse i {Prefetti, per ordini ri¬ 
cevuti. non hanno potuto fare di¬ 
versamente che affidare l’incari¬ 
co ai clericali. 

Sarebbe democratico se il go¬ 
verno intervenisse presso il Pre¬ 
fetto affinchè questi revochi lo 
incarico affidato ai preti c dia 
mandato ai Comuni interessati di 
reclutare i bambini da inviare in 
istituti, anche diversi da quelli 
religiosi. Ciò facendo si eviterebbe 
un prave abuso e .<;i rafforzereb¬ 
bero le funzioni del Comune. 

LETTERA FIRMATA 
(Ariano Irpino) 

Per l'Ospedale 
di Macerata 
più volte sbagliato 
il bando di concorso 

i\cl settembre del lOGl l’Amini- 
ut.-itrazionc dclVOspcdale civile di 
Macerata bandiva il concorso al 
posto di primario chirurgo per 
la morte del titolare c, nel dicem¬ 
bre successivo, ne nominava la 
coiiimis.siune pindicatrice. Sciwii- 
ch('. nel febbraio del 1962, detto 
concorso dovette essere ribandito 
per un errore commesso dall’Am¬ 
ministrazione, c la commissione 
(/indicatrice venne a sua volta 
annnllnta per un caso di incom¬ 
patibilità morale 

Anche ncll’cmcttcrc il tiiioro 
bando l’Amministrazione sbagliò 
perché, con una sua lettera, si 
limitò ( 1(1 invitare i candidati del 
primo bando a rinnovare la sola 
domanda di ammissione al nuovo 
concorso c non si premurò di 
esortarli a sostituire il loro certi¬ 
ficato (l'iscrizione all’albo profes¬ 
sionale, che era scaduto. 

Nel frattempo, questa esem¬ 
plare Amministrazione venne a 
scadere per mandato compiuto e, 
nello scorso agosto, venne nomi- 
mitn in nuova amministrazione 
presieduta da un avvocato. 

Nessuno, più di n« avvocato, 
può bene intendere l'assurda si¬ 
tuazione giuridica in cui si tro¬ 
vano di fronte allo stesso bando 
di concorso i primi concorrenti 
che, per colpa dell’Amministra¬ 
zione, sono in difetto col suddetto 


ccrt'ificato c i secondi concorrenti 
che, invece, sono in regola col 
certificato medesimo. Che cosa si 
ha (la fare per normalizzare la 
situazione? 

Bandire di nuovo il concor.su 
fissando, per la sua chiusura pochi 
piorni, (• rinominare la commissio¬ 
ne giudicatrice in modo che non 
si verifichi nessun altro caso di 
incompatibilità morale fra esami¬ 
natore e candidato, chiamando il 
professore di quella, fra le 21 Uni¬ 
versità italiane, da cui non prò- 
venga o a cui non appurtenpa nes¬ 
suno dei 54 candidati. 

Un gruppo di concoriLMiti 
(Macerata) 

i< Non trovano una paroia 
di disprezzo 
contro i regimi 
di Franco e Salazar » 

Certi giornalacci, ncll’c.^altare 
la (Icmocrazid americana e (luclla 
del nostro stesso paese, danno In 
impressione che ci s: trovi di 
fronte a pente ammalata di mente, 
o che ignora la reale situazione. 

Mentre in Antcrica. in omaggio 
a (india « grande c pcncrosa de- 
mocrazia >, si pratica tra le altre 
cose anche il razzismo, nella no¬ 
stra Italia (con a capo un governo 
(li centrosinistra, sostenuto dal 
partito socialistaJ, si continua n 
praticare la discriminazione verso 
dei lavoratori ritenuti < sovver¬ 
sivi »; si continua a sparare sui 
lavoratori che reclamano un mi¬ 
glior sistema di vita; si continnn 
(I tenere in uno stato di assoluta 
arretratezza le masse lavoratrici 
del Mezzogiorno. 

In Italia abbiamo i pubblici av¬ 
velenatori c, anziché sbatterli in 
galera per tentato suicidio col¬ 
lettivo, si continua a discutere 
sulle leppi da applicare; la demo¬ 
crazia italiana manda in galera 
gli antifascisti, mentre protegge i 
resìdui del fascismo; in Italia, 
come in tutte le democrazie occi¬ 
dentali. si grida contro i regimi 
socialisti, ma non si trova una pa¬ 
rola (li disprezzo contro quello (li 
Franco o Salazar. 

E’ un bel tipo di democrazia, 
questa; essa magari risponde agli 
ideali di Franco e Salazar, ma 
non a quegli ideali per i quali si 
combattè durante la guerra di 
Liberazione. 

FRANCESCO FOTl 
(Reggio Calabria) 


CONCERTI 

ITORIO 

ninni, (luinonicn - 1 , nlle oio 
30 pur la Htngiont* «rnliluina* 
•nto dcll'AceaUfinia eli S. C<‘- 
ia concerto clell’Orclicstra Ki- 
innnicn Ceka di Praga dirot- 
da KarcI AnccrI. Muslclio 
nnssiiii. Ux’orak, Martinu o 
rauss. I 

TEATRI 

eCCHiNO (via S. Stefano 
1 Cacco. 16 - Tei. 688059) 
mincniL* C.ia Urnminatica 
liana dir. Aldo Rendine con 
mascherala * di Alberto 
ravia Novità Regia di Aldo 
ndine 

A MAGNA Città Unìvers. 
poso 

SPIRITO (T. 659.310) 
menicu alle Ili; « Cìiiillctia r 
meu » di William Sliakespea* 
Prezzi familiari. 

LA COMETA (T. 613.763) 
oso 

LE MUSE (Tei. 862.348) 

C 21.30 Franca Dominici-Ma- 
Silctti con 1. Aluisi, F. Mar- 
6 , M. Guardabassi. W. Mae- 
si, F. Resscl. in: < La vciluxa 
ra », giallo del terrore di K. 
zzani. Regia di F. Dominici, 
ondo mese di successo. Ul- 
.e repllclie. 

SERVI (Tel. 674.711) 

BEO (Tel. 684.485) 

le 21 C.iu Pcppino De Fili|>|)o 
: « Quel piccolo campo > di 
ppino Oc Filippo. 

DONI 

RIONETTE DI MARIA 
CCETTELLA 

P<|S 4 > 

LI METRO (Tei. 451.248) 
le 2t,;)0 C.la del Piecolo Tea- 
d’Artc di Roma in: * I/allta, 
giorno c la notte » di Dario 
ccodemi. Ultimi giorni. 

AZZO SISTINA (t. 487.090» 
ie ore 21.15 C.ia Dapporto. 
Il Marisa Merlini. Paolo C;ir- 
i. J Mille in: * Ilabilonia ». 
ista di Ruggero Maccari. Pe- 
lUma settimana 
COLO TEATRO DI VIA 
lACENZA (Tel. 670.343) 
ovedi alle 22 C i.a del Duoli 
lore M. Lando-S Spaecesi. 

: * Un film per Ilrignaz/i • di 
Patti: . Il maestro » di M 
Idati: • Il letto e la poliiira > 
V. Mattia. Regia di L. l'a- 
utti. 

ANDELLO 

I p* ' 

IRINO 

le 21.13 Eduardo D«' Filip|Hi 
la sua compagnia « li Te.ilro 
Ekluardo » presentano l;i in>- 
tà assoiuin: • Il Aglio di Piil- 
nella ». Regia deU'autore 
OTTO ELISEO 

Ile 21 : . Hanno ucciso il mi- 
rdarlo » di Achille Salita con 
MarianL M Quattrini. G 
afone. G. Bertacclii 

SSINI 

le 21.15 C.ia Chccco Durante. 
Ita Durante e Leila Ducei 
n G Amendola. L Prando. 

Pace, L Sanmartin. M 
arcelli. G Simonctti. in: • Ri* 
luzione a Bengodi • di E Ca> 
len Regia di Chet^ Durante 
onda settimana di successo 
mani alle 17.30 
IRI (Tei. 565.325) 

Ile 21.30 Rocco D’Assunt.a r 
Ivejg ' presenta - lto»»« r 
ro » tre otti dt Hi-d» e Tun 
asile Novità n««<*ioi» | 

ATRO LABORATORIO (Vial 
orna Libera 23 S Co» 
ato> 

Ile 21: • Amleto > di Shake* 
care con Carmelo Bene. S 
arletU. C e G Sonni. F Scer 
no. G Ricci N Nevastri. P 
aitarra Regia di C Bene 
LLE 

artedi a Carlo Alberto Cap¬ 
ili presenta Franca Valeri in 
Le Cafaromhe » di F Valeri 
già di V Caprioli 

ATTRAZIONI 

.ERNATIONAL 
JMA PARK (P.zza Vittorio) 
'Attrazioni * Ristorante - Dar - 

nicliccglo. 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Modiimu Toiissands di 
Londra e Grenvln di l'arigl. In¬ 
gresso continuato dalle 10 al- 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Lii veiulcttu di Urstis, con S. 
Burke o rivista Doli Vinci 

SM ♦ 

AMBRA JOVINELLI (713.306 
La vendetta di Ursiis, con S. 
Dnrke u rivista Marotta-Wolk 

SM 4 

DELLE TERRAZZE (530.527) 

Il lerrilillc Teodoro, con N. Ta¬ 
ranto c rivista Rosv-Madia 

U 4 

ESPERO 

peccali il'esialc. con D. Gray c 
rivista Di'cco Giallo <’ 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
La vciiilella (Il UrsiiS. con S 
Dlirke <> rivi.sla Enzo Maggio 

sni 4 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 

Le avventure di Mister t'ory. 
con T. Cnrlis c rivista Aicliè 
Nana S 4 

QNENiA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.1.53) 
il malioso, con A Sordi (alle 
13-17-IU.50-20.10-22.50) 

im 44 

AMERICA (Tel. .580.168) 

La li.iiida t'asaroll, con R S:il- 
valori Hit 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

L'uomo clic uccIm- Liberty Va- 

I. Ilice, COI! J. Wayne (alle 15,43- 
17.5.5-20.05-22.451 (VM H ) -X 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Nulorliiii» Uinili.idt (allo 
ir..43-Il».10-22) 

ARISTON (Tel. 3.53.230) 

Mr. Ilohlis v.i in \araii/a, con 

J. Stcw.irt (ap. 13. tilt. 22.50) 

f 4 

ARLECCHINO (Tei. .3.'>«.(ì.54) 

Il driillo non paga, con .Aiiiiic 

Girardot UIC '^44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
L'uomo che uccise Liberty Va- 
Irlicc. coll J. Wayiic (ap l.>.:! 0 . 
ult. 22.30» tVM II» .\ 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Solo >o|to Ir stelle, con Kirk 

Dtuiglas un 444 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Grangor (alle i3,40-l'J.:i.5- 
22.43) S3I # 

BRANCACCIO (Tel. 73.5.25.5) 

Il figlio (Il Sparlarii's. con Steve 
Hf-eves SM ^ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
l.a coniare >rrra (.ip I5.:k>. ult 
22.431 IIK 44 

CAPRANICHETTA (672.46.5» 
l.a roxsa. cim G Albcrtazzi 

l»R 44 

COLA DI RIENZO (350.584) 

L nomo clic uccide Liberty Va- 
lence, con J. Wavne (alle I3.:t0- 
l7..'l5-20.05-22.50) (VM 14» .\ 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il flore e la violenza (alle IS- 
18-20. IS-2Z4(») DR 444 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Cronaca (anilllarr. ci-o M Ma- 
strolanni (alle 15.43-1 S. 10-20.20- 
22.501 IIR 4#4# 

FIAMMA (Tei. 471.100) 
I.'aintfacamere. con K Novak 
(alle 15.40-I8.20-22..‘Ì0I SA 44 
FIAMMETTA (Tei. 470.464) 
The Chlldren' Siena Hoiir 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

I.a regina dello Strip-tease 
(prim.v) 

GARDEN (Tei. 582.848) 

Il Aglio di Spartacut, con Steve 
1 Reoves SM 4 

MAESTOSO (Tei. 786.086) 

I.a regina dello Strip-tease 
(prima) 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Sette allegri cadaveri, con V 
Price (ap 15, ult 22.50) 

SA 44 

MAZZINI (Tei. 351.942) 

Il Aglio di Spàrtacus. con Ste¬ 
ve Rtrtve* SM 4 

METRODRIVE-IN (690.I5I) 
Tom e 4rrr> botte e risposta 
(alle 20-22.45) DA 44 

METROPOLITAN (689.400) 

l.a (i••l 4 r ala della ginsinerra 
con P Newman (alle 15.45- 
18.20-20.15-2.31 (VM 18) DR 44 
MIGNON (Tel. 849.493) 
Ohsession - Storia di un delitto 
(.lilc I5..10-17.50.20 10-22,45) 

G 4 


MODERNISSIMO iCJallena 
San Marcello l'el liluil-i» 
S.ila A: Il riposo del guerriero, 
con II. Dardo! (tilt. 22,501 

DK 44 

S.'ila D: GII amanti devono im¬ 
parare. con '1'. Doiialiuc (ult 
22.50 » S 4 

MODERNO (Tel. 460.28.5) 
L'iioiiio che uccise llbeiiy Va- 
lance con J. Wayne 

(VM III A 4 
MODERNO SALETTA 
Il (lellllo non paga, con A Gi- 
rardot UH 444 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Il Aglio (Il Spnriaciis, con Sleve 
Reeves SM 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il nialbiso, con A. sordi (alle 
15-17-18.50-20.40-22.50» 

DA ♦♦ 

NUOVO GOLDEN (T. 7.55.002) 
La banda Casaroli, con It Sal¬ 
vatori (ap. 15. tilt. 22.30) 

DR 44 

PARIS (Tel. 7.54.368) 
ntr. Ilobbs va In sacan/a. con 
J. Stewart (ap 15. ult. 22,50) 

C 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

■liiles e .lini, con .1 Moreaii (al¬ 
le I.').:i0-l7.45-20-22.50l S 44 

QUATTRO FONTANE 

Il giorno piii lungo, con Henry 
Fonda (alle 15.30-l'J.15-22.45) 

DR 44^ 


TEATRO SISTINA 

La Compagnia 

DAPPORTO 


schermi 
e ribalte 


presenta 


MARISA MERLIMI 
PAOLO CARLINI 
JACQUELINE MILLE 

in 

BABILONIA 

Rivista di 

IIUGGERO MACCARI 

con LE BLUEBELL 

Domani 2 spettacoli 

(4KE 17 - 21.13 


QUIRINALE (Tei. 462.6.53) 
l-a banda Casarnli, con Heii.iie 
Salvatori DII 4 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
(Incile due. con A llepburii 
(.die ore ltì-18-20.13-22.45) 

(VM 13) DIt 

RADIO CITY (Tei. 464.103» 

I-a giumenta verde. r<»n S Milo 
Udt 22.50» (VM 1*.) S.V 44 
REALE (Tei. .580.234) 

Il nialtosK. con .-v sordi (alle 
l5-l7-I>:2»0-2a4U-Z3.50l DR 
RITZ (Tel. 837.481) 

I tromboni di Fra* DIasolo. eioi 

IT Tognazzi C # 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

(Inrllt- (li-r. e,iii i\ ||<■ptlll^;l 
(all(‘ ore lfi-13-20.10-22.45) 

(VM IHI UK 
ROXY (Tei. 870.504) 

Iji cnmmare secca (alle !('• - 
1.1.40-20.43-22„S0) DR 44 

ROYAL 

II giorno pili lungo, con John 
Wa\ne (.ille 15,.10-19.1.3-22.43 ) 

DR 444 

SALONE MARGHERITA 
« Cinem.i (resy.u »• Cicli pillili 
(prima). (Il Ciiikr.ii 
SMERALDO (Tel. 3.51..581) 

Gli amanti desonn imparare, 
con T. IXin.dille S ^ 

SPLENDORE (Tel 462.793) 
Triila/lon* qiiolldianr. con A 
Ib-i.oi (VM IO sv 

SUPERCINEMA (Tel. 4.3.5.49.S» 
il cambio della guardia, con 
Fernandel (ap I. 3 .I. 3 . ult 2.1) 

SA 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

(lillà «.III .V, .\u II ••un (alle 

isii I'. (s.-.i. i(.. 2 .'SOI Hit 
VIGNA CLARA (Tei. .320.3.59» 
l.'iioiiin che uccise Liberty Va- 
lence. con J Wa\ ne (alle 15- 
17.50-20.05-22,.10) (VM 14) A 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 
lai trappola di gliUrcin, di W. 
Dianev .V 44 

AIRONE (Tei. 727.193) 

Il gahinello del dr. Caligari, 
con G. Johns (VM 16) G 4 


ALASKA GIULIO 

l.a maschera ili iiiirpora, con T Geroidii 
Unrtis A 4 

ALCE (Tel. 632.648) HARLEà 

.Macis(e airlnferiio, coll 11 Clia- Hocracr 
nel SM 4 

ALCYONE (Tel. 810.930) HOLLYV 

(in dollaro (l'onore, con John LI Citi. 
Wavne A 44 IMPERO 

ALFIERI (Tel. 290.251) Lo semi 

Il inadalorc di ilollstiood, con Ciirtis 

J. Lewis C 44 INOUNO 

AMBASCIATORI (Tei. 481.570) i.» silici 

1,0 Miicinurulo di Cullcgiiu, con Telo 

Toirt C 4 

ARALDO (Tel. '250.1.56) 

K, ' l'ora (lei Twist M '4 • • # S 

ARIEL (Tel. .5'J0..521) • 

La freccia c il leopardo _ Le sig 

.V 44 • canto 

ASTOR (Tel. 622.0409) # corrisi 

Mondo cane (VM 16) DD 444 ^ giienle 
ASTORI A (Tel. 870.245) • generi 

I.o snicnior.tlo di Collegllo, con _ 

Toto C 4 ^ A a i 

ASTRA (Tel. 848.326) . • C « ( 

l.a inoii.ic.i (Il Moii/a. con G m nm. 
Halli (VMIin DIt 4 G.A _ 

ATLANTE (Tel 4'26.334) • DO 

l’onic di conia'iido. con .•Vice ^ 
Giiinness .V 44 

ATLANTIC (Tel. 700.636» » G « < 

Sette (loiiiir (l.iH'iiiferno. et>n • M = f 
P Ownes DII 4 è _ 

AUGUSTUS (Tei. 6.5.5.45,5) 

VIoiido cane (VM li.» D(» 444 • “ 

AUREO (Tel. 830.((06) ^ SM 

f.'assedio delle 7 frecce, «■••n W 
M’Idei» V 44 • I 

AUSONIA «Tel. 4'26.160» « 

llarabb.i. e.-n -S .M.ing.iiio V|r«e 

SM 44 • seguen 
AVANA (Tel. .51.5,.597) ^ 444 ^ 

I ..1 iiion.ic.i (Il Moii/a. e.-Il (i 
H.illi iVM 1 . 1 » Hit 4 • Zi 

BELSITO (Tel. 340.8.371 ^ ♦♦ 

I I monaci, con P De Filippo ^ 

C 4 • 

BOITO (Tel. 831.01981 • 

Clic femmina e che dollari, con ^ VM 16 
D.did.i C 4 

BOLOGNA (Tel. 4'26.700) • 

II Aglio di capitan lllood. con 9 61 # 

.\ P.iii.iro .V ♦ 

BRASIL (Tei. .i.>2.3.50> 

Sild.i Mill'Alia Sierra, con Joti ITALIA 
.Me t'rc.i A 4 II malfa 

BRISTOL (Tel. 225.424) t LewD 


GIULIO CESARE (353.360) TIRRENO (Tel. .593.091) 

1 T Geroiiinio. con V. Connois LI Chi. con S l.oreii .V 

4 A 44 TRIESTE (Tel. 810.003) 

HARLEM (Tel. 691.0844) Lo scudo del Falw orili, eoli 

ha- Hoer.'icrlo '70. con S. Loren Curlis .V 

4 (VM Hi) SA 444 TUSCOLO (Tel. 777.834) 

HOLLYWOOD (Tei. 290.851) llaraldia. con S M.mg.ino 
idm Kl ('III, con S Loren A 44 SM 

44 IMPERO (Tel. 295.720) ULISSE (Tel. 433.744) 

Lo scudo del Falw orili, con T l.a iiioiiuca di Moii/a. con 
con Curlis .-V 4 Halli (VAI 18) DH 

44 INOUNO (Tel. 582.495) VENTUNO APRILE (864.5' 

70) Lo .Miietiiorato di Collegllo, con Pugni, pupe e iiiariiiai, con 
eoli lo(o C 4 'r,>eii;i 77 Ì c 


Le sigle che «ppaiono ac¬ 
canto ni (itoli del film 
corrispondono nlln se¬ 
guente classiflcazlone per 
generi: 

A a Avventuroso 

C « Comico 

D.\ = Disegno animato 

DO <=i Documentario 

nu = Drammatico 

G Giallo 

M = Musicale 

S = Sentimentale 

S.\ «=> Satirico 

SM =3 Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film 
viccie espresso nel modo 
seguente: 

♦ 44^4 =» eccezionale 
44^4 ottimo 
4^4 = buono 
4^ = discreto 
♦ = mediocre 


• • • • • 


vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


llarabba. con S M.iiig.nio 

SM 44 

ULISSE (Tel. 433.744) 
l.a iiioiiuca di Moii/a. con (• 
Halli (VAI 18) DH 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 
Pugni. )iupc e iiiariiiai. con U 
Tngiiazri C 4 

VERSANO (Tel. 841.185) 
li piu granite Npcttarnlii del 
mollilo, con J Stewart 

DII 44 

VITTORIA (Tel. .576.316» 

Solo Millo le sicllr, con K D<>ii- 
glas DK •♦44 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. ;i30.212» 

I 39 sc.diid. Coll K. Mor,- (J 4 
ANIENE (Tel, 890.817) 

('a\alcaroiio iioicnic, emi .1 
Stew.irl -V 44 

APOLLO (Tel, 713 300) 
l.a iiiavclirra di piirpor."', con T 
Curlis -V 4 

AQUILA (Tel. 7.54.9.51) 

I L'a\aniposlo degli uomini prr- 
diili. i-oii (i Peek A ^4 

ARENULA (Tel. 6.53 .'{HO. 
Moc.-inibii. eoli .\ G.iidner 

V 4 

ARIZONA 

II bosco degli .iiiiaiili. «oli I. 

Temell DH 4 

AURELIO (Vi.i Bcntivoglioi 
l.a spail.i di nobili Homi V 4 
AURORA (Tel, 393.069» 
Panrior.i 

AVORIO (Tel. 7,5.5.416» 
.Vccalloiic. «-iiii F Ci»it 

IV.M p.I DH ^444 


BOSTON »Vi.» (Il Pietial.ita 436 REGILLA 


COLOSSEO (Tel. 736.235) 

Toio contro Maciste (' 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 

Il lerrore delle Montagne Uoe- 
elose. eoli V. Jolinson A 4 
DEI PICCOLI 
(Villa Boi'ghc.sc) 

'Ioni e .lerry sul sentlrru di 
guerra DA 44 

DELLE MIMOSE (Via Cas- 
.ma - Tomba di Nerone) 
Maciste contro 1 illustri, con M. 
Le.- SM 4 

DELLE RONDINI 
Sette spo\e per .selle fratelli, 
eoli II. Keel M 44 

DORIA (Tel. 3,53.0,59) 
l.a terra degli iioiiiini K A 4 
EDELWEISS (Tel. 330.107) 
Tolo. Pcppiiio e i liiiirilrggc 

(' 4 

ELDORADO 

Cliiiarroii. «■mi G Foni .V 44 
FARNESE (Tel, 364.393» 

Vile \cniliile, «-oii Y. M«>iilniul 
(V.M 16) UH 44 
FARO (Tel. .509.823) 

Il lello racconta, «-««n D. D.iy 
IRIS (Tel. 863.536) 

Honioto e Heiiio, con D. D.iv 

l' 44 

LEGGINE 

Il pili grande spettacolo del 
mollilo. e«>ii .1. Siew.irt 

DII 44 

MARCONI (Tel. 240.796) 
l.'amore piu grande de! moiiilii. 
eoli A Slwrifl.in S 4 

NASCE’ 

I cos.icclii. emi K Piir«Iom 

A 4 

NI AG ARA (Tel. 617.3247) 

Non uccidere, «-«iii L TerrielT 

DH 4444 

NOVOCINE «Tel. .586.235) 

II re di Poggiorc.ilc. eoli Kr- 

ne.sl Horgniiu- S V 4 

ODEON <Piazza E.scdra 6) 
Scandalo al mare, eon C. D.ip- 
piirii< (' 4 

ORIENTE (Tel. 21.5.886) 

Or.'i/i e Ciiria/i. con A L.'idd 

SM 4 

OTTAVIANO (Tel. 3.58 059» 

Il ilomiii.itore dei sette mari, 

eoi» H T.iilor .V ♦ 

PALAZZO iTel. -^91.431» 

HiP''S'> 

PERLA 

l'.stcrina. «oii C Gi.iviii.i s ^ 

PLANETARIO iTel 4::0 0.57) 
Siispeii'C. eon D K«Tr 

(VM Ifi DH 4 ^ 
PLATINO iTel. 213 314» 
.Virinlmin e riloriio. eoi» .-Vu- 
(lie Miiriilii .V ^ 

PRIMA PORTA iTel. 693.136) 

c;ii spostali, eon M Moiir«*«- 

DIt ^4 

PUCCINI iTel. 490 343* 

Hl|><>so 


FALIA (Tei. 846030» 

Il maifatore di Hollywood. 
.1 Lewis f 


Il gcneralr Qiianfrill. ei^n .lehii 
W.iine V 4 

BRÒADWAY ITel. 21.5.740i 
Il terrore delle .Vlonlagnc Roc¬ 
ciose. e«iii V .lolinson .\ 4 

CALIFORNIA (Tei. 21.5266» 
l.a mon.«ca di Moiira. con G 
H.dli (V.M 18» DH 4 

CINESTAR tTel. 789'242» 

Il mallaiore di Hollywood, con 
.1 I.eWiss (• ^4 

CLODIO «Tel. 3.53 6.57» 

Il maiiaiore di Ilidlywood. o'ii 
.1 Lewis (' 4 ^ 

COLORADO «Tel. 617.4207) 

Tre coniro nini, «■•'ii F Sin.itra 

' ^44 

CRISTALLO (Tel. 481 3.36| 

lloccaccio '7«). con S Loren 

(VM 18» SV 444 

del VASCELLO iTel. .588.4.54) 
Ho sclier/afo r«in tua moglie. 
Cimi D G«-Iin C 4 

DIAMANTE (Tel. 295.2.50) 
l.a monaca di Mnnra, c«<ii G 

Halli (VM 1.1» DR 4 

DIANA (Tel. 780.146» 

Il Aglio di capitan Hlood. con 
.•\ P.m.m» .V 4 

DUE ALLORI (Tel. 260 366) 

Non uccidere, con L TerziolT 

DR 4444 

EDEN (Tel. 380.0188) 

Solo sono le siellr, eon Kirk 
INxiglas DR 444 

ESPERIA 

F.l CId, eon S laireii A 44 
FOGLIANO (Tel. 819.541) 
Hoccacclo *70. con S l.««reii 

(VM 13) S.V 444 


lehnl JONIO (Tel. 886.209) 


\ ♦ >011 liccìilerr. e.'ii I, 

40 1 DR 4444 

e Roc- MASSIMO (Tei. 751.277) 

•\ 4 Tre contro tutti. c«’n F Siii.i- 

166» «r.i .V 444 

[-Oli (., NUOVO iTel, ,588.116) 
dr 4 Tre contro lutti, csui F Siii.i- 

2 » »r-' ' 44^ 

7n. «..n NUOVO OLIMPIA 

' t'iiieni.i s«-Iezi«*i»«' s • Maria 
.Vntonirlla. «-««n M Morgan 

>d. c«’n **** ^ 

(- OLIMPICO 

>071 D«inor Di.’iludiciis G 4 

Sin., tra PARIGLI (Tel, 874.9.51) 

A A* H commissario. c«'ii A Sordi 

.367 

f..,; PORTUENSE (Tel. ,5.52.-344) 

A A* Marte Dio della guerra, c«'n M 
,7,T >«rato (V.M 1,1) SVI ♦ 

38.4.14) PRENESTE (Tel. 290.177) 

moglie. et;!,,-. I rcsiaiirt 

^ ♦ PRINCIPE (Tei. ,3.52.337) 

0) Marco P«»lo. c«in R Callioiin 

r«'i» G .\ ^ 

»R 4 REX iTel 864.165) 

I.o smemorato di Collegno, con 
d. con Toto C 4 

A 4 RIALTO (Tei. 670.763) 

( 66 ) II cornmissartn. c««n A S«>r«li 

rziolT C 44 

4444 SAVOIA (Tei. 861.159) 

Il Aglio rii capitan Hlood. ctin 
1 Kirk A Panaro .\ 4 

444 SPLENDID (Tei. 622.3204) 

I grand* fuorilegge cW-l VVesf. 
A 4^ con J. Day.s A 4 

1) STADIUM 

rs'ii (.'asserito detir vette frecce, c«in 

4^4 W. llolden A 44 


T - Tel. 430.'268' 

® ® ® (fii.illro noni c«»ii .Villa, «om C 
Ali*n7«* l>lk 

CAPANNELLE 
I Ire miisclirtiieri. « ••11 M l)« - 

i«»d. «'••Il iiu<iig«'«>i V ♦ 

* ♦♦ CASSIO 

Hi|>,«s,, 

T.rri.iT CASTELLO l'IVl. .56l.767> 

4444 II 

Iriinr, o'tl W IIv)IiUiì S 

I> CENTRALE iVia Gelsa «ì» 

. Piloni, pupe c pepite. John 

^ ♦♦♦ \V,i\ r ♦♦ 


CINEMA D'ESSAI 

SALONE MARGHERITA 


Gli atleiidciiti. «Oli H H.o^< t-l 

C ♦ 

ROMA 

I ..1 s|,,(d,« ili Rullili lliiod V 4 
RUBINO nel. 590.8'27) 

Vrrisanii 1 lilaiii. eon Pulro 
.\rmi''il.iri/ SM ^4 

SALA UMBERTO (674 753) 

I I ras alteri deH'.Vpocalissr. 

oon F««rd DR ♦♦ 

SULTANO (Kza Clemente XI) 

II tesoro secreto di fleopatra. 

«on M SM 4 


Da OGGI 

In Anteprima Assoluta 


Puliti 

Tv —-__ 


I OREOOUV^CIUKRAJ 

NINA OROBlSCeVA 
EVGHENJf URBANSKU 




iamacolom 




SILVER CINE (Tiburtino HI) 
Hipiiso 

TRI ANON (Tel, 780.302) 

La niuiiaca di Monza, emi G. 
Halli (VM 18) DH 4 

Sale paiTOCcliiali 

ACCADEMIA ' 

Chiuso 

ALESSANDRINO 
(ìoliaih contro i giganti, con 
n. Harris SM 4 

AVILA (Cor.io dTtalia 37) 
Kobiiison nell'Isola dei corsari, 

eon D. Me Guire A 44 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

Il castello dell’orrore, eon V. 
D«* Kowa G 4 

BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 

Le \le segrete, eon H. Widmark 

(’ 4 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 

La Itala dei pirati .V 4 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

fu gi-nerale o nierro (' 44 

COLUMBUS (Tei. 510.462) 

l.a corazzata deve saltare, con 
W. Glinski DR 4 

CRISOGONO 

Robinson iieU'isoIa dei corsari, 
eon D. Me Guire A 44 

DEGLI SCIPIONI 
(Via degli Scipioni) 
Costaiitiiio il grande, eon Cor¬ 
nei Wilde SM 4 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (373.767) 

Il coraggio e la sfida, eon Dirk 
Hogarde .V ^4 

DUE MACELLI (Via due ma. 
celli) 

Paris llolida.v, i-«in lì. Hope 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 
L'agg((alo delle 3 spie .V 4 
FARNESINA (Via Fauicsma) 
l'ii.i tigre in cielo, con .\. Ladri 

A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

«Tel 500.684) 

Il balio asciiillo. eoi» .1 Lewis 

r ^4 

GUADALUPE (Monte Mario) 
HI poso 

LIBIA (Via TripoUtania 143) 

I 11 professore fra le miiide. 

«••MI F Me Murm.v (’ 44 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Giuseppe lendiito dai fralelti, 
eon B Lee SM 4 

medaglie D’ORO (Via Due. 
CIO Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Goliath roniro i giganti. e«>ii 
B H.irris SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

II tesoro del rio delle .Vmaz- 

70III. «-««Il F L.im.is .V ♦ 

ORIONE (Tel. 776.960) 

I dannati e gli eroi, e«'n JefTrey 
Iluimr .V 44 

OSTIENSE (Circonvallazione 
O.sticnse 127) 

I fanciulli del VVesi. c«in Stan¬ 
ilo e Olilo C 444 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Guardia, guardia scelta, briga¬ 
diere e maresciallo, con .Alber¬ 
to S««rdi C 4 

PAX (Via Podgora) 

Ripo-so 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Rip««so 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

I.e peripezie di Pippo Fiuto e 
Paperino U.\ 44 

RADIO (Tel. 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (Tei. 543.222) 

Bip< *50 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
.Xnnibale. con V Mature 

SM 4 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

frsus. eon C Gai«mi SM 4 
SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 
l'n professore fra le niisote. 
ci*n F. Me Murr.kv C 44 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
La tempesta, con V. Hoflin 

OR 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 


SALA TRASPONTINA (Tele¬ 
fono 63l).431) 

l.a battaglia di .Vlaiiiu, eoi» .1 
Wayne A 44 

SALA URBE 

Sangue e arena, eon K H.iv- 
wortl) S 44 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 
L'rsiis, con C. Gaiuni 8 M 4 
SALERNO *- 
Riposo 

SAN FELICE 

(.a lama di Toledo, eon J C.n- 
rol A 4 

S. BIBIANA 
Riposo 

S. DOROTEA (V.lo Moroni G) 
Riposo 

SANT’IPPOLITO 

Il coraggio c la sfida, eun I) 
Bogarile .A 44 

SAVERIO (Piazza Salili) 
Riposo 

SAVIO (Tel. 295.621) 

La yeiidetla della in.lschera di 
(erro, con W. Guida .\ ^ 

SORGENTE (Tel. 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

La mia geisha, con S. Me Lame 


TRASTEVERE 

Riposo 

* 44 

TRIONFALE (Via G. 
rola .36) 

Savona- 

Coslaiitiiio it grande. 

eon (' 

Wilde 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

SM 4 

Questo nostro inondo 

DO ♦ 

C I N K M .V CIIK PR.VTICAN't» 


OGGI L.\ RIDI '/:. AGtS-KNAL : 
Adriaciiie. .Vriel. Draiiraccio. 
Cassio. Centrale. Cristallo. l.a 
Fedire. Niioio Olimpia. Ostien¬ 
se, Planetario. Pia/a. Prima Por¬ 
ta. Roma. Sala l'nibrrto. Ralniie 
Margherita. Tiisrtdo Tr.VTHI : 
Delle Sfuse. Millimetro, Ridotto 
Kllseo. Rossini. Saliri, Teatro 
Laboratorio. 


AVVISI ECONOMICI 

4) AIITO-MDTO- t’ICI.I I,. SII 

Autonoleggio AUTORI VICR.i 

Nuovi prezzi giornalieri feriali: 
FIAT 500 N L. 1 200 

BIANCHINA . 1.300 

BIANCHINA 4 posti - 1.400 

FIAT 500 N. Giard. • 1.500 

BIANCHINA Panor. • 1.500 

FIAT 600 , 1.650 

BIANCHINA Spyder • 1.700 

FIAT 750 » 1.750 

DAUPHINE Alfa R. • I.OOO 

FLAT 750 Multipla - 2 000 

ONDINE Alfa Romeo • 2.100 

.•\LSTIN A/40 • 2.200 

ANGLIA de Ltixe • 2.300 

FIAT 1100 Lusso • 2.-100 

FIAT 1100 Export • 2.500 

FIAT 1100 Special •• 2.WO 

FIAT 1100 S.W (fam.) - 2.700 

GIULIETTA Alfa R. - 2 800 

FI.AT 1300 - 2 900 

FL^T 1500 - 3,100 

FIAT 1800 • 3.300 

FORD CONSUL 315 •» 3.500 

FIAT 2300 - 3.700 

.ALFA R, 2000 Berlina - 3 suo 

Telefoni: 420.942 425.624 420.819 

7l (H'f'ASIIINI I. SO 

TELEVISORI di tutte le mar¬ 
che garantitissimi da L. 35.000 
in più. Pagamenti anche a ICO 
lire per volta senza anticipi. 
Nannucci Radio Via Rondineili, 
2 r. Vie RalTaello Sanzio. 6'3 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRIKE 

Statilo Medico per la cura dei:* 
«(Kt1e> dicfunzionl e detiolezze 
MMuall di origine nervoaa, psi¬ 
chica, endocrina (N'eurastenis). 
deficienze ed anomalie a«<suali). 
\'lilte pre-matrlmoniaii. DotL P. 
MONACO, ROMA . Via Voliunt* 
n. 1» ink 3 (Suzione Tenninli. 
Orario: 0-lS 14-18 «»cluao il «li¬ 
bato pomeriggio • t festivi. Fuori 
orarlo, ne] sabato pomeriggio • 
nel giorni fcstlid d riceve solo 
per appunUmento. Telef. 4N744. 
A. Coen. Roma 14019 del S*-ll-I9j8 


















































/ sabato 3 hovembro' 1962 


La Juve è arrivata a due soli punti dal Bologna 
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Intaccato il prestigio di Anquetil 


La riscossa delle « grandi » 

• m 







SAM. la «mente» tlel Milan. intercetta un pallone diretto a PASCUTTI, il « braccio» del Uolo^na clic è costretto 
ad esibirsi in un passo di daii/a. Sullo sfondo. ALT.AFINi osserva razione del compagno 


Rinviato di 24 ore l'arrivo del gigante gallese 


Charles alle 15 a Roma 

Domani giocherà ? 


Due parole 
con Fulvio 

Bernardini 
vuoi rifarsi 
a Roma 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 2 

I calciatori del « Ilnlogna >, 
che dumciiica sul campo dello 
> Olimpico » affronteranno I 
. Klatlorossl > della .Roma > da 
Ieri sera si trovano ospiti del 
{'entro di Coverclaiio. Iiernar- 
itiiii. nella mattinata, ha coiidot* 

10 i suoi uomini a fare una cita 
sul colli di Fiesole e subito dopo 
ha fatto scendere in campo rII 
atleti che ieri non parteciparono 
al maich milanese. Iinmattina i 
rossoblù partiranno alla volta di 
Roma. 

Iternardini. da uomo navigato, 
alla richiesta di una sua opi¬ 
nione sulla sconfitt.a di ieri, ri 
ha cosi risposto: «il gineo del 
ealein e fatto cosi; potevamo 
subito portarci in vantaggio, pri¬ 
ma con Ilulgarelll e poi con I*a- 
scutti. e Invece sono stati 1 mi¬ 
lanesi (che dannati!) ad Infi¬ 
larci due p.illnni in rete, fomun- 
nue. non dispero. Non solo per- 
ehè slamo ancora in testa alta 
classifica, ma perche nonostante 
la seonfitla. abbiamo giocato 
un buon • foot-hall». 

• Nel primo tempo, abbiamo 
avuto le due occasioni da rete, 
pur giocando nn po' guardinghi 
— ha proseguito Fulvio — men¬ 
tre. nella ripresa, cjitandn ab¬ 
biamo attaccato per almeno due 
leni del tempo, abbiamo fatto 
solo della confusione e niente 
più •. 

« Pensi che la sconfitta di Ieri 
abbia demoralizrato I tuoi 
atleti? ». 

m Non credo. Oggi e ieri se¬ 
ra. durante il viaggio da Sfi¬ 
lano. ne abbiamo un po' discus¬ 
so e. rivedendo le fasi del 
• match ». tutti hanno convenuto 
che In avvenire sar.V bene non 
commettere errori slmili. Ripeto: 
abbiamo giocato ad un livello 
ottimo, ma per giocare bene bi¬ 
sogna segnare anche del gol. e 
Ieri, nella rete di GhmI. ne 
abbiamo Infilato solo uno ». 

• Del prossimo incontro, quel¬ 
lo con la » Roma ». reduce da 
un 4 a 0 contro II Palermo, ebe 
ne pensi? ». 

« F' una partitacela, credi a 
me. F’ meglio non pensarci, al¬ 
trimenti bisogna che mi metta 
le mani in questi pochi capelli 
che mi sono rimasti, l-a « Ro¬ 
ma » possiede un parco gio¬ 
catori di prim'ordine e. se trova 

11 filone giuito. potrebbero esse¬ 
re dolori per tniii. Con questo, 
non Intendo dire che cl presen¬ 
teremo all’» Olimpico » convinti 
di perdere... Anzi, dopo la ba. 
tosta di Milano, spero tanto di 
rifarmi ». 

« Hai glJI deciso con onale for¬ 
mazione affronterai gli nomini 
di Foni? ». 

• In questo momento, con la 
stessa formazione di Ieri, ma la 
decisione definitiva la prender* 
sul campo, in quanto spero di 
poter recuperare Capra, che non 
sta ancora In perfette rondliio- 
ni. In qnesfo caso, lascerel a ri¬ 
poso il terzino t.orenzini ». 

II Bologna si presenterebbe in 
campo cosi : Santare’l!* Capra, 
pavinato; Tumbums. Janich. Fo¬ 
gli: Renna. Franzini, niilgarelll. 
Ifallrr. patcuttl. 

I. c. 


Lo schieramento di John contro il Bologna dipende dal¬ 
l'arrivo del visto della Lega inglese - Bozzoni a Cosenza 


Charles ha firmalo ieri il coji_ 
tr.ittu che In lega alla .società 
giallorossa e questo pomerig¬ 
gio alle 15 arriverà allaroo- 
porto ili Fiumicino. L.a cifra 
(l'ingaggio è (niella .«‘abilita da 
te.nipo e cioè t!0 nula sterline 
(che verranno pagate in tre 
rate). 

Ieri sera abbiamo raggiunto 
telefonicamente il presidente 
Marini Dettina che gentilmente 
ci ha fatto il punto della situa¬ 
zione: - I.c irnttntirc sono stato 
poTtatc (I termini' oppi, dopo 
che sono state superate alcune 
(luestioni di dettaplio sulle mo¬ 
dalità del pagamento. Per quan¬ 
to riguarda il ritardo con cui 
è arrcnuta la firma del con- 
I trotto doro dire clic c dipc.'io 


rouclic do noi in rjiiniilo esseii- 
do.ti il Leeds impegnato a gio¬ 
care un'amichevole con la Ju¬ 
ventus noi eravamo dell'idea di 
/or venire il centravanti pollcsc 
direttamente dopo 'luesta gara. 
Quando poi firrò la .società 
bianconera ha reso nota la sua 
intenzione di non disputare piò 
l'amichevole a causa dei suoi 
impegni di campionato, abbia¬ 
mo sollecitato Charles a veni¬ 
re subito a Rotilo -. 

— Sarà po.ssibile vederlo .'il- 
l’opera contro il Bologna'.’ 

— Questo infcrropoliro .sord 
sciolto solo domani, in quaa- 
to se il nulla osta della lega 
inglese orricerò nello imitiniii- 


Oggi il Giro di Roma 



QuArantatrr atleti risulUino Iscritti al XXXVI Giro di 
Roma di marcia chp si svolgerà oggi pomeriggio su un per¬ 
corso cittadino di 21 chilometri. .Alla Rara prenderanno parte 
i migliori marciatori Italiani come Pamirb. Serrhinlc, Bom¬ 
ba. Corsaro. De Gaetano, ed alcuni stranieri di fama come I 
tedeschi Mneller e Koch. lo svizzero Maurer. 1 francesi Arnonx 
e C'rirriie. l.a gara si inizierà alle 11,30 da viale Ipponlo e si 
eoncliider.v Intorno alle ore 16,15 sullo stesso viale. 

Si svolgerà invece, sempre so un rirenilo cittadino di 
km. 21. il XXXVI Giro di Roma di corsa. Si sono iscritti 
25 corridori Italiani Ira cui il campione d'Italia Antonio .Amhu. 
I.a partenza agli atleti verrà data alle ore IO da Piazza del 
Mercati, l.'arrivo è previsto per le ore 11,10. 

.Nella foto: PAMICII 


tii ri -surd il 1 * 1111)0 per portar¬ 
lo in federazione: e questo, ci 
permetterà di schierare in cam¬ 
po Charles. Percià ho chiesto 
che gli incartamenti mi siano 
mandati in mancanza di altre 
soluzioni anche per merco di 
un p.'/oiii .Se inrei'e arriverà 
nel pome rigiiio inaacherà il 
leiiipo UKiferiiiIe per (l<'))ost- 
fUr.'o in federaziiiiie e il debili. 

10 di Charles sarà rimandato 
di una seitiiiiniia. 

Per (|u;uito rigimr.d t l.i for- 
ni.izione c'è (la dire che nnia- 
m* di.«i)ond):ic un solo ruolo e 
eloè (niello dì al l per il quale 
sono in hallo!!.aggio I.oj.icono 
<• Leonardi. Inf.'i'!. il <|u:ri:e;!o 
(il piiiiìa è form:i:o .ilio s::.:o 
.l'.'iiaie per i suoi (piattro qu ii. 

11 da uomini con = idera!i inamo- 

v:h 1 ■ Orlando. 

Maiifr<-d.n; e Ang' iillo. I’* r ,I 

<] I Ilio po.-'o li ieenieo ciailo- 
ro-so '! r:^ervI*'^ d: dee ji ro 
;i g.oiiiaii 

.•\ni-he jx-r qu in'o r gu ir lai 
à se"ore d fen-e.vo c: «ar.aniio 
(l*-;;.- nov.’.a Inna.’iz: tu”'i Cu¬ 
ri.e!n:. eo:iip!'’‘-,:i;. ;i'e r,'-' - 

•o d.'ili'mfnr'un .* d: Ferr.,."*. 
«.irà dom.ani a guardia d< li.* re¬ 
fe gia!Ioro.s«a. Non *• po. d.'i 
eselu.iere nemmeno rio se 
Ch.arl<'« po'r.i giocare doni',ni. 
sìa si'hur.afo .a mediano non 
f .ssendo .aneora Pesimi e (luar- 
naeei in pien.'i efficienza fi-'.,' ! 

Nella T.azio ier' sera la (pie- 
-'lone Rozzuni •• anda'a in p‘>r- 
*o. e dopo ehe Cìovannini ave. 

\ 1 rìferi'o al CD sul suo c.aì- 
èirpi..* .avn'o con il g oc.aforo 
g.ovedi ser.a, è avvenuf.a la fir- 
ni 1 d'-l con!ra*!o d'.ngagg.o 
N'on è .«f.afa re«a no'.a la r.fra. 
.•■o'- probabilr- rlm ci s v.r.o 
s!:.!. .alcuni confrasfi ;n (inan- 
!o la .«edn'a dora'a molio a 
lune.) 

Qi) r.di Hoz 7 o:iì parfir.a (pir- 
.«*.1 m.'iffin.i .alla volfa d. Ctjsen- 
z,. .asf.eme :* Ce.. Zaneffi. Cl.ar- 
hiigli.a. I.andoni. Seghedoni, T’.i. 
gn.. Berna.sconì. (loverna'o. 
Morrone. I.ongftni. Rossi. Flo- 
r.o e Maraschi. 

In un pr.mo momento era 
sfato convoc.afo anche .Mbr.ghi. 
ma poi si dovuto f.are a meno 
del neo I.azi.ale. convocando al 
.s',10 posto Maraschi, in quanto 
improrogabili impegni lo hanno 
r.chiamato nella capitale pie¬ 
montese. In definitiva, l.a Lazio 
si .schiererà co.sì: Cri, Z.ancttl. 
Garbuglia, Landoni. Scghcvlo- 
ni, Pagni. Bernasconi. Gover¬ 
nato. Rozzoni. Morrone. Lon¬ 
goni. 

a. p. 


riapre 
la lotta 


I bianconeri si confermano i più temi¬ 
bili rivali dei rossoblu — La Roma è 
tornata sulla buona strada 


un gigante 
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Come ufertimu pn'i'i.sro •; 
l'iimpioiiiilo è l'miiMCIO 
proprio quando sembre.va che 
Fulvio avesse ccii'sii una 
grossa ipotei'o .sulle* scidetto: 
i' ricominciato grazie al Mi- 
lati che ha hattu:o il Rolo- 
giiii. »iiii griicie Olii 111 - alle im¬ 
pennate di Roma e lurer uou- 
clié (libi nuora co'ilei 111,1 lid¬ 
ia Juventus. Cosi lupiiti ht 
Juve è orrii'iitii ii soli due 
punti dalla capolista rosso¬ 
blu. rinter <' « t'.- punii, il 
Milan e la Roma sono a <iuat- 
tro: e dorueuica disfuuc*' 
ini il Hologna c iu'.*'j'ui- 
Irit'i potrebbero • sscrc ui:*'- 
normente ridotte iieichè c'è 
iu programma vi nicoiitiii 
Roma-Hologna eh-' promette 
reroinerife faville 

/.'(ittudlifd duu'iue appar¬ 
tiene alle siptadie di Foni t* 
di lìermtrdini che sono alla 
ribalta per opposti motivi: la 
squadra rossoblu pi-r la sua 
- de/oilliiiice - c ài .sipiudni 
liiallorossa per sua ecce¬ 
zionale prestazione di Paler¬ 
mo. /*er quanto riguarda il 
Hologna le cause della scon¬ 
fitta sono presto individuate: 
nonno attribuite infatti alla 
ben nota maueanza di tem- 
peramento dei t,:gazzt rosso- 
blu, mancanza di'ti,i quale 
(liò .si crono iii‘U!<' prtirc *•!(»- 
queliti ti Hiidape ' 

Piuttosto che tornare a ri¬ 
peterei conviene chiedersi se 
questa carenza piò nu.scire 
fatale al Hologu,:. nel .senso 
di precludere dennitivameii- 
te a llernardini '.a conquista 
dello scudetto: la risposta ov¬ 
viamente non il facile a dar¬ 
si, anche se «ou .si può di¬ 
menticare il •casone della 
Juve di due anni la. laureata¬ 
si campione d'Jtalia nono¬ 
stante avesse perso lutti gli 
incontri diret: . H preceden¬ 
te pare dunque favorevole a 
Bernardini, o patto però che 
il Bologna non accusi anche 
d(*/aillanc(’.s tecniche fe que¬ 
sto pare non .sia anneniilo a 
Milano) e che le altre • gran¬ 
di » non ingranino definitiva¬ 
mente la quarta. 

Qui cade a proposito il di¬ 
scorso sulla Roma vite delle 
inseguitriei è stata la più 
jneriforia »»el turno in/roses- 
timanalr di giovedì: un risul¬ 
tato cosi rotondo come il d-0 
di Palermo non è infatti un 
risultato trascurabile. Ma sa¬ 
rà opportuno non lasciarsi 
prendere da eccessivi entu¬ 
siasmi per quanto riguarda 
la squadra giallorossa, sia 
perché la vittoria con il Pa¬ 
lermo è slatti propiziala dolio 
debolezza ilei rosaiiero e dal- 
l'infoTtunin cavitato al por¬ 
tiere Ro.sin in vceasioue della 
punizione di .ìngclillo, sia 
perchè la re-; irrezionr del 
cannoniere Munfredini è sta¬ 
ta facilitata lai cariitteie 
stesso della tr.isferta che ha 
permesso ai g.- illorossi di al¬ 
lestire un coir ropiede cori i 
fiocchi. 

Logico che questo punto 
venga da chiedersi corno se 
la corerorim* i giallorossi e 
Manfredini in p irlicoliirr nel¬ 
le partite in «i;so contro or- 
rersori che iwi si scoprono 
in difesu e ihui permettono 
alla Roma di l ire il contro¬ 
piede: obbmmo giruio la do¬ 
manda a Foni l quale ri h.i 
dato uria nspnita non c*)r;i- 
jilelavieire coti • incente 

Ila dello tuFilfl Foni che 
In /forno cercherà di fare il 
cn'it rofjiedr lineile in coso. 
restando chiusa nella sua 
arra e invitando l'avversii- 
riii a scoprir.'.; .l/ri se l'av- 
i crsorio moi ubborro e pre- 
ferisee rnanten. re serrata la 
.suo difesa pnn'ando maijari 
al pareggio'.’ fini ha repb- 
colo dirhiarnn 'v di .spenti.■ 
in questo C(i>(> rodio lorcii 

Zi pi'ranze .• cei!, ■ 

pur a'viu rii'ì'lii, ; ,tie ;.i>-;s.::;o 
avverarsi non i-ossiamo et- 
reiteri,- ed ori hi ch'irsi i no 
Il che nou <1 .Mirò lo cotjie.-- 
ruo doi !o”i 

Per iine-hr riteniamo «■; : 
presto per porlo 'C di un : Ro¬ 
ma da scudetto: certo la squa¬ 
dra è tornr.ta sulla buone 
strada. Foni '■crnbro avere 
idee foii jire' fhe r pia Jo- 
rilmcnic reo/zcabili dell,- 
idee del .suo jiredecessore, il 

ncrro.''i.STno e ycomfiarso dal 
ehm ginUnrnrrr, Voperaz’onr 
Tempero d; .'I-infredini è an- 
dolo mi.gnitìearnenle ma or.e- 
stamente hisounn ricono.ize- 
re (he e.sisiojio ancora di¬ 
verse perplessità. 

Ricerrdnto che nemmeno la 
vittoria a'ej Afifan può fare 
testo r può indurre a par¬ 
lare di una resurrezione del 
-diavolo - {si attendono con¬ 
ferme al Tiguatdo, a comin¬ 
ciare da Moden'i-Milan di do- 
meaira), sottolinealo che pu¬ 
re il successo drll'lnter a Gc- 
nora non si presta a conside¬ 
razioni eccessivamente otti¬ 
mistiche dato che !a squadra 
nero-azzurra h.i scricchiolato 
In parecchi sritori c che lo 
-fuga- di Maschio non de¬ 
pone a favore di Iferrcra, ri¬ 
mane da accennare olla Juve 
che è andata a vincere a Vi¬ 
cenza anche senza Miranda. 

In effetti la Juve continua 
ad essere la più quotata tra 
le inseguitriei del Bologna: 


io liudiiiiiio dicendo do ipiiil- 
*die domcuico Ilio oro onche 
lo clos.si li. ii .'■'l■mbro con/er- 
iiìihIo. propout'iido con sem¬ 
pre iiiiigiitiir forzii l'ipotesi d; 
i.ii duello ir.i dure e Bologiht. 

Delle griiudì il'iiiqiie l'iiii!- 
co 0 deluilere lurloro è lo 
Fiorenti IVI ehe è orriroUi or- 
iiiiii III iiuuie dell,, zoiiii bos¬ 
so dcllii c!o.s,si/ic*i. li cimine 
punii do! /omiliiio di eolia 
rosoiiero. o due pilliti dolio 
-Vomodorio peiiulliuio in pro- 
duoforfo fec'i'O iin’olfro erisi 
che coufiuuo o sliipire) e od 
ini solo punto dui Xapoli e 
dal \'em'cio, F' chioro che si 
frollo di limi posizione asso- 
liituint'iite non eoa facente ol¬ 
iti squadra viola: ed è chioro 
(he I dirigeiifi dcroiio cor¬ 
rere (li rijuiri (li più presfo -SC 
roliliouo leiitore di rinidriz- 
zare la barili. 








Roberto Prosi 




totocalcio 

1 

.All* la uh)-Tu ri Un 

1 X 2 

l'iureiitlna- G(‘ii(di 

1 

lt)lrr-\’ene/lu 

1 X 

.1 nteiitiis-.Napull 

1 

.Muili'iia-.MIIun 

X 2 

Ptilcruui-.Mauinvii 

1 

Uuiuo-Kulugiia 

1 X 2 

Sitiu pilo ria-('a 1.1 II 1(1 

1 X 

.Spul.l.aiKTussI 

\ 

Siiinh.-Cagllari 

\ 

Vcronn-Harl 

X 

itlniiiil'Arezzo 

1 X 

l.ccco-niscocMc 

1 
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Lo sport in lutto 


Rimpianto 
per la morte 
di Rodriguez 


£' amaro il successo che Anquetil ha ottenuto 
nel « Baracchi », è un successo che fa gran¬ 
de il tedesco, vero dominatore della corsa 


LIJ'I'X' Di i. .Mt.S.SIl (). 2 

.^iciu- .-I i (li (l.uoie si 

-I.III. s\(ple nel'.. .«tlll/.l (leirc- 
,;|ie<l.a!,. doVi- gl.ice U 

c.ni..Vere ili HicarOi. Unilrigui'/. 
il nu.v.iiK- pilel.i (l'•(■<■(lut^> lo Se¬ 
guito alle gravi fciile ii|i(>rtale In 
(111 iiiet.li'iile ih .il,<'tini 1 ieilIO. 

.Medili- i.i inalile eU II frateWo 
.lei piìol.i pi.idg.-v.iiio in silen¬ 
zio Il padre, llagaril, ri slrappa- 
v.i 1 capelli ripetendo con lo 
-guardo SMI,irrito: - IVou è poi- 
«il.i.'i- . 71 ( 0 ) e poru'hile I.e roti- 
dizioiii preoeeup.intl del p.idrc 
il. l l oiriilorc h.iii:;o i.-o n.-ce.s- 
-.,11" piu vo’.tc rintervento del 
niellici 

itie.iido Rodriguez ellettu.iva 
Te pr.iva- del primo (Ir.iii l’nniioi 
-M. •■'ic.ii!(. l^.•nllu^l uil'.i pìa-.l 

I itui', 'ili. " l.otiis ■ I.'.l'i» ee Nel-j 

; .ibljcrd.ir.- iiM.i ciirv.i .1 H() i lii- 
l' iin lri ail'or.i !.. iii.n i liiM.i sb.in- 
a.i\.,. s, lovesciiv.i piu vi'il.. •' 
«I in< < lidi.IV.I. Riklriguez veniv.i 
sbiilz-ito V..I d.il seggiolini, e 
:..iieial" end gradile vii ledz.i (fid¬ 
iro il h"id'> .'ini.-Uro del!.! pista 

II giov.ide ploit.i clic aveva ri- 
|,<,rt..!o v.iii.- fr.iltiire Ir., cui 
i|Ue:i.a d.l er.iPi... decedeva dli- 
r.inl,- i! tr.a»portr> .a’I'esped.ale 

F.g'io di dii 110:11.. d .iff.iii nic.s- 
-ie.illo R.i'.ildo lli.ll glI.'Z .'l.-lo 
■!' lì., e.ii ii.il,' M I «-?.■ 111,1 il II l.'h- 


di loidiul.i 11.10 l'i piograinmi 
p. r doni. dii'.1 pi. Olili.i .1 C'itl.i 
(l.-l Me.oico n di.--tino li.i pilo 
dei l.-o .id I idicdti. 

« • * 

I.ONDR.A, 2 — l.' .^-o d. l 1 . 0 . 

laute hrltaddieo. .Sliiliiig Mo--.. 
(a ri;'» sotl. poslo id idi nuovo 111- 
lerveiito eliiiiirgiio .ni un oe- 
eliio, l.'oper.i/lolie Virl.'i effit- 

lil.d.i alla fide (le) iiUM' airo. 
spedale Si ’l'liom.is li. 1 ,'indr.i. 
Coni*' •• noto Mnss ha subito una 
analog-i oper.i/iotie ideimi giorni 
or sodo per corri ggi.Te i disturbi 
VISIVI .leeiis.di dopo il gr.ive in- 
|•ll|cnfl• oeioj-i.gii .1 f'.ooilwei'd 


Maschio 
a Como 
con l'Inter 


Dal nostro inviato 

BKHGArMO, 2 . 

Lo sp.izii) ci ha impellilo 
Idi tli illiislrare il dramma¬ 
tico i pilogo del « Trofeo Ha- 
racchi ». 1 folograli hanno 

colto alcune fasi d’ecce/.io- 
nali‘ intiTfS.se, più esplicite 
'li (pial.siasi commenti). .\**l 
tinaie — diciamo da .Mon/a 
a llerpamo, che sulla strati.i 
(Iella corsa risultavano .sep.i- 
rate da 41 chilometri — .'\n- 
ipietil ò stato ritratto stac- 
e.ito. lontano p.irecchie Inn- 
!!he//e. da AUig. che s; vol¬ 
ta, l'attenile. lo incita, e poi. 
furioso, eli mostra i pugni. 
L.i seipien/;i delle fotoeralìe 
continua e .«i eoneluiie eoa 
.-Mtig ehe preiitie per le hr.ie- 
eia e tira, trascina .'Xniinetil. 

Il contrasto tra la potenza 
di Knd\’ c la debole//.i di 
•laccines ò patetico c (liefoso, 
colpisce, delude: e una dura. 
er;ive ;iccnsa per la disin¬ 
voltura con cui. il {fr.anile e 
prestigioso, il ;nodernn spe- 


Ghezzì: 

costola 

fratturato 


.lalis'.i delle /taro contro il 
tempo s’e presentato al «Tro¬ 
feo Il.ir.acchi ». 

l-.i condann.i è yiunta piin- 
tnalc, precìsa. Il ciclismo o 
tino sport che non perdona. 
.Anipieli!. disti ulto dal ritmo, 
dalla proffre.ssione, dalla rab¬ 
biosa foga di Altig. deciso 
id afrerinarsi. a qualunque 
co.sto. e crollato, e caduto 
•rppena al di la della linea 
del traguardo. N’oii s’ò fatto 
milito male, per fortuna: 
qn.dehc legger.) ferita alla 
faccia ed alle gambe, eri un 
Leve stato commotivo. Ma, 
non e finita. 11 peggio. d‘or- 
iine nior.ile. per .Anquetil 
de\ e venite. Le fotografìe del 
t Trofeo Maraechi » restano, 
>d .Altig potrà sempre esi- 
ge:f che gli venga saldato 

li conto. 

K’ amaro, terribile il suc- 
rc.sso Cile .Anipietil ha otte¬ 
nuto ;i He:‘gamo. K’ un .siic- 
-esso c!»e ing'.-ìantisce -'Altig 
:1 \cro conquistatore, runico 
loni.nat.iidel «Trofeo Ba- 
racciu ». 1.) co- sa die re.sterà 
nellt* cron.u'iit' del nesti'o 
sport come uno (lej decii- 

incn',1 pili sconce:'..in’.; -e piu 
c;n )t:'c;. ,i diinostr.ire anche 
I.i c!.is<e di’'v'essere con- 
fo.-t.ita d.i’ia forca, li.il co- 
r.iggio. d.il rispelto del mo- 
e. 

Si. .Anquetil eo;i la a.ssurda 
vittori .1 di Berg.imo ha i:i- 
tacca'o il -:;.* prestigio. 


Mir.'ii'» ! M? «I *■ : ;'p:'Ff.:f)tì.iTr» ;t’-( 

I l'.id’ -rili b O' -I.'. • I : Vi Il'Cll.i 

!-ì:i II i:;.i ; hi '. r . r . • lìi l'.ot.-- 

iil>.inil(' . .Itil i . il .i iur.- gOi- 
(iit”mr>hill.-tn li.- r b..iiib.di. .ut 
f'U-. ,'( i'"rr.' l'.i .elirli.- * .1 .1 rifivi- 
I < i.Tiii « t izi. Il ; il ii:i':i'<ic:ilt.i 
; !.■>•. vHVi- 1 ('.■ .n Pr.-iiHi. 

ni' '•>. i. li.'.lii i. <1, 1 :.!. ‘<i;i <.. 

f.gc iiini"sT:.. j 

m. (ito «Idti rrci'rfan.iH di abiìit.'i 
'■ di f.ingtie freddo ni voIihit,' 
il.'l .- .■>ui'’nir>bi'i. Il [i.'.rtr.' 'Ilv. ii- 

li.i- i-ubi'.. Il m.i [.111 I dlii.si.i.«t.i 

.tniniir.O":. ..t- idj..igd:ir..lolii 

'• dipro ni-..i :iì-- ir.if'fcrTc 

<4*. «•>!«■ r<» 

I).« quandi* ;ìV* V ,« Iniii.-.to r»t- 
rività iigonisiir i ni «c.-j! * intem.'*- 
zi..:;.i!i .a ..HIT f... Rii.iril.. *;• — 
.IrigUi z ..V. \ ' Hi'.i I.. I I'.*».(i !a 

ciijiii.» de'. g"V*Tn.*li'ro delle Nas- 
S..U *• er.i riii''<i!i. .. pi.i/z.iiyl nei 
pruni p(»Oi io r'.rriTi *-ie grandi 
.•'iimpeltzii'ti! 

i H:('.-.Tdri Rr-drigiT-z gii;r.*e fo- 
j condì* ..i b<’e k.Ti. de; Nrtrbur- 
gring pilof.irrtlo iin.i F'-rr.iii a li- 
ilri. ■ 21 or*' - (Il L*' Mi-nd 

jui'vrt!*- Jibbandon.ire la ci^np*-- 
Itizio:'.*- viri -SU*. fr..:i;i'«, quando 


a. c. 




MILANO. 2. — Il « rain Ma- 


i-ssi pi'J*'’.-.ir.ii prv. ."d T.- ur..i V’It- , trnihna ormai risolto nel 

tori.-i. Iri T.'ivtil'’ (( r.'.i' rrcccs- migliore tiri modi. Stamani. Il 
nifl.e. Nil (ibbaa- i^ioralorr si * scusato con Mo- 

rioni* .*• s 1- t)re di . t'bring ». l j,rr avere abbandonalo l’al- 

mjile c.'ulumetri d*-I .surburgrlDg j grnoi rsc .'ipprna llcrrrra 

*• noi) fu qu.'»hXii'.atii il tlr.id Pro- ,n i,^ rnmiinlralo che non lo 
mio sii MiTu crH Nu>v.i deliwleiu' avrrhhr f.siio giocare contro II 
ebbe .li.e -21 Otf - di Lo .Maris; t;enoa. Ltrito dsllo studio del 
fu qu.irtis . 1 ] Lr.in Proinfr* del pi-p>ldcnlr Maschio * partilo per 
Belgio dUTitro il(i\ctfp abb.indo- p^mo, dove si trova In ritiro 
nare Li dlapiU.i dei t.ran I lerr.lo l’inipr. pa pane sua llcrrcra ha 
(li Ol.mda; uiunic stsio al Gran ,jpno ,)i non nutrire alcun zl- 
PremL* <11 Gcrm.inl.i. srnllmentn verso II giocatore c 

Ma r.ìmbUione del gi'ivaiic prò- |.)ir l..| ;(i|g esclusione era dovuta 
digin nif^JSlcani) non cr.) aiKOr unicamente a motivi di Impo- 

sopna. t^ll siarlone tecnica della squadra 

una grande vittori.! nella «ua , , 

città natale cd e por quoto che »• «ùfora lirciso se 

si Istcnaac con grande cntuaìaamo far giocare Maschio ctmlro li 
aj Gr.in Pri-ml*» .-aitomoblUtdlcolVenezia. Nella foto. M.\SC'IIIO. - 


.MIUi\NO. J. — Il portiere del 
MItan Ghrzzl. uno dei pumi 
di forra della squadra rossonera 
nella xlttorlosa parlila con II Bo¬ 
logna e «tato sottoposto qur«(a 
mattina ad un esame radiologi¬ 
co al torace. In seguito al quale 
gli e stata rtseonirata una Irai, 
tura alla dertma costola. Il gio¬ 
catore ha subito l'infortunio al 
15* del primo tempo, gettandosi 
In tuffo Ira I piedi dcil'ata sini¬ 
stra hoIo,;iu-se l'asculti. Nono¬ 
stante Il dolore al l*>race tìhe/zl 
ha continuato a prodursi per 
liitla la pattila In dilllrlh inter¬ 
venti. Ora peri) »,ir.) costretto ad 
un certo periodo di Inattività. 
.\! suo posto, difenderà la porla 
[rossonrra la riserva I.lberalato. 
I Nella loto: GIIL/'/l. 


Nella loti* i'.i .ilio: .ALTIG 
spinge -WtjrFTII. al Ira- 
mi.inld neU'ultim.i f.i>e del- 
l.i g.ar.t 


Top Top favorito 
neir«Appia Antica? 


■V. o c'..).-i correrà Ue- 
Mi.ir.i !'ir;vr:i.izi.':'..i:f Premio Ho¬ 
mi* T'iipp.* (l'Oro. :;rv- 20 
,!i pr. ;iui che Sulla eeviera di» 
.i:ar.r.i d; 2 icV metri porrà a cou- 
fr.':i!'* i'.i (■«poac.'iti delI’aJIirv a- 
MTT.to ri.izioji.i)e con quelli fr-vn- 
oes: Il campo fr.vr.,-cse appare 
f.Ttissinu* e {virtità favorito nel- 
i.i grande cors.i Piefort, il tre 
inni vtnoitore del prvmH* Jrvke.v 
l'dib f ''.inziano e pi> 5 ttivo Taine. 
sppaic'no infatti fortissimi e C('n- 
tro di t-Kn i; comp.t,* dei nostri 
5 iird!, H;i' Mann. Bragozzo, M.)- 
rot e Phiìoo .ippare -i-séial diffi¬ 
cile #e r.o.n do! tutto inipcsstbile. 

Oggi, idianto. s.irà «Il «cena il 
bi-n dotatii Pri-rmi’ .^ppia .\ntica 
(lire 7 .S 0 ÌW m MOOi In cui Top 
Top merit.i :! pfoni«tico noi 
.-odfrodii di Tuìip'ano e Klum. 
liiuio ore 11 Eoeo le newtre ee- 
leziiirii I Cor*.!. Wotan, M.srtl- 
n.izzH. Foschin.t; 2 . Corsa. Jsizo- 
bell.i Del Fior*.'. TRntlra. Alba 
.Xdri.vtioj. . 7 . Corsa.' Pr*‘turo. Cart- 
‘ichi.iro 4 C.'r,.i RiX'oafinada- 

Mio. Teivrii*'. Tenore; J. Corsa; 
.-str-Tllio. .Alfio: tì. Corso: Top Top, 
Tti’ipa .0. K'.um: 7 CofM; I^hn, 
M-!;-*,*!:.!, 5. Coi<a.‘ 












!AG. 10 / economia e lavoro 


r Unixd / sabato • a novemoro 


Ricordiamo 
Di Vittorio 


Domani giornata di manifestazioni 



■’A 

V 







Lunedì siìopenno 
in tutto il puese 
ì brucciunti ugrìcoli 

Gravi particolari sul rifiuto della D.C. al rinnovamento della politica agraria 


s.r.L: 

rispetta¬ 
re gli 
acronli 


Convegno 
CGIL 
sul Sud 


te?-' 


■ Si.inid alla vigilia di nuove 'ia di Knti di sviluppo poi 
nnmdi lolle nelle cainpai^ne. l’agi icollui a rifiutando isti- 
boinani, domenica 4. in tutto tuiili in o«ni lORione e di 
il paese la Federbraccianti collefìarli a^jli or«ani de¬ 
lia indotto assemblee e mani- mociatiei regionali: al mas- 
festazioni; il giorno dopo simo e disposta ad ampliale 
— lunedi 5 — il lavoro verrà i territori dofjli Futi nati in 
•iospeso in tutto il territorio base al Piano \erdc e ebe 


La pace «unilaterale»? 


// Corriere Mereaiitilc, por- 
tarorr tirila tlrstra economica 


nazionale da parto dei bine- uon hanno nessun poteie di j,i, rii>rrso feri con 

cimiti e dei salariati fìssi, intervento > mole stiultUH* nnintlc rilievo int tlociimento 
Questo sarà solo l’avvio ad aKiicole: 2) la DA', piopone tiviia torrvnir sindacale socia- 


■ ' M 








im 


% 


ÌM 


azioni più aniiiie: per il Hi e nevi i 
17 sia la CCIIL che la CISL 
hanno indetto due piorni di j. 
astensioni dal lavoro e di b 

inaiiifesta/ioni, invitaiulovi a . 

partecipare braccianti, me/- jij 
/adii, compartecipanti ì^eppi : 

'rema di fondo posto dalle 
oipani/za/ioni sindacali è il metro 
varo, da parte del poverno. 3 ) , 
(li una nuova politica apraiia. vcdoii 


lievi ritocchi sen/a impoi taii-i/isOi (/rnorrsr. Il tlonimento - 
/a alla loppe >iilla bonilica |< fo-i/piorrid/r tuoi e.sil» a dr/i- 
mtepiale, ceieando ih pabel |"''■e ' mia lodevole ini.'iativa 


lai li per « obbliplii ,li mipHo- ' ''l rspnim- m rpicsfi temitni; 

ianient(»> pena I e.-,pi imo valutando tl pre.sente 

per pii inadenipieni 1 (iioimi' lainiienln politico interno ed 
simili a cpu'sta -ono pia indie internazionale ed i von-teiiuen- 
leppi attuali e non bamio mai n compiti di dt/e.sii della pare 
pollato aU’esinopi io di un he cont/ietono al nioriinento 


trici della i-ampapna, impcpili ipotesi, che ai eontailini po- f'* 

che oppi appaiono del lutto iicIiIk' andare solo la terra 
abbandonati. Preoccupanti e peppiore. menile su (piella aeirrr 







oipani/za/ioni sindacali è il metro (piadtalo di lena); 'dn-raio italiano, rironfenna la Ha e nel mondo (is-.ajiiimio un 
varo, da parte del poverno. 3 ) „er la me/zadiia si ni e- ' (dii/ihì ed attnalità del- omnne attepuianiento di con- 

Si ittl.im.i, ■ • ‘! pei la((|Uisto dell.i lina <l,i t„ p cui contenuto ò di- i.^.-ìicitrarc la pace così scria- 

ferniez.z.a, il rispello (lepii parte dej coiiladiiio ma solo retto sopratutto al fine di pre- mente minacciata. La CGIL in- 

inipepiii che piu volti* il po- ne) caso in cui il piopiielario servare l'unità interna e, per- ciKi i lavoratori italiani a se- 
vcrno ha assunto nei con- voplia vendeie (il clu* si- 'unto, a tal fitte riafferma la julre vipilanti pii .sviluppi dcl- 

fronti delle cateporie lavora- pnifica, nella miphore delle e.sipenza che eventuali po.sizio- hi .situazione internazionale e 

Il ici della camiiapna. impepiii rpotesi! che ai contadini po- aindarato in ordine ai ad _ esprimere nelle forme più 

che oeei annaìoiio del lutto ii-oldio ind-.re sol., l i le la volitici di carattere 'initaric la propria solidarietà 

e .nul.iit solo la ei ia iterale non abbiano mai a ri- .-on il popolo cubano 

.ibb.mdc nati. 1 I ‘r, 11 ‘^‘fiM'oie. menile su (pieH.i onere po-sicio/ii imil.nterali clic, / lavoratori delle fabbriche 

pravi notizie hitrano, ini.un. mipliore plj apiaii potrebbe- leces.sar'iamente, non potrebbe- jenove.si hatino raccolto puel- 
circa le trattiitive clic in me- m fare — come pia fanno ■— ro essere fatte proprie dairin- yinvito: si tratta ora di .sapere 
rito alla politica apraiia sono h* miplioiie n.snfinendo dei anne dei lavoratori aderenti ‘he cosa intenda la corrente 
in corso tra i (piattro partiti (inaii/iamenti slatali; 4) .seni- 'd/a CGIL: e dichiara altresì dndacale socialista, parlando di 
del centro-sinistra. pie per la me/zadri i sarebbe ‘''e nella eventualità di ozio- imi unilrilerrdità inesistente. 

Le iilliiiie ollerte della prevista una i donna del co- « ^^«accen- For.se i socialisti non doveva- 

r* .nuli.• ini -.l i • -i ■ . i: . "“L problemi, i lavoratori so- no scendere in sciopero fcome 

I •ft; , ‘I, ’ . ! dice civile <* deph attuali pat- ialìsti si .sentiranno eiiirointi Invece hanno fatto) mentre l'u- 

I SUI e al I SI. consisieieti- ti per dare ai mezzadri stabi- soltanto ver.so iinepli scioperi inanità rischiava di essere pre- 
hero — in base a indisele- lit-, e disponibilità del pio- oroclaniati dalle Istanze confe- cipitata nel baratro della 
/ioni — nei sepuenti punti: dotto; 5) infine la H.C. le- lerali a diversi livelli -. pnerra atomica') O che I„ cau- 

1) la D.C respinpe le ricliie- ^pinpe tutte le altre rivendi- -^’oii c’è dubbio che l'tnter- in dell'indipendenza dei popoli 
ste avanzate da più parti, m/ioni i„ materia di politica vetazione data dal Corriere larebbe faccenda e.stranea al 

anche dalla CISL, in mate- oprai ia. in parlicolare (pielle '•'•Ppre.vc.di inm/or- owvimento operaio^ italiano') Il 

il .. 1 .. Onii.. -Ofnra mtere.ssata. vi.sto che d chiarimento — si fa notare — 

p<*r li polcn/i.nneiiTo (leil.i fojpj,, dell'armatore Fassio fa * tanto piò necessario e nrpen- 


anh.aiKioiiati. i leoctiipanii « peppiore. menile su ipiella 
pravi notizie filtrano, infatti, mìpliore plj apniii potrebbe- 
circa le trattative die in me- ,0 fme — come ma fiiniio — 


F.' infatti pacifico che posizioni 
inilaler.di non devono esser 
ùnte proprie dalla CGIL: non 
ii vede, però, come possano 
•ssere definite oii!l:<tor;iU le 
manifestazioni di protesta con- 
‘ ro la utiuaccta di una caia.stro- 
(e iitomica 

.^iii [lericoli che hanno so- 
•riislato fuiminif 11 . In seiiretcria 
'utziouale della CGIL aveva pià 
ts‘.iinto una posizione l'hiara 
nel suo com u nn ato del L' i otto¬ 
bre. nii .iùcaudo che - tutte le 
irpanizzazioni .sindacali in Ita¬ 
lia e nel mondo assuniano un 
•omune atteppiamenta di coii- 
lanna e di protesta contro il 
blocco statunitense a Cuba, per 
assicurare la pace così seria¬ 
mente minacciata. La CGIL in¬ 
vita i lavoratori italiani a se- 
■juire vipilanti pii sviluppi del¬ 
la situazione internazionale c 
ad esprimere nelle forme più 
’tnitarie la propria solidarietà 
• Oli il popolo cubano 

/ lavoratori delle fabbriche 
•jenove.si hanno raccolto puel- 
l'invito: si tratta ora di sapere 
‘he cosa intenda la corrente 
lindacale socialista, parlando di 
ma unilrilerrdità inesistente. 
Forse i .socialisti uon {loveva¬ 
no scendere in sciopero (come 
Invece hanno fatto) mentre l'u¬ 
manità rischiava di essere pre¬ 
cipitata nel baratro della 
pnerra atomica') O chi' l„ cau¬ 
ta dell'indipendenza dei popoli 


icorre oggi il quinto anni- 
sario della scomparsa del 
pagno Giuseppe Oi Vit- 
3, l'indimenticabile comu- 
a e sindacalista cui è le- 
ì la storia dell'organizza- 
e democratica ed unitaria 
lavoratori italiani. 

'opera di Di Vittorio sarà 
i' ricordata in numerose 
imblee di quadri e mili- 
' della CGIL, indetto nelle 
ere del Lavoro e nelle 
he. A Cerignola si terrà 
manifestazione comme- 
rativa. nel corso della qua- 
arlerà il compagno Mario 
ò vicesegretario della 
IL. La segreteria della 
IL si recherà oggi a ren- 
e il proprio omaggio alla 
ha del compagno Di Vit- 
0 , nel cimitero del Vcrano, 


I dati dei primi sei mesi 


iizioiula cnnliidiiiii (mutui, precedere il documento socia- 
pntcnz.i.Tinento (l(*ll;i conpcia- 'ista da questo titolo: - / .socio- 


Oltre 2000 accordi 

integrativi nel '62 


zinne, democrazia nei Con- 
KM/i Apiari) i* quelle per 
eciuipai’aro il tiattaniento 
1)1 evidenziale ed assistenziale 
del .‘lettore apricelo a quello 
in atto per i lavoratori delle 
altre cateporie. 


apito inni armatore i-assio la e tanto pia necessario e nrpen- 
irecedere il documento socia- te, considerando che pericoli 
ista da questo titolo: - / socia- come f/nelli corsi dal mondo 
a nei Con- isti penove.si non parteciperan- nei piorni scorsi sono tutt'altro 
ipielle per '*> a scioperi politici proclamati che sconpinrati per sempre. 
tiattaniento ’• “ parte il fatto Non a caso, del resto, i recenti 

he il PCI non ha proclamato scioperi unitari sono stati e.sal- 


’iessun .sciopero, è altrettanto 
'•ero che proprio codesta spn- 
•ulazione -- peraltro abbastan¬ 
za prevedibile — sottolinea la 


tati da un comunicato della Ca¬ 
mera del lavoro di Genova. 
Comunicato redatto dall'orpa- 


Mct uci uuiii^ciyiiu ut vie* 

o. n,l eÌM.i.,ro del V.r,„„, l„p„„g„fg hìhltCiO 

di lotte e di risul- 

Crescente tati in sede azien- 

|. j • ^ dale e locale 

IwlU 1 ] bihincio delle lotte sin¬ 

dacali conclusesi nei primi 
‘lliesfanno e co- 

011 IO r |rPI|| spicuo: sono stati stipulati 

47 contratti e accordi ii.izio- 

lavor..to.i del!:. Pnelli il."/’'* "'.V- 

:ol; hanno ini/iato .eri :| nnlioni di lavoiatorj e 

Ulto mese di lott;.; nei pios- enea duemila accordi iiite- 
li piorn- eoiitinueninn.) f.ipi- prativi che inteiessano oltre 
ione scinper.uido qu.ittro ore UH milione i* mezzo dì lavo- 
nrno latori. 

..a direzioni* del monopolio i i. .-fii 

.... . .. l-'‘dla rivista della LC.IL. 


# rìsuiraii 

C'«l»*"(iriji 

Accordi I.aviiratdri 

Filili 

1.2(10 

700.000 

.■Mctalhirpii-i 

225 

300.000 

(Niiiinu'rcio 

2(i 

100.000 

.Mìineiitarisli 

37 

70.000 

O.spcdalieri 

11 

.lO.OOO 

Tr:is|iiirt:i(iiri c 

aiitofernilranvieri 31 

10.000 

Cliiinici 

1 i 

30.000 

FIcttrici 

18 

1 .'i.OOO 

'Fessi li 

(i 

1.7.000 ! 

Vetrai 

t.'i 

12.000 

.Miiiattirì 

3 

12.000 

.Xiihipliaiiieiilo 

11 

.7.000 


rOT.XI.K . I.K27 

1.427.000 j 


N('.ssun accordo «• stato rap- '«‘^ec.s-'.ihì di un chiarimento. 
pi unto su (piesta base che 

esprime, nella sostanza, la —. 

linea Kumor-Bonomì; rinten- 
/ionc della D.C, sembra anzi 

di tra.scinare le discu.s.sioni al gpK igg; 

vertice tra i (luattro partili ^ a g ^ W 

por non realizzare nulla. K ^ Eia 

1 ranne Hoiiomi tutte le or- 

paiiizzazioni .sindacali apri- 

cole e dei contadini rechi- _ 

mano una politica profonda- £■■■■ I ■BOal 

mente diver.sn. La CCIL lo ■ «aavi 

ha riconfermato anche con la 

sua nota che indice le niani- 

fe.staz.ioni del 10 e 17. La " 

C.’ISL ha dato istruzioni alle 

proiirie orpaiiizzazioni per 1 al 

fare di queste due pioriiate 

una netta dimostrazione di 

forza e della volontà che ani- » v , 

•na i lavoratori ilolla terra. f\ f jj .. . 

La Fedeibraccianti — nel- 
la ultima riunione deiri-'sccii- 
livo — ha riafrermato, anche 
in vista del proprio conpresso 
nazionale, resipenza di una 
lifoiina api alia basata sui se- 
jpuentj punti rivendicativi: 

1) istituzioni* di Futi di svi¬ 
luppo fondati sulla più aiu- 
uia democrazia diretta c co- 


ntzzazione unitaria, 
una sola corrente. 


non da 


m Wmmm Come pià è stato amuin- 

ciato, si aprirà oppi a Na- 
poli il « ConvGpiio delle Ca- 
mere del lavoro e dei sìn- 
MMFFfggggg dacnti provinciali dei nuovi 
Ovv centri di sviluppo del Mez¬ 

zogiorno ». 

11 comitato centrale dello La relazione introduttiva 
S.F.I. si e riunito nei piorni stirà svolta dal segretario 
scorsi per esaminare l’evol- confederale on. Vittorio Foa. 
versi della situazione in rap- I lavori del Convegno, che 
porto alla concretizzazione saranno presieduti dal se- 
depli accordi raggiunti fra gretario generale della CGIL, 
Governo e Confederazioni il on. Agostino Novella, prò- 
14 luglio scorso. Riconfer- seguiranno domani, 
malo il giudizio positivo pià 
esinesso sul complesso del¬ 
la vertenza, il C.C. — affer¬ 
ma una nota — plaude al 
tempestivo intervento di tut¬ 
ta la categoria ed in parti¬ 
colare alFazione dei ferro¬ 
vieri dei Compartimenti di 
Genova, Bologna e 'rorinn. 

Queste azioni, raccogliendo 

l’invito del S.F.L, hanno con- . • i» 

tributo ad affermare: # Potenza SOCiall- 

1) 1 appi o\’az.ione po\*er- cf*i 

nativa degli accordi già rea- ® . 

lizzati (fascia aggiunta di fa- paCC, (Il rCtllìtlì'O 

miglia. IV pi'ovvedimenlo, 'rnnlìnUI 

stipendi a.ssimtoii, asseg.io ^ t/f/tilltil 

pensionati e peieentuali pen- a {'||K<| 
sioni F. .S., manteninientu ^ ‘ t- 

Ielle quote di aggiunta ili — ’l ilimtrn ili hen- 
famiglia per i figli maggio- tivilv 

vcr.sVt-'O— La riranimativa spt- 

2) ‘il’successo della bat- Umana vista dalla 

taglia col governo in merito raftilale sovicliva 

allo stanziamento pcr l au- — l'esetnino dì Cuba 
mento lial gennaio 1963 per • i. * r 

tutto il settore del F. 1. od in sonaltsta e Ijman- 

particolare per i ferrovieri; cipasione dell .4m«- 

3) il riconoscimento, nel- riva latina 

la misura indicata dal SFI. _ , , . . 

:lell’aumento da assegnare a Intervista COn 

alle c]U,ilifiche di base del- Fov Tìi^o^irlonto 

rinserviente e del manovale. i ca ^ picdiuciiiv. 

Tuttavia lo SFI rileva che meSsicano LaZa- 

le controproposte che il Mi- r'irrlonMc 

insterò ha presentato ai sin- v./aiuciiaa 

dacati come base di trattati- a ^ ii : • 
va per Farticolazione del- ^ IVletailurglCi I Itl- 

tervista con Brii- 

mihardi per 189.500 unita. 

trascura Fesipenza di affer- /IO / Ventiti 

mare quella funzionalità le- ^ . . 

tribntiva che pià l’assegno ^ NenniI VOVeSCKl- 

clccorrcnte dal gennaio 1963 ninnin fìfilìa ni. 

deve prefigurare, in vista del meiilU UKUC tu 

nuovo assetto da realizzare leOtlZC 

col 1. luglio 1963. 

Infatti le controproposte I# Impegno e ma-l 

avanzate ai sindacati con- ♦ni-Jiò /I«l r’/in 

trastano nettamente con lo llirilcl IILI v/OIl- 

stcsse affermazioni di fun- PTCSSO dei ITÌO' 

zionalità cui le Confedera¬ 
zioni, il governo ed il mini- Vlllll 

‘itero dei trasporti stesso si t x j* 

sono pili volte riciiiamati a Vertenza dì 

durante il cor.so (leva ver- frontiera tra la 

lenza. Pertanto il C.C. de- 1 

cide di riconvoearsi per il C-llia C 1 India I 

giorno 5 novembre — i ■ n 


SOMMARIO 

del n. 26 di 

Rinascita 


con rabbonamento annuale cumulativo 


con l'Unità a 7 numeri L. 4.580 
dicembre gratis » 1.600 


con l'Unità a 6 numeri L. 4.000 
dicembre gratis » 1.400 




limo latori. .^liiiatori .3 12.(100 •“l'i'*- ..... 

-.1 direzioni, di i monopolio jj , 1 )., . jvim , -|,.ii , ccn .\libipliaim*ii(o II ,7.000 pm democrazia «bietta c co 

ri.qio.vlo nei(;itiv;tnii*nte a „ . '''.‘•''V' 'mu.i CL.IL. f* l.‘titiiiti m tutte le Regioni con, 

te le propo-ti* .-ivrin/.-iti* d;il- ‘'fFs.seqnii .stnilaculo (chz 'lai ‘ ~ poteie di t‘.spr<»prio. di pro- 

nrg;inìzz;)7.ionì t‘:nd.ti':il:. d;i!- prossimo meSi* uscirà ijuiii- TOI’.^I.K l.(ì27 ■ 1.427.000 gr.iiiimazione dei piani <|i svì- 

prefeltnr.i t* dii .sindaco .li (lieìnalmente), riportiamo i hinno e (ledi iiive.'.timcnti; 

•oli. i: nniiio .1 tr;.it;iri* sul- dati degli aecordi conclusi 2) esp'opi io delle grandi s«i- 

r vcndic.iz.on: (revisione del nelle principali biaiulie del- legrativa, mentre iiell.i ta- vidciiziali, sia per «luaiito ri- di honitici o siiiiera-i 

AdiAmduriòne'i ‘i-'^coquo l’'"‘bi.stria e dei servizi. Si bella forniamo le cifie pei guarda trattamenti siipple- mento della c«*>mpnitecipa- 

li operai la perdh.i di 24(1 ‘‘atta d| ben 1.627 accordi c.itegona. Nell’oidine. le le- mentali rispetto a «luelli di ,ii„u*. colonia, e iiu*/ 7 adiia 

e l.ivor.itivc aziendali, settoriali o locali gioiii dov'e stato coiiclu'o :l legge, sia per il pagamento attraverso il p.assaggio «Iella 


TOTALE RISPARMIO L. 6.180 | TOTALE RISPARMIO L. 5.400 

Chi si abbona riceve in omaggio i volumi « IL ROSSO E IL NERO» 
di Stendhal per l'Unità e « LA FORMAZIONE DEL GRUPPO DIRIGENTE 
DEL P.C.I. » di Paimiro Togliatti per Rinascita e una bottiglia di 
vermuth « Stravei Cora ». 

Partecipa per l'Unità ai sorteggio di 50 televisori Firte da 23" e di 
25 lavatrici automatiche Ciean Linen; per Rinascita concorre all'estra¬ 
zione di libri per un valore complessivo di L. 400.000. 




con l'Unità a 7 numeri L. 4.580 
dicembre gratis » 1.600 


con l'Unità a 6 numeri L. 4.000 
dicembre gratis » 1.400 


(■ l.ivor.itivi" .izieiid.Tli. setlorui 

lontre l.i .s()t!(i...cri7.:(>iir puh- (trillili deiiimiihiti 
c-;i. :iport:i d.i dipendenti più iisti«*tt;i ihii 
llii PireKi di Torre .Sp.u-e.it.i niiziomdi ). che i 


(taluni (lemanilati .dia sede iuaggu)r iiiimeio dì accordi (par/iak* u totale) dei tr 


ni l.i\orat«>ri; 3) polen- 


contratti integrativi sono la Lomh.ii- giotm dì vaieii/a per malat- /ìmnento delle iniziative as- 


n ;i versnaienlo di LhlOOO 
e. pro.'f-mie con cr«-sceiiN. 
ccesvo. l.'i C (i.L di T.voh h:i 
nvoc.'iio per lunedi nro.-sinio 
con.siglio zem-r.ilc delle le- 


.;oeiativ«* per rinnovare m 
senso democratieo i rapporti 


decreto al Senato 


int«*ressaiio dia. IKmili.i. l.i T«).-c.m.i. il Mia «*d iiifortuiiìo Loeiativ»* per rinnovare in 

1.427.000 lavoratili I. .-Mtri «la- Piemonte e !.i Liguii.i; \eii ' Di rilevaii/.i. è il dirittoUeiiso democratieo i rapporti 
ìi «*lalioiati in mio studio di goiio in cod.i legioni qu.ilij.ilhi tialtemita sindacale da tra la cam|>.igna e la città; 
Fiigeiiio Gnidi consentono di ia .S.iidegn.i. le .Marche, gl: iiarte delle aziende (e«>iiqni- 4) iiforma dei eontialti di 
vahit.ue l'esteiisioiie geogra- .•Mu nz/i. |-.tato in numerose hihhriclie) ipezz.uh ia e di «luelli colonici 

fica della coiitiatt.izi.mc m- l’k.immiamo ni.( i i istillati ; .* (piello — sia pur in via «li meridionali; 5) jiiona pere- 

specitici aci|iiisi:i. Gli .in- f.ilto e non ancora di priii- (iiia/ione cm il scttiue indii- 

---- menti .s.ilariali superane .il zipio — alla eoiitratta/ione striale dei ti.ittanienti jirevi- 

(|iiaiilo quelli ottenuti r.niiioi ;iile,grativ.i a/ieiul.ilo su eiii. .leiizi.ili «-d assistenziali per i 
scorso, oscillando fr.i le «5 e i metallurgici h.iiino nitim.i- la\i>i.ito;i agricoli, nel qua¬ 
le La mil.i Ine mensili, e so- mente aperto ;m.i brecci.i per .Ire della istituzione «h ii» 
no generalmente estesi a tilt- liif.i. ‘sistema di .sicurezza .sociale 

ti. anche ai nuovi assunti. 



TOTALE RISPARMIO L. 6.180 | TOTALE RISPARMIO L. 5.400 

Chi si abbona riceve in omaggio i volumi « IL ROSSO E IL NERO » 
di Stendhal per l'Unità e « I MILLE » di G. Bandi per Vie Nuove e una 
bottiglia di vermuth « Stravei Cora ». 

Partecipa per l'Unità al sorteggio di 50 televisori Firte da 23" e di 
25 lavatrici automatiche Clean Linen; per Vie Nuove partecipa alla 
estrazione di 25 televisori Firte da 23". 


^ .litro a venir e.ilc«ilati su tut-| 

■ ■ sultati merito alla riilu- 
/ione dell’orario di lavoro a 
parità di papa; vi c qualche 
prtipresso neirefTettiva 
/ione della settimana c dellai 
giornata lavorativa, e eosil 
^ ^ pure nel ctimpulo «Iella rehi- 

maggiorazione 

B m BB B B 

" Prev.ile ancora, inveee. la 

!endcn/a a lidiirre gli orari 

Il Senato thsciilerà il «ie-imiliardi previsti dal iIee;elo 'u forme iiuhretle (con l’aii-j 
to leppo elle istituisce la j povcriiativo. piu circa 12 mi- nientti delle ferie o i c ripo- 
ndennita di studio» per bardi da reperiie in .‘odepi*) c — latto più negativo' 
insegnanti subito doiio parlamentare). — a tradurli m aumenti dii 




con l'Unità a 7 
dicembre gratis 


numeri L. 5.950 

» 2.000 


con l'Unità a 6 numeri L. 5.100 


dicembre aratis 


1.800 


Giovedì alla Camera 


Pronta la legge 
che liquida TINA 


Hi 


^^ita 



G-.ivedi pro-isinifi tu C.nuor.T per q.i.i’.e 
esaniiner.à :1 decreto-lcg.ge .sul- p.ig.iii,» t nti 


li.'trno p-ig-t»"» e 
lavor.itor; mon- 


TOTALE RISPARMIO L. 7.950 1 TOTALE RISPARMIO L. 6.900 

Chi si abbona riceve in omaggio i volumi « IL ROSSO E IL NERO » 
di Stendhal per l'Unità, « LA FORMAZIONE DEL GRUPPO DIRIGENTE 
DEL P.C.I. » di Paimiro Togliatti per Rinascita e « I MILLE » di G. 
Bandi per Vie Nuove e una bottiglia di « Stravei Cora ». 

Partecipa per l'Unità al sorteggio di 50 televisori Firte da 23" e di 
25 lavatrici automatiche Clean Linen, per Rinascita concorre all'estra¬ 
zione di libri per un valore complessivo di L. 400.000, per Vie Nuovo 
partecipa all'estrazione di 25 televisori Firte da 23". 


TARIFFE D'ABBONAMENTO ANNUALE CUMULATIVO PER IL 1963 


Il I . I l !•« •.#.11. % KM -MMX/ .... Il i’iliiiu Ulti Il-1 I .t "•.I 

coiicpau) la cuperiura «ici- ( 49128 ); coefficiente 260 h- bornie), ed iiii.i mi z.iilmenlo due fin.d t.i: .-iii.Tn-hce.i Icg.ùe sul!':.nogg:o IVr ;n- 

spcsa per I indennità «li 18 2()0 (57.893); cocflicion- prcscnz.i dei piem; pe- lell.Tre i gig-Tnioschì •nimobiliz-Jvogh.'ìre di .i-:segnai.in .-.1 r;- 
idio ai proventi che si ^ 21.630 (68485)- rimlici che as.somiglmno più zi che il pi.an.» IN.*\-c.i.<.-i h.i .-icd.-.ntT.ì ..n*;e:r-.(o. è previo un 


JUIU .W piiixi-iiii «.II. -I 3 Qg L 21.630 (68.485); riiulici che assomiglmno più ... . , 

esumc sar.inno realizzati , 4=0 i -ii gnn ad uni mensilità n-ar/iile o'<'<iniuI.-i1o d.nl '40 in poi (nei .ahhu.m,, p.,rz..a:e delie «‘omnie 

n la cedol.are. L’imposta cocfticientc 450 k. 3L500 yn.i imiiMi ,1 pa./.qc o ^ oorri<pon.4cre . 1 ;- 

dolare figura nll’ordine del ® |‘ ^ ‘ meen periodo seltenn.ile) in .«en-^o iTN'.\ Por g,: as-e-gn-it-in dc-gl; 

ro 36.540 (112 G 21 ): cocfli- livt> (li prodii/ioiie. Inocio* n^ian/inrio ed amministrnt'vo: ano.:* 4 i in locazione, è prev'.*iTo 

cicnte 580 L. 40.600 (24.510); cuati sono i piogros'i circa mcn'nicntaro la costruzione di invece il riconoscimento dei 

coefficiente 700 Lue 49.000 La contrattazione .izieiidale c .illoggi per lavoratori canoni d’.iffitto quali .“onimcva- 


irno del Senato mei -coledi m 
novembre 

lori 1 sinclac’*ili Moniio ro^o ('DOiiieioiii 

to Pentilà* decir aumenti (H9.105). icttonaie «Ielle qualifiche; si I-a nuova logge, ora. tende lido e vor.^ate ai fin* del riscat- 

e conseguirebbero a par- 1 livelli di stipendio pub- sono ottenuti risultati per i attr.buire gli alloggi .a ri- to. P«’r chi non vole.'sc nscat- 
c dal primo gennaio nros- blicati ieri «lai iiostu, c da pass.Tcìti di categoria e per P^^cr‘’^^cn?rc^ 

lò, con la piena applica* altri gioniali si riferi\ano I istituzione ni calcflorie quel cigantcsco mcceanì- le ?ommo neecs^arle; eh; non 

ne di un aumento iiiiifor- agli attuali, o non ai nuovi « supenspcciali/zate ». i*iXA-c.ìsa ha crc.ato intcndc<.<e tutt.ivia rincr.tt.arc. 

c di 70 lire per ogni punto stipendi come lisiilta dalle Risultati nuovi si h.liino in per la go.stione dogli alloggi del rimarrebbe neirallo.gg.o, che 
di coefficiente attuale (i 70 cifre sopra pubblicale. merito alle integrazioni pre- cosidiietto «pi.ano Fanfani-, passerà .ikU • latituti* autonomi 


K l'Unità » 


«I l'Unità 


m Rinascita » o « Vie Nuove » ITALIA 
con « l'Unità » a 7 numeri L. 15.000 
con « l'Unità » a ó numeri L. 13.500 

« Rinascita » più « Vie Nuove » ITALIA 


iseita » più « Vie Nuove » ITALIA 
con « l'Unità > a 7 numeri L. 19.000 
con « l’Unità » a 6 numeri L. 17.500 


ESTERO 
L. 27.000 
L. 25.000 

ESTERO 
L. 35.000 
L. 33.000 




icttonaie «Ielle qualifiche; si I-a nuova legge, ora. 


livelli di stipendio pub- sono ottenuti risultati per i -ad .attnbuire gli ^ 

ali ieri «lai iiost.o c da pass.apgi di categoria e per 


Inoltre in caso di aumento del prezzo dei quotidiani agli abbonati 
per il 1963 non verrà chiesta alcuna differenza per conguaglio. 



V 


Élt.'j.'/— . ■ 









Tlfnitd / toiHito 3 ^nov«mbr« 1962 


PAG. 11 / movimento democratico 


tribuna congressuale 


Più fiducia nell'attività 


Le lotte meiiadrili 


degli organismi di controllo per la terra: un tema 


Nelle ultimissime righe 
delle tesi nazionali per il 
X Congresso del Parato, 
si legge: 

«Va ricordato che nella 
vita del nostro Partito gli 
t)rganismi di controllo pos¬ 
sono e debbono assolvere 
una importante funzione. 
Essi debbono soprattutto, 
in collaborazione con gli 
organismi ili direzione, 
esercitare un compito di 
controllo e di stimolo per 
ciò che si riferisce al ri¬ 
spetto dello statuto del 
partito, alla piena appli¬ 
cazione dei principi del 
centralismo democratico e 
alla severa osservanza del¬ 
le norme fondamentali 
della disciplina e del co¬ 
stume comunista *. 

Anche se è .stalo fatto 
cenno soltanto in ultimo, 
la cosa riveste però gran¬ 
de importanza, almeno per 
coloro che ci credono. 

Infatti quando si parla 
degli org.anismi di .-on- 
Irollo. della loro funzione 
c della loro attività, ci 
sentiamo dire: — A che 
servono? Por.''hé esistono? 
Perclic si in.sisic a man¬ 
tenerli in vita quando non 
si vede la loro attività ? 
O addirittura: — Sono 
forse degli organismi di 
comodo ? 

Questi sono gli interro¬ 
gativi che ci vengono po¬ 
sti e che ci poniamo non 
da ora che siamo alla vi¬ 
gilia del Congresso ma da 
diverso temoo. quasi dopo 
rVIII Congresso, 

E’ evidente che .se guar¬ 
diamo all’attiv'tà svolta 
dalla nostra C.F.C., non 
troviamo un carnet colmo 
di appunti che pos.sa giu¬ 
stificare un apparalo. Lo 
deficienze sono molto, e 
vanno dalla scelta d&l suoi 
componenti al loro tem¬ 


po da dedicare all’in¬ 
carico, alla scelta della 
attività di tutti i giorni 
non soltanto dell’Ufficio 
(li Presidenza e delle sot¬ 
tocommissioni ma anche 
dei singoli membri. 

La scelta dei compooLMi- 
ti t.‘ decisiva per gli impe¬ 
gni statutari delle C.F.C., 
e qui credo di poter par¬ 
lare per tutte o almeno 
per molte. 

La scelta 
dei membri 

Se noi andiamo a vede¬ 
re come sono avvenute le 
elezioni di questi org.uii- 
smi, ci accorgiamo subito 
che i loro membri sono 
stati scelti tra le « foglie > 
e non tra i « petali r .Ielle 
rose dei candidati, cioè la 
scelta è stata fatta tra 
coloro che non hanno tro¬ 
vato posto nel comitato 
federale o nei comitati di 
sezione, quando si tratta 
deH’elezionn dei probiviri. 
E’ chiaro che. prevalendo 
questo criterio. Torgani- 
.smo di controllo che nasce 
dal congresso, è un orga¬ 
nismo che nasce morto o 
con tanti difetti, che si 
preferirebbe non fosse na¬ 
to affatto. Quante volte 
sentiamo dire, purtroppo: 
— « Io non desi(Jero resta¬ 
re più nel comitato di se¬ 
zione. mi sono stancato e 
poi ho i miei impegni per- 
.sonali quindi c inutile 
che mi eleggiate di nuovo 
perché intanto non farò 
niente >. 

Sentito questo. < pur di 
non perderlo ». eleggiamo 
noi collegio dei probiviri 
Quel compagno, che non 
farà niente. Per quanto ri¬ 


guarda invece la C.F.C. 
essa viene composta con 
dei compagni ritenuti ca¬ 
paci ed attivi ma che, co¬ 
munque, non vengo.K' in¬ 
clusi nel Couìita’o Fede¬ 
rale. ritenuto finora l’or¬ 
gano più importautp del 
partito, (.1 11 quale ilipeode 
tutto. 

Dalle poclie e .-bearne di¬ 
rettive che la C.C.C. ha 
diramato, non poteva cer¬ 
to venire l’entusiasmo e lo 
stimolo ad operire. so¬ 
prattutto perché, in defini¬ 
tiva. non si sono avute 
mai idee chiare sin dal 
primo momento sulle fun¬ 
zioni di controllo, per cui 
certi compagni. .melie 
componenti gli uffi.ci di 
presidenza, di fronte alla 
impostazione del lavoro, 
hanno sollevato dubbi cd 
incertezze che poi hanno 
pesato su tutti e su tutta 
l’attività degli organismi 
di controllo. Timori li dar 
vita a doppi organismi, ti¬ 
mori di conflitti di com¬ 
petenza. di arbitri!, di in¬ 
terpretazioni c soprattutto 
povertà di idee, hanno con¬ 
tribuito a non far svolgere 
il lavoro di controllo che 
ad essi competeva, secon¬ 
do le norme statutarie. 

Non a caso dico * norme 
statutarie ». perché ;iclIo 
statuto del partito i com¬ 
piti sono ben definiti, solo 
che non sono internrelati 
nel modo giusto. Perché 
quando leggiamo in esso 
die alla C.F.C. compete 
controllare 1* applicardone 
dello statuto, il rispetto 
della democrazia interna, 
la disciplina di partito da 
parte di tutte le istanze c 
dei singoli compagni, col- 
labnrare col C.F alla dire¬ 
zione del lavoro dei qua¬ 
dri. a me pare che di la¬ 
voro ce n’è pareccliio: ba¬ 


Accanto alle Tesi 


I necessario un nuovo 
documento programmatico 


Nelle tesi approvate al IX Congresso del 
Partito veniva esplicitamente detto che - i 
principi esposti nella dichiarazione pro- 
prammafico approvata all’VIIl Congresso • 
erano riconfermali e si aggiungeva che 
- nella nuova situazione internazionale e 
di fronte alle attuali condizioni economiche 
r politiche del Paese, la giustezza e attua~ 
Htà di Quei principi ricevono sempre 
nuove conferme •. 

Nel progetto di tesi per il X Congresso 
non si fa menzione della dichiarazione pro¬ 
grammatica c non si esprime quindi nessun 
giudizio circa la giustezza e l'attualità di 
quei principi. 

Evidentemente se l'attuale progetto di 
tesi tace a proposito della dichiarazione 
proprammatica avprovata all'VIlI Congres¬ 
so. il motivo non può non ricercarsi nel 
fatto che il documento del 1956, pur con¬ 
servando numerosi principi validi e ricon¬ 
fermati tali nel corso degli ultimi anni, 
é oggi notevolmente superato dallo .svi¬ 
luppo della situazione economica e poli¬ 
tica internazionale e nazionale e dalla 
stessa ulteriore elaborazione ideologica e 
politica compiuta dal nostro Partito 

li progetto di test per il X Congresso d 
un documento che dimostra le più elevate 
capacità di elaborazione che il Partito ha 
acquistato ir. questi ultimi anni: esso col¬ 
pisce per le. profondità delVanalist dcU'at- 
tnalc situazione, per l'accurato studio dei 
mutamenti in corso e delle tendenze che 
nella .stessa situazione si manife.stano II 
dibattito vivace c anche la polemica, che 
non sono mai venuti meno nelle nostre file, 
hanno fatto compiere a tutto il Partito 
un notevole salto di qualità. Se è risultata 
una maggiore chiarezza nel delineare la 
tattica e la strategia per l'avanzata demo¬ 
cratica e socialista nel nostro Paese, una 
più precisa indicazione del ruolo e del¬ 
l'azione del Partito nel processo di forma¬ 
zione di una nuora unità, ree. 

Ritengo che anche l'insufficiente analisi 
critica dello stato del Partito, che, a mio 
parere, dimostra una evidente minore at¬ 
tenzione dedicata dal Comitato Centrale 
allo strumento chiamato a realizzare la 
linea politica tracciata (cosa di cui ci si 
dovrà preoccupare nel corso dei lavori pre¬ 
paratori e di oueUi del Congresso), non in¬ 
ficia li giudizio d'insieme largamentr- posi¬ 
tivo sul documento posto in {li.<:cu.<.<!or,e 
nel Partito. 

Sono proprio l'elevata qualità e la più 
avanzata elaborazione delle attuali tesi che 
rendono però, al confronto, inadeguala ed 
inattuale la vecchia aich’nrazwne program¬ 
matica e la superano in molte partì. E' in¬ 
completa — ad esempio — l'analisi del¬ 
l'attuale fase di sviluppo delVimperialì.smo 
e SI ignora che integrazione economica e 
neocapitalismo si presentano come due 
aspetti, coordinati, di questa fase: insuf¬ 
ficiente è la precisazione del rapporto di 
interdipendenza tra lotta per la democra¬ 
zia e per il socialismo: generica é t'indi¬ 
canone circa lo via italiano al socialismo 
ed tl contenuto del nuovo Stato democra¬ 
tico configurato dalla Costituzione: inade¬ 
guata è la trattazione del programma di 
riforma agraria: deficiente e limitata è la 
visione d’insieme della questione femmi¬ 
nile; ecc. 

Credo che oggi la dichiarazione pro¬ 
grammatica del 1956 non serva più. 

Ma è necessario un tale documento? 

A mio parere un documento di questo 


tipo è utile e necessario. Se nel h' 5 (; se ne 
sentiva l'esigenza c lo si riteneva - nece.s- 
sario per ricavare, da un dibattito sulle 
nostre posirionj programmatiche e sulla 
lodo giustificazione, gli elementi necessari 
a fare piena chiarezza nel Partito - c per 
documentare - la giustificazione ideale, 
storica, politica delle nostre posizioni grò- 
grammatiche, cioè pii obiettivi più pene¬ 
rai» della nostra lotta attuale e. nella pro¬ 
spettiva, dello sviluppo di questa tutta e 
dello sviluppo stesso del Partito - (come 
affermava Togliatti nel discorso di chiu¬ 
sura del CC del settembre 1956). oggi un 
documento programmatico, oltre che nel 
Partito, è utile alla sua azione dt ricerca 
e di sviluppo dei contatti e dei colloqui 
con altre forze politiche e con le piovani 
generazioni proprio per - collocare il diu- 
logo neU'crco dei prandi problemi sforici 
del nostro tempo - 

•Vel movimento operaio e soprattutto tra 
comunisti e socialisti si sviluppa il dibat¬ 
tito e la critica, pur nella ricerca del mas¬ 
simo di unità nell'azione Giustificare l'esi¬ 
genza di una avanzata ver.so il ."socialismo 
nel nostro Paese, in un momento in cui 
si affaccia, da parte dello maggioranza 
autonomista del PSl. la prospettiva di un 
rovesciamento delle alleanze e quella di 
un'azione politica limitata a modernizzare 
la società capitalistica. - ’n contrasto con 
la riaffermata permanenza, nel programma 
del PSI, del fine .%ociaIi.'ita -. è oppi più 
necessario che mai 

Altrettanto importante è fornire al Par- 
tifo uno strumento aggiornato che go.s'a 
servire di base a! dialogo con quegli uo¬ 
mini di parte cattolica nei (inali, come ili- 
cono le tesi, può farsi strada un'aspirazio¬ 
ne a una società socialista E' ben vero che 
un primo terreno di incontro con il movi¬ 
mento cattolico è quello della Costituzione 
Repubblicana: ma le tesi, nel prospettare 
la possibilità di un'aspirazione di cattolici 
a una società socialista, indicano i prandi 
problemi storici del nostro tempo sut quali 
MI confrontano oggi le correnti ideali e 
politiche Una corrente ideale e politica 
che si ispira al marxismo come è In nostra 
deve avere un documento aggiornato che 
prospetti le prandi linee di costruzione di 
una società sochiìistu in Italia e che favo¬ 
risca il confronto con le prospettive sto¬ 
riche di movimenti di altre e direr.ce ispi¬ 
razioni ideolopichr. 

Infine il compilo dt conquistar,- !>- gio¬ 
vani generazioni sempre piu largamente 
agli ideali dei socialismo esige che il dibat¬ 
tito SI sviluppi, contemporaneamente oltre 
che sui problemi politici continpenti. anche 
sulla giustificazione ideale, storica, polifien 
delle nostre posizioni programmatiche, dei 
nostri obiettivi più generali. deU'e.-.senzii 
stessa del Partito 

So bene che non è una aggiornata di¬ 
chiarazione programmatica che da sola ri¬ 
solve le questioni sopra esposte. Certa- 
mente le tesi del X Congresso servono 
molto allo scopo. Ritengo però che un do¬ 
cumento programmatico sintetico possa 
oggi servire 

Propongo quindi rhe il X Conpresso rie¬ 
labori una dichiarazione programmatica 
del nostro Partito o ne dia mandato al 
futuro Comitato Centrale. 

Nino Cavafatti 

della Segreteria della Federazione 
di Ancona 


sta Soltanto cercarlo. Se 
poi guardia.mo all’art. 52 
■— il costume del Parti¬ 
to —• ci accorgiamo che i 
probiviri e le f' F.C. po¬ 
trebbero svolgere ta:ito di 
quel lavoio clic», se tatto 
tiene, potrebbe dare risul¬ 
tati ottimi allo sviluppo 
del p.irlito in tutti i cam¬ 
pi. L.i qii-.‘stione sta quin¬ 
di nella es.iito inteipreta- 
ziinu' dello spìrito delle 
iioi-nu- .-t.iuit.ii'e. perené 
deve essere chiaro che 
nessuno vuole dar vita ad 
un r.'giine Interno di poli¬ 
zia tipo ^.gheinm». ma a mi 
.cistoma di collalior.izione 
tra gli organi di controllo 
e quelli direttivi che faci¬ 
liti i compiti e Fattività 
in tutte le branche di 
lavoro che e.sistono sia 
nel partito che fuo.'i di 
osso 

Prevenire 
non reprimere 

Difattl troppo poco sa¬ 
rebbe l'c-same dei ricorsi 
{quando ci sono), la .'iso- 
luzione di questioni, l’ap¬ 
plicazione di sanzioni di¬ 
sciplinari verso questo o 
quel compagno, cioè non 
basta dover * reprimere » 
anzi, non si dovrebbe mai 
farlo, ma «prevenire» c 
risolvere le questioni pri¬ 
ma che esse arrechino dif¬ 
ficoltà al partito. 

Ad esempio, se la C.F.C. 
seguisse l’attività delle 
sezioni nella applicazione 
di direttive o dello 'ivol- 
gersi di iniziative locali, 
nessuno potrebbe dire che 
ciò è soltanto compito del¬ 
l’organizzazione del parti¬ 
to: gli organi di controllo 
potrebbero invece aiutare, 
stimolare, consigliare i co¬ 
mitati di sezione e riferire 
al C.F. eventuali deficien¬ 
ze. limiti, false interpreta¬ 
zioni ed insieme studiare 
le qtie.stioni por giungere 
in tempo a raddrizzarle 
vcr.so la giusta via. 

Quando la C.F.C. andas¬ 
se ad interessarsi di come 
i compagni preposti alla 
direzione 1i organis ni di 
massa, o consiglieri di am¬ 
ministrazione di Enti, o 
di comuni o della provin¬ 
cia. applicano la linea del 
partito e di come essi si 
comportano nel quadro del 
costume comunista c della 
di.sciplina di partito, ncs- 
.suno dovrebbe sostenere 
per questa attività la com¬ 
petenza e.sclusiva delle 
commissioni di massa, de¬ 
gli enti locali n culturale. 

Errori 
da evitare 

Ì3c la C.F.C. ‘■i iinda.ssc 
ad interessare dell’csis'en- 
/a. della conipu.ii/.i .Me e 
della attivila delle coili- 
mi.^siiini federali di lav.iro, 
dei comitati ili zona o cit¬ 
tadini e se di volta in 'olla 
invia.-^.'^e no suo membro 
.nd assistere .alle h'ro riu¬ 
nioni e ipialche litro >e- 
giiissc lo -ivolgersi in pra¬ 
tica dei piani di lavoro, 
nessuno dovrebbe ofleii- 
der.s! o ri>encre che ciò 
debba e.-;se:e soltanto l oin- 
jiito del comitato <lMet’i\o 
o dell.' -ecI (-teria U-i!.» 
Federazione, in virtù di 
.autonomie e di dirette :c- 
>pi>ns.ibilità verso i nia.ssi- 
:ni organi direttili. D'dtro 
canto, se It fr.F.t’. .le;-,- 
dirigere in comune cel C F 
il lavora dei quadri e de¬ 
ve dare un giudizio rc- 
.spopsabile su riaseiino, do- 
\'rà pure cojM.sccr;- r osto- 
ro nell.i fino .ittiiilà 

Naturalmente, però. le 
soprafTazinui di eomnzten- 
za. F e.s.anto,-azione degli 
organi dirottivi e U* in- 
t n.niis.sioni inopportune, 
debbono essere ovita’e ne! 
modo più a.ssoluto e ciò 
potrà av'venire soltanto se 
tra C F. e C FC. vi si.i 
hi massima crdl.nbor.i/if'ne. 
r informazione rev-’proc.n 
più tempestiva e soprat¬ 
tutto 1,1 eoseienza che l'at¬ 
tività di riasruno organi¬ 
smo é orientata «oUan o al 
bene cselusi\-o del pirtito 
cd alla importanza che es¬ 
so riveste nelhn classe ope- 
lain italiana. 

Lo spirito e il C'udizio 
.' 1111000.010 di cinsrnn orga¬ 
no e la cosciente corre¬ 
sponsabilità di entrambi 
nella vil.o politica del par¬ 
tilo. dei’ono e.s.seie .'ompre 
presenti nei eomo.agni nre- 
post: alla direzione degli 
orean! del partito a tutti 
i livelli. 

Paolo Orlandini 

Segretario dcll.i C.F.C. 

di Ancona 


do approfondire 


Come aderisce 
il PCI alla nuova 
realtà di oggi? 


l.ii nivzzndrnt v uno dvt 
pii II ti più (tenti, di rollimi 
dellti crisi struiturule che 
investe l'ayricoltura itiilin- 
Ila. Le tosi non pongono tu 
.<uf/ìcieitte rilievo i/i/c.s') 
iriiporfiiule n-pclto dci'l.i 
poìitivu (Ufrnriu del Porti 
to. Lo coiisiderinio. in hic- 
vi accenni, nell'e.'ipostzionv 
ilci iiroblemi pusti dalla n- 
fornia agraria peiicrnle. 
•Viui .si tratta li' .'iiwpcr/rc 
r<nuiil(ilf(i di un pulito mn- 
ticolare che fratti il com¬ 
plesso problemi! iu manie¬ 
ra dettagliata, in (inanto le 
lesi risultano sufficiente¬ 
mente appesantite, ma so¬ 
lo di collocarlo nel rilie- 
tio che ttierllii nel cor.so 
del dibattito congressuale. 

In effetti le test rispec¬ 
chiano lo scarso interesse 
che fino a qualche tempo 
addietro incontrava nei 
Partito la mezzadria. In 
genere le zone mezzadrili 
erano considerate punti di 
forza acquisiti dal Partito 
e dal movimento demo¬ 
cratico. quindi non si av¬ 
vertiva a sufficienza lo sti¬ 
molo a ricercare, a elabo¬ 
rare una niusta piattafor¬ 
ma per fiore ano sbocco 
positivo alla crisi che ma¬ 
turava. Ciò non significa 
che sia mancata l'iniziati¬ 
va, (luzl le lotte dei mez¬ 
zadri si sono sviluppate in 
forma vigorosa, sopnittut- 
to negli anni duri della 
resistenza alle persecuzio¬ 
ni c alle violenze < scelbia- 
ne », ma ha difettato la 
capacità di mobilitare il 
movimento attorno alla 
battaglia per Iu proprietà 
della terra. Cosicché la 
crisi esplosa in un disor¬ 
dinato nbbana'ono dei po¬ 
deri, non ha trovato un no¬ 
stro sufficiente inserimen¬ 
to politico. 

Le condizioni di lotta, t 
rapporti di forza anche nel 
settore mezzadrile, oggi, 
sono modificati. L'emigra¬ 
zione di larga parte delle 
famiglie che abbandonano 
la terra indebolisce, di¬ 
strugge il tessuto econo¬ 
mico organizzato attorno 
alle nttletlà apricole. Le 
frazioni, i capolnoghi dei 
comuni a mezzadria, come 
quelli moufurii, ove preva¬ 
le la piccola proprietà col¬ 
tivatrice; versano in diffi¬ 
coltà. si spopolano. Tale fe¬ 
nomeno. sotto un certo u- 
spetto, agevola la batta¬ 
glia per il superamento 
della mezzadria, perché 
accresce il convincimento 
generale che it predetto 
istituto ostacola il pro¬ 
gresso dell'ugricolfiirn. Il 
governo é stato costretto 
proprio da (ptesto ricono¬ 
scimento. imposto (Lillà 
tenace lotta dei mezzadri, 
a proporre i mutui (iiinran- 
teuriali per VacquisUi de': 
poderi 

Ma, .seppure la pre.sen- 
Z(i del Pnrfoo .si è fatta più 
attiva, e nelU- jirorLi- 
ce e al centro un impe¬ 
gno. uno sforzo di ricerea 
e (li eUiborazionc, il mo. i- 
rnentfi non rie.sce a mohilt- 
inre i nlerneienfr U sosfe- 
(ini) di rtisti strali pojfo- 
hiri, non raccoglie a siit- 
firienza l'impegno del po- 
rerrin per spìngere avanti 
In huftngliii per strappa,'e. 
la.s’eme a; mutui •inaraii- 
h'nnaH, il diritto di espr'i- 
jirio. l'equo prezzo iel'a 
terra, i maini e le agevo¬ 
lazioni per lacilitnre lo ><-i- 

tll]IJIO 

V'iri .-.trullano a safli- 
cieiiza l'iaiiieqno c la com¬ 
battività che permangono 
tra i mezzacri decisi „ re 
Starr sulla f"’rra per .strin¬ 
gere i temje. per co''tringe- 
re gli agrari alla resa, per 
mettere jf centro - .sinistra 
alle strett,'. 

La linea degli agrari a- 
vanzn. .si rafforza la 'oro 
intransigeazu. seppure si 
manifestano due tendenze 
contrii.stanti La prevalen¬ 
te: difendere caparbiamen¬ 
te la mezzadria, esaìtan- 
dola come il sistema di 
conduzione ideale, tnatfar- 
cabile dal punto di vista 
dei calori unioni e social». 
sottoponendo t lavoratori 
a forme di più intenso 
sfruttamento. L'altra ten¬ 
denza: luptidarc la mezza¬ 
dria per creare aziende ca- 
pitaVste a cortduzione di¬ 
retta. rirendicando mutui 
c finanziamenti dallo Sfato 

In questo contrast.-j non 
viene fuori con rigore in 
chiarezza delia nostra po¬ 
sizione, quindi una suffi¬ 
ciente combattività del 
mezzadri. Ci Inoischiarno 
in troppe contraddizioni, 
in congetture, sema pun¬ 
tare diritti e con idee e- 
stremamentc chiare vcr,io 
il duplice obiettivo: gli 
agrari c il poverno. 

iVell'ambtcnfe democri- 


.stiunn, mi riferi.sco tiU'l ni- 
briii, è penetrato il con- 
rineimeiito di trasforni tre 
la mezzadria, ma ntlnivcr- 
so la creazione di iiztcndc 
lumiliiiri cificiciiti. ti )C l/i 
Ci()-t)« cfliiri In pinuurii. ju 
cidliiui CIO sipuiucn riKi- 
griippiir," 0-7 poderi, t'tic 
c'iiinìo allrettiiìite lumi- 
glie di mezzadri, (pinttìi 
pili fica sosleiiere hi Iincii 
ili t nisftirniti zioiie :iipit,i- 
•'i.sfii ili 11 ridille m Oli crii II- 
jui’ufe attrezzate, produiti- 
vamente efficienti, ma ba¬ 
sate sullo sfruttumciito del 
lavoro bracciantile, utiliz¬ 
zando lina porte degli sie.i- 
vi mezzadri. 

In tulli ijue.stj contriisii 
si tratta di rinvigorire la 
nostra impostazione basti¬ 
la sulla proprietà indivi- 
duole del podere, accom¬ 
pagnata da efficienti for¬ 
me (issaciative e cooperati- 
l'e. da utilizzare come stru¬ 
menti di lotta per la ’*o>i. 
quista della terra, quindi 
per organizzare la produ¬ 
zione mediiinte la disponi¬ 
bilità collettiva di moder¬ 
ne attrezzature, nonché per 
In rendita e l'acipiisto dei 
prodotti, cioè per combat¬ 
tere efficacemente la sue- 
culnzione 

Le tesi approfondiscono 
i’importanza delle fornii' 
associative e coopcratire 
in agricoltura, ma per 
quanto riguarda la batta¬ 
glia dei mezzadri per In 
conquista della terra e'è 
abbastanza chiarezza'/ Le 
esperienze fatte in Umbria 
e in Toscana, restano ludi- 
de da iiiroroppian*? ()p 
pure è necessario un rie¬ 
same critico? In effetti le 
cooperative costituite non 
riescono a vitalizzare il 
movimento mezzadrile: ma 
il difetto consiste solo ncl- 
l'incapncltà di inserire 
questi organismi nelle a- 
zicnde per a//ermnre In 
presenza del mezzadro nel 
proci'sso produttivo e per 
combattere la speculazio¬ 
ne/ In (picsto campo in¬ 
dubbiamente .si manifesta¬ 
no delle debolezze, non si 
riesce n piegare lo re.si- 
.sienza degli agrari, ma il 
difetto è (la ricercare :icl- 
l'insicme del movimento, il 
quale non trae forza suf¬ 
ficiente e vigore dulie tolte 
contrattuali, aziendali, per 
risalire ii spinte di unii 
battaglia articolata, tua 
coordinata e di contenuto 
più generale. 

L’impnsUizione articohi- 


ta di un movimento che 
popiji sulle aziende. .<ul'.e 
rirendic(irioni contrattuali 
resta profondamente ran¬ 
da. ma. al punto in cui so¬ 
no giunte le rose, è iiltrei- 
fiiiito uccc.s.surro crilarc 
■òu' II* lotte locali SI esm- 
nscano. .senza eollcihirle a 
un iiiiollo centrale ehe 
costringa gli agrari alla re¬ 
sa e il eentro-sinistru u 
prendere i provvedimenti 
il' riiontui necessari. 

Lo bnltaglia per Jc re¬ 
gioni tende od inserire ti 
superninento delia mt’Z'’ii- 
driu in un movimento ar¬ 
ticolato più organico. L” 
giusto ili fimbria, in '1 o- 
sciinu, ili Emìliu c tirile 
Marche inserire ))iù effi¬ 
cacemente tale problema 
nella biittugliu regionult- 
sin. ma (ptesto non esc'.’i- 
ilc. UHM diniinuisec l'im¬ 
portanza di un coordina¬ 
mento a liecllo nuzioniite 

La mtiucanzu di cnnrdt- 
numento si avverte anche 
Ilei rapporti con i gruppi 
parlUuieufari K' ctiifii pre- 
vciituiii ilo 'empi) dui de¬ 
putati comunisti la propo¬ 
sta della riforma della 
mezzadria: ma tale propo¬ 
sta come é stata ilisciissn 
tra le masse mezzadrili/ 
In quiite mhvurn? Con qua¬ 
le profitto? Cosa è stato 
latto per imporne la >ti- 
setissione in Parlamento/ 
L'impegno dei parlamenta¬ 
ri .vi è troppo liujuaio u 
Stdleeitare hi discussione 
(li interrogazioni, di iufer- 
fiellanze. di mozioni <* dt 
ordini del giorno rignor- 
danti !e iinestioni agricole, 
ipiindi anche ipielle mez¬ 
zadrili: ma é mancalo Tini- 
pegno per ricercare il eoor- 
diiunuenlo, I! legame stret¬ 
to con la lotta di massa 
dei mezzadri. L” (ptesto un 
nitro difetto da ('Umiliare. 

Il dibattilo eongressiin- 
le affronti l'insieme delle 
(piestioni rignartlanti la 
mezzadria, .stimoli lo criti¬ 
ca e l’autocritica, ma so¬ 
prattutto solleciti l'orgii- 
nizzazione della lotta di 
carattere sindarali^ e /mli- 
tico. spinga i mezzadri e 
le popolazioni interessate 
a portare ovanti impegna¬ 
tive azioni uniliirie eh" 
dalli- aziende, dalle prorfu- 
ce e dalle regioni risalga¬ 
no in un movimento ge- 
iH’ra/e nrtirolutn 

Alfio Caponi 

( Perugia ) 


Sviluppo economico 
ceti intermedi e 
democraiia di base 


.\tdla .soslaii/a le tesi in 
discuis.'^ione al nostro X 
Congresso sono nmgi.slrali. 
pei la piof(>iulità delle a:ia- 
lisi e pel 1.1 chiarezza del- 
resposi/iope: la .strategia e 
la tattica die esse suggeri¬ 
scono 1)01 la co.strii/iope li; 
lina via italiana al .-ucia- 
li.smo, riallacciandosi c ptir- 
inndo avanti le elaborazio¬ 
ni definite nlFVHI Con- 
grc.s.so, sono storicamente 
giuste, e le ii'iiche valide 
nella attuale .situazione ita- 
h.ma ed internazionale 
-Mi .siunbj.i tnnaii.i ciie 
noi tiovremmo approfondi¬ 
re : .seguenti punti, alcnm 
dei (piali .sottolineati al n(>- 
-stro IX Congresso provni- 
riale ed in parte espressi 
nella mozione politica co:i- 
ehisiva dei lavori" 

ai rhiarire il tipo di svi 
luppo economico di cut ;<■ 
riforme di .struttura co.sti- 
tuiscono In striimcntoi .si 
Iratta di capire meglio che 
le modifieazjoni delle st’-u! 
ture economirhe. cioè le ri¬ 
forme di '-truttiua c le mi- 
•sure di conti olio antimoni' 
polistico che 1)01 chiediamo, 
non determinano ancore 
imo sviluppo di tipo e .a 
strutture .socialiste, ma una 
fase intermedia che va ap¬ 
punto ulterio.-mente appro¬ 
fondita: 

b) questione del ceti me 
di. Mi sembra necessaru» 
approfondire anche la na 
tura delle forze oggettiva 
mente interessate, come la 
classe operaia, ad una tra 
sformazione democratica »• 
socialista: nelle tesi si par 
la di « coti intermedi » e qi 
«gruppi .sociali intermedi’, 
e non si chiariscono e deti- 


mscoiiu meglio ipiesti stra¬ 
ti .sociali non proletari (tec¬ 
nici dclFindu-stria e della 
agricoltura. tmt)iegati del¬ 
l'industria. artigiani ecc ». 
ne si deiineann le loro ten¬ 
denze di sviluppo (Fazione 
che i monopoli esercitano 
>11 questi celi e particolar¬ 
mente intensa, e con m.ng- 
gior forza dubbiamo dire 
che il profitto monopoli.sti- 
co Jiop può camminare in 
armoni.n con la espansione 
della tecnica e della liher.i 
creatività umana ). 

c) 1.1 duplici- h,i.-.c dell.) 
Coglia >ti.iU"g!.i, CIO»- isti¬ 
tuti (Il (lemoci.i/ij rappie- 
seiitativ.i ( F.irl.imeuto. He- 
oioiii. (.'oniiini. ecc.) «• uuo 
)•) i'fifufi di democrazia (h 
Inisi'. \ a maegioi mente 
clnanta. .-.ecoudo me. m 
ijue-.to secondo punto F.' 
(ili. no che gli oig.mi toii 
d.imental» di un.i politi» .i 
d: sviluppo proci. immuto 
<oMo il l’arlaniento e la He- 
cioiie. ma l'intervento del¬ 
le m.i.'.se 1 , 1(1 evit.iie .solu¬ 
zioni tecnici.s’.iche e .simili) 
trova le sue possibiltlu iii 
centri di controllo operaio 

,, più largamente dt coji- 
troUo popolare. zXnche qui 
le tesi sono piuttosto insuf- 
tìcienti e sarebbe opportu¬ 
no delincare pii» precisa- 
mente (o prevedere fon 
maggior certezza di essere 
vicini ni vero) la funzione 
di questi istituti di demo¬ 
crazia di base, ed anzitutto 
la loro formazione, i loro 
.'■apporti fon il nostro par¬ 
tito c con gli altri partiti, 
i loro rapiKirti con le as¬ 
semblee elettive, ecc. 

Giiefano Maftarocci 

del C.F. di Massa 


Crediamo ch»‘ poetiì avver¬ 
sari del PCI po.>.saiii) iii-gar»' la 
spreguulic itt-.i/. i. l aggioriKi- 
nienlo polit ili, l.i l’.ip.u-i'à con . 
em il no-,ti.v l’.iCit». r.c-.-i- i 
far sue tutti’ io c.iii-ici d.'ico- 
cTfltiehe (• diri'muio Ida ialr. 
pochi av'vciv.iri l'os-orio ne¬ 
gare la cip.ic.t.i con CU: ■. 
PCI sa ad» Tue con le vu»| 
analisi, con l;i su.i l itt.i. ..Ilo 
e\'i)lversi clell.i .i.tu.i/.'oiiii p. 
litica-soeiale d 'I i.o ti,. p 

se e della situa.'uei.. ri- , 

"z.ion.iie Proprio iiue-- , ..d,. 
lenza .alla realtà i|uii.-.".i »• . 
pacit.à del Partito li. lar 
tutte le eaii.se demoiT,.-i.-le 
di nii.scire a doteinuii.É: o i . 1 
le masse popolari un i pi i- 
foiuia sensibilità denio.-r ■ 
ea. ha fatto parlare aleiini u 
rlforinisnio o di perdit i u- i. i 
eoseienza Mvolii/.'oniiiui. u 
tattieisnio o addìi l'tui .. d 
t rasformismo 

Senza volerei addenti.uè 
nella diseussione apptolund'.- 
l.a di (|UOstn posizione, tutt.i- 
via riteiiianio utile dire etie 
l'adeguatezza degli onent.i- 
uienti del PCI alle esigenze 
della lotta per d soeialistno 
nel nostro paese va giudicata 
ilal punto di vista della pre¬ 
sa ehi» (piegli orientamenti 
hanno avuto .sulle nt.as.se 
■ Questa presa, anche se luui 
hn condotto al iHitere. tutta¬ 
via ha eoiiseiitito di pnrt.ire 
al siieee.sso aleune gr.indi bat¬ 
taglie storielle profondamen¬ 
te deinoer.atiehe. dalla Itesi- 
stpnza. alla llepiibblien. alla 
lotta Contro la legge truffa, 
alla lotta contro tl tiiinbroni- 
.snio, .alle lotte per il nnglio- 
raniento delle eondizioni del» 

10 eliis.si lav<>ratrici eec Qin*- 
.ste lotte, non si piti* negarlo, 
hanno aeerescuito fortemente 

11 prestigio del l’CI anche 
rispetto agli altri partiti eo- 
iministi del mondo cii|)it.di¬ 
stico; e.s’se hanno impo.stu .di i 
classe ilinuenii' del U’isiio 
p.iese la iiceic.i di nui>\ i 
oriiuitameni I ne! tent.itive di 
isolare d PCI eon altri espi*- 
ilieliti. nel tenl.ltiVo di s\U’)- 
t;u'e ipiel l’.iitito aceuglieii- 
(loiie alcune istairz.e che do¬ 
vrebbero lasciare inta't^ 'le 
linee fondiimentall del si¬ 
stema 

Orbene e d.i credei,, che se 
d PCI iivesse ;i.s.sunto posi- 
z.ioiii ni’otro.-ikiste. ojtpure po¬ 
sizioni radicalmente negati¬ 
ve nei Confronti della societ.à 
iialuimi del dopoguerr.i. m* 
S. irebbe dei ivato eon slciirez- 
z.n un isolamento del Partito 
e (itilndi riinpossihdità di 
condurre con successo (incile 
huttnglie che sopra abbiamo 
menzionato 

Si .sbaglierebbe se si rite¬ 
nesse che d costituzionalismo 
del PCI metta m ombra la lot¬ 
ta per una prospettiva deci¬ 
samente soci;ilista A noi pa¬ 
re, invece, eia.* tutti i ilocu- 
inenti ufficiali del PCI c le 
prese di iiosizione di tutti i 
giorni non fanno che mettere 
in evidenza le insutficienze 
della democrazia borghese 
tradizionale e la necessd.'i di 
un salto (|Ualitativo ebe ri'ii- 
da la soclet.*! italiana profon- 
ilamente democratica, con l.i 
creazione, appunto, di i.sti- 
tuzioni di tipo .socialista 
IJiieste istituzioni delilx'iui 
consentire un effettivo pote¬ 
re alle classi lavoratrici. .s»’n- 
za che vengano meno t)uelle 
con(|insti.* pili avanzate didl.i 
democrazia borghese tr.idi- 
zlonale. come la democrazia 
politica e la dialettica delle 
posizioni ideali 

Le suddette considerazioni, 
però, non «•htmnano ogni 
problematica sugli orienta¬ 
menti e concezioni politiche 
del PCI Tiitt'altro’ Al)biamo 
letto le te.si per d X Con¬ 
gresso e abbiamo not.ito le 
aii.ili'.! puri'u.ili eh.. ..ih'r.- 
.scono perfett.imen'e ai p:o 
Itlenu e contr.iduiz.»’;’.; p u 
acuti deil.i vocici.1 i',il..in.i d; 
oggi »• d'il.i .vituazm!;," itder- 
n.izionale Tiitt.ivi.'i iiue.-’U) 
non sir.nifie , eh»' ciso r:.«u «i 
pri'Stino ;ui .tlT-' C’U.sui’ : > 
/.ioni che imri.-icoiui .iJ -u- 
l'UIie lU.vUfflC.’Mlze CiilU-'Ilir’- 
lO’lle vte.vvi- ti si, nell M.gi. .- 
Ilio riferirci .1 l'i" »'lie ui p.vm- 
SI du"»*. ni.i .1 ci” eli.' ut c'vc 
Ui.ii SI d e*" i-ei.-id' r.i/.'*- 

111 cte- t.i:- M.rr .iiia» i • - 


h.isi 

ih’l 1 1 M’i'iet 

La 

1 cO't.iidclt.i 

hi fi 

is-uiito 1'. ir.it 

si 

accresciut .1 


investeniio 


l'Ulie ili.sUIIic.’Mize ciiiu-'iiir’- 
lo’lle vte.vvi- ti si, nell M.gi. .- 
mo riferirci .1 l'i" »'lie ui p.vm- 
SI du"»*. ni.i .1 ci” eli.' ut c'vc 
Ui.ii SI d e*" i-ei.-id' r.i/.'*- 

111 cte- t.i:- •:.■> M.rr .iiia» j • - 

r.. fV-.-r,. Ji: I .lipa;, I" ..T:.’ 

• t'.i’ii ..s.sertoi ;••. j .ui-'e’ ;<>r- 
r .III .1 ^..^l noi:-,- ,i-"- pteii.e- 
m. «he andrelibero discussi 

\ <’ghan.o merin i .u i r.a 
t'huu che nguarrinuo li le. 

• I |.••r i I r’-.d.z.t iz.iiue le 1 

V..1 1 i sni'• IO iil.i VOCI, ’.i »■ 1- 
pitalista'.i ..vai .'»■ 1 •• ,11 r.ip- 
port! eli’’ qi.es'.i 1 "': > sti'ss.i 
dovr.à aveie necoss.anano'n- 
te con I modi in cu: il soci..- 
l’.snai è S'.'tO re.lbz.’ ito ir. 
.-«•c <’t.i ci'.'' all '!»».’ I (i-'li.. 

pr<-v.É di-l •T.in.i i’.:;;;- 

uate d.i s;’.ui/i>m il; t.pa. 
imfeud.ilc 

Cr«-d:am<> che ne»viiii,-> -.ii- 
h;,i diilicolt.i .Ili .’mtnef.'Te 
che d nostro paese si .ivvu 
.ad .icguist ir»‘ .ileo.)»' c.ir.'.ì 
teri.stichc tipiche di uni so. 
co tfi .a capitalismo avanz.ato 
Ati'oi.amo detto ."ilcune car.d- 
tcri.stichc e ;Mti tutte perch»'. 
nonostante tutto, persistono 
nel Sud ancor.i condizioni e»l 
elenicntl di un-i .società de 
pressa e sottosviluppatii. n»d 
la quale non manc-ano. però, 
isole cittadine con alcuni ca¬ 
ratteri di moderno capit»al;- 
imo Orbene e noto che it. 
una società capit.tln tica avan¬ 
zata la contraddizione tipica 
del c.tpitalismo fra forze prò 
duttivc r rapporti di produ¬ 
zione continua .ad esìstere e 
continua ad essere l'clemen- 
•1) d -stintivo c fiin.l.uiicnt.dc 
di quel tipo d: soc.età Tutti- 
vi.i .1 (tui'nto »’lein»;nt.) 


-1. b.icie, chi. era quello ' «u 
(111 poggiavano le analisi 
• ion.i:ii.co-sac..d. de; fonda- 
ti.M del marxismo. <i «ono ag- 
ittuiti molti altri eleménti 
che tendono a coprire quella 
contr.idclizione fond.amentale. 
che tendono, cioè, a diminul- 
le l.i co.scieiiza della necessi- 
•ii d' i suo .superamento nelle 
'Zrindi tu.ivsc cl; lavoratori 6 
d; Ceto m,dio 

Il cosiddetti) iieoc.apitalismo 
11.111 v uole •’svcre .litro che un 

• lU itiv.i di costruire una so- 

• ' e.'.v. Kii'ti i iTpiilenta che 

’ i de 1 coriservire le basi 
i'’ud.iiuent.ili del sistema. 

•-IIUISS iiul’ui'* gli lupetti più 

l’Toi'eiuente oppressivi e 
-ini'iaton In queste condi- 
■' "111 1 ' lo .stesali capitalismo 
ei,". » on 1,1 l'stcnsione dei con- 
' . 111 . '.elide a formare men- 
■ i • 1 1 le.-olo-borghesi non 

ne, i-eti medi, m.t negli 
v-' s-ii 11 ; •'! 11 . cosi da ottene¬ 
te u!(u^caniento della co- 
.v»-;eii.'., 1 :v"liizioiiaria e un» 
liuuiiiu.. oi..’ del desiderio del 
i.’v e..,-;.i’ne!.;o riidicale delle 


‘Ita alienazione 
,»r.it!eri inattesi. 


numerosissiiu.i di aspetti del¬ 
la vita uinaii.t I,e macchine, 
gli elettrodomesta'!, il cine¬ 
ma. la televisione,' lo sport, 
le canzoni, sono tanti ele¬ 
menti che servono ad ctiun- 
dere la roscienz;i rivoluziona¬ 
ria, ma servono, .iltresi a 
creare abitudini nuove, nuo¬ 
vi mudi di vivere, nuovi co¬ 
stumi. Lo lotte sind.acali ot¬ 
tengono .grandi .succe 5 «!i. ma 
spe.s.so scino combattute .solo 
airin.segna del desiderio di 
procurarsi quegli agi che non 
suno stati ancora realizzati 
e che .sembrano a portata di 
mano 

.Velie suddette condizioni la 
lotta del Partito è diventata 
imi difficile. SI svolge a un 
lividlo più elev.ito. richiede 
un UngUitggiu assai diverso 
<1.1 quello lii Vi'iit'anni addie¬ 
tro Non è affatto detto che 
il PCI sia limasti) indietro e 
non ubbia saputo spesso ag¬ 
giornare le sue parole d'ordi- 
n>‘ Ma Vi è sempre riuscito? 
Ha oggi la piena eapacita di 
far fronte albi lotta a questi 
nuovi livelli ’ Ho'.sce sempre 
.1 tener conto dei miovi co¬ 
stumi. delle nuove mentalità, 
al jninto d.i mantenere in¬ 
tatta l i coscienza nvohizio- 
niina in un.i parte delle infis¬ 
se lavoratrici? A nostro av¬ 
viso non si tratta di un pro¬ 
blema inesistente; esso esi¬ 
ste ed è un problema di ul¬ 
teriore agigorn.amento orga¬ 
nizzativo e di parole d’ordi¬ 
ne che devono mettere da 
p.irto sehematisnti. eccessi¬ 
ve rigidit.*! burocratiche, 
chiusure settarie e dogmati¬ 
che che impediscono l’acqui¬ 
sizione di maggiore elastici¬ 
tà e spregiudicatezza, anche 
nelle forme organizzative e 
nella circolazione delle idee 
all'interno del Partito. Oc¬ 
corre evitare che si abbia la 
.seiis-izione che il nostro sia 
un partito cliinso che prefi¬ 
gura una società chiusa. 

Inoltre occorrerà doman¬ 
darsi fino a che punto rap¬ 
presenta un ostacolo a que- 
s'e acquisizioni. !a necessa¬ 
ria unità internazionale con 
gli altri settori del movimen¬ 
to operaio. Non crediamo si 
n’),s,s:i mettere in dlscusdione 
la necessità dell'internaziona- 
iismo proletario e la ricerca 
deU’unità con gli altri partiti 
fratelli Tuttavia la formula 
delle vie n.azionali al socia¬ 
lismo »' sufficiente .1 garan¬ 
tire. di fronte alle m.isse po¬ 
polari. die nel nostro paes»' 
il Partito lotta per un socia¬ 
lismo eh" non ripeterà erro- 
r . .iiij.ir, c)i..i'-.ire che a.- 
•ro\c h,,nno .'vuto luogo? K 
firn I eh-’ p'into !a nT'C"«-«ir a 
■iolitl iru't.i con 1 p.iesi soci.i- 
l.>ti. (i')ve .1 socialismo as- 
■iun.cf p.irtico! in caratteri- 
•••.ch'' [•- rdic SI rc.ìi;z.'’.iva in 
^ .il pr'’s,<:' c.hc non 
.■.\ ''v.,r'o f ,”o rc-p-Tìcnz . 
li’’, hi'T;,ionio Kirgh-'sc. 
léippresiT: a un os'acolo a 
un.i ulteriore espansione del 
:;’";'ro P.irt;'»)'.’ P.'ss. .n;o fip. 
Z. I T nixtr.' compii’!.itncn'e 
.tieni.c t c.nc'i che 

noti SI .i;i *".i';o .lil.i lotta c);c 

• i;j." all' - q à. .n un., -o- 

netj .i capi'aiismo a^anz-- 
to' l'na malintesi unii.i f;'- 
tizi.i ed istcnore non c.-e.i 
ti’di 'q’ivo.'. dinnii;- 

g..i:;o li ul'cr.ore c^pan-s.or.c 

.i, ! i’cl’ 

S’". ' lioi- , ".li ’ c)’-' non 
possiino r.t'T.»":'’ iilcg;tt;n;c 

• .,1!’' »iu ili 110:1 sapremmo 
i .re ielle r.ipor'e. propr.o 

.-s- c T-i pr.-^cnt 1::.' .à- 
•rc:',,n»; probl.'ini non r.-^ol- 
■’ Its.' P'To .-.ino dett.itc d.«l 
ucsitleri.) tii vedere diwnt.a- 
rc ;1 nostro Partito uno slru- 
ni.m*»' .incor i p.u agile, me¬ 
no .ippes intIto da remore e 
d.i ch'usure Sono dettate dal 
»l''s.ii<Tu' di veliere iin.i ni.ag- 
giore concretezza nella for- 
mu!."» (.lell.t vi.i italiana al 
si'v'..ili>mo, iin.i cimcretezza 
che elimini ogni equivoco o 
ogni doppiezza che jvissa pro¬ 
venire d.ill.i neccss.ari.i »o!;- 
li.inetà verso i paesi sociali- 
>’i e gli altri partiti comuni- 
iti E d'altra p.trte non ere- 
d;.amo che quest.a stesM so- 
lidanet.) po.<sa essere esente 
fi I critiche verso i partiti 
fr. 1 t. 'Ili e questo per evitare 
che ess.i significhi approva¬ 
zione mconditionata di ogni 
iiuzi.it.va e di ogni presa di 
IX’Siz one di quei p.trtiti. 

Armando Borrelli 

( Napoli) 
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rassegna 

nternazìonale 


Il conflitto cino-indiono 



Per la crisi dello » Spiegel » 


Adenauer 


U. S. A. 


Scambio dì 
messaggi fra 
Krusciov e Nehru H viaggio 






Apatia a 
tre giorni 
dal voto 

Prevista una affluenza inferiore 
al cinquanta per cento 


n avrcI>l»ero invalso CiiUii i* 
C! tali garan/iu coungiiru* 
tirile ricliirstr avanzutr dal 
imo niini.slru niltaiio. Si )iiiò 
[nprendere rliu i dirigriili 
gli Stati Uniti ronsidrriiKi 
rattaliili » — come è lalii- 
c in un itrgoziaio iiiicnia- 
male — le rielliesle li ''idei 
Ktro. Afa di ffiii a eoiiside- 
le inesistenti o eslrainM- al 
(oziato c’è lina dilTei'eti/a 
dcntcnicnie eiinrnie. Non 
se altro per il fatto elle 
dieiic non vi sia stato uno 
niliio tripartito dì proposte 
lontropropostu — né avreh- 
potiiln esserci piaeelié gli 
ti Uniti non liaiiiio rap- 
rii diploiiintiei eoo (’iilia — 


internazionale degli attuali di* 
rigenti anierieani, seeondo riti 
dulia dovrelilM- o potreldie es. 
sere il plinto di partenza per 
lina serie di aeeordi di « livi- 
sione in sfi'i’e di inriin'iiza ». 
Può dar->i elle gli attuali iliri- 
genli di Wasliinglon non .se 
ne rendano eonto e elie a f|ne* 
sto si deidia la «•siia/.ione iiel- 
r iinpegiiarii a preeisare le 
(( garanzie » di eoi sì è par* 
lato fin dairiiii/ìo della fase 
negoziala della erìsi eniiana. 
.Ma se è rosi, non |ia'is(>raii- 
no molli giorni (irima elie 
Wailiingtoii si iro\i di fronte 
alla e.satia realtà delle i-ose. 


ongratulazìonì 
a Landau 


itó-f ' tH-y 






irJt ' zV V 
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Pechino non ritiene 
accettabile il pia¬ 
no di Nasser — Le 
prime armi ameri¬ 
cane giunte in Indio 


NUOVA DKLHI. 2. 

Contrarianionte allo notiz.io 
dilfuso ieri al Cairo il tont.ati- 
vo dì TTiodiaziono di Nas.ser por 
porre termino al conflitto fino- 
indiano, è caduto. La Cina h;i 
infatti respinto il documento in 
fiuattro jiunti elaborato dal pre¬ 
sidente egiziano. Come è noto 
i (|uattro punti orano: .sospen- 
a'.otìi' immediata del combatti¬ 
menti: ritiro delle due parti nul¬ 
le posizioni occupate prima de¬ 
gli incidenti del 20 ottobre scor¬ 
so: creazione di una zona .smi¬ 
litarizzata tra le forze dei duo 
paesi: apertura di negoziati tra 
Cina c India. 

SI pensa che il rifiuto cinese 
sia stato origin:ito dal jiunto se¬ 
condo e cioè dalla richiesta di 
ritiro (lolle truppe sulle posi¬ 
zioni occupalo prima del 20 ot- 
toore. I cinesi afTermano che 1 
combattimejiti sono stati provo¬ 
cati dagli indiani o che si dove 
negoziare senza porre condi¬ 
zioni. 

La mediazione nn.s.scriana (che 
aveva avuto, pare, in un primo 
tempo Tapprovazlone di Pechi¬ 
no e Nuova Delhi) era stata ap- 
(loggiala da vari paesi neutrali 
tra cui Afganislan, Indonesia 
Algeria. Sudan. Marocco. Cey- 
lon, Ghana. Guinc.'i. Cambogia 
e Mali. 

Ma i tentativi di porre fino 
al conflitto continuano. Si è ap¬ 
preso oggi che raniha.sciatore 
lovielico a Nuova Delhi ha con- 
segn.'ilo a N(‘liru una lettera di 
Kiiisciiiv di cui si ignora il con¬ 
tenuto .Noti si escludo che si 
tratti dell.i risposta del primo 
ministro .sovietico alla lettera 
ohe gli è stata .scritta da Nehru 
^•irea due settimane fa. Contom- 
poraneamento l’ambaseiatore in¬ 
diano a Mosca ò partito alla 
volta della capitale sovietica, .si 
lieii.sa latore di un me.ssaggio di 
Nehru a Kru.sciov. 

Mentre da parte cinese o in- 
di;iiia non si segnalano attivi¬ 
tà militari rilevanti ai confini 
nelle ultime ventiquattro Ore, 
è previsto l'arrivo por domani 
a Calcutta del primo di otto 
aerei militari da trasporto ame- 
lieani coti a bordo equipnggia- 
lueuto .statunitense de.stinato al¬ 
la fanteria indiana. Altro ma¬ 
teriale giungerà anche per ma¬ 
ro e a mozzo di altri aerei; in 
(larticolare gli invii riguarde¬ 
ranno un certo numero di obi¬ 
ci. L'aiiib.asciata americana ha 
preci.sato che gli Stati Uniti non 
Ì)oii.sano di inviare istruttori o 
personale americano nella zona 
degli .scontri. I primi carichi di 
armi dairestero sono arrivati in 
India lunedi a bordo di due ap- 
IKireechi ingle.si. ai (luali altri 
:ipp:irecchi hanno fatto seguito 
nei giorni .successivi. 

Offerte di armi all'India so¬ 
no giiiiiti anche dall.T Tiirchi.i 
e d.illa UAU. Al Cairo è stato 
precisato che gli acquisti india¬ 
ni orano stati effettuati tre me¬ 
si fa c che una delegazione mi¬ 
litare iiuliaiia è già giunta nella 
capitale egiziana per discutere i 
particolari delle forniture. 

(di acquisti di armi all'estero 
sono stati approvati anche dal¬ 
la direzione del Partito comuni¬ 
sta indiano la ({unle. in un co- 
iiiunic.alo, ha nuovamente (jiia- 
liflcato la linea Mac Mahoii co- 


Deciso alla commissione politica dell'ONU 

Boicottaggio 
del Sudafrica 



OSCA — Il neo Premio Nobel per la fisica Lev Landau, 
ittora ricoverato in clinica dopo il gravassimo incidente 
radale di cui rima.se vittima alcuni mesi fa. riceve le 
mgratulazioni, per il eonferimcnlo del premio, deil'am- 
isciatore svedese a Mo.sca Rolf Siiicman (Telcfoto) 


riposte dai razzisti 

Benmù-truffa 
wl nord Rhodesn 

Il Partito unitario si presenterà 
lo stesso f( per dare una voce alle 
vere richieste degli africani » 


sta indiano la quale, in un co- NEW YORK, 2. ' 

rn«" La commissione politica 

me I vnJn dell'A.semblea generile del- 

Bìf* il \ Oro cotiiiiio cicli Indin ah 

ed ha preso posizione contro 'JNU 

l'nzionp cinese* \ favore 16 contrari e 

A sua volta il Pakistan avrch- astensioni una mozione 
he fatto sapere airinilia, trami- raccomanda agli Stati 

te la Gran Bretagna, che Karaci '* boicottaggio del 

non intende fare pressione tai Sud Africa p<:r la sua politi- 
Nuova Delhi ìn merito alla tuie- . feroce discriminazione 
stione del Kasmir. finché è in razziale. 

piedi il contrasto con l.a Cina La mozione accusa il Sud 
A Nuov.i Delhi, nel frattem- Africa di non tener conto de- 
po. gruppi di studenti hanno gli impegni derivanti dalla 
in.soen.-ito una manife.slazione Carta dell’ONU; di aggra- 
dinanzi .air.amb.ascinta della Ci- vare le questioni razziali 
ii.'i e hanno danneggiato alcuni « imponendo misure che Im- 
negozi cine.si nel contro della plicano violenza e spargi- 
eitta. A Calcutta la direzione mento di sangue »; di non 
della banca (li r.sen'a indiana tener conto dell'opinione pub- 
na revocato il permesso di cui j- , . « 

fruiva la Banca di Cina, per bl'ca mondiale, afferma che 

cui quesfultima dovr.à chiùdere continuazione di queste 

i battenti a C.alcutta c a Bom- politiche razziali i pone In 
bay. serio pericolo la pace e la 

sicurezza chiede la crea- 
—-—-- zìone di una speciale com¬ 

missione deirONU perchè 
P i I tenga sotto esame la situa- 

DcigraOO zìone quando l’Assemblea ge¬ 

nerale non è in sessione. 

praOCCUDOffl sanzioni chieste dalla 

■ risoluzione sono; 

pAM il 1) rottura delie relazioni 

P®* diplomatiche con il governo 

sudafricano o astenersi dallo 
COntlìttO stabilire tali relazioni; 


Osceno « Tropico del Cancro » ? 

Ordine iTarresto 
per lo scrittore 
Henry Miller 


I LONDRA. 2. 

ella colonia britannica 
ì Rhodesia del nord — 
centro deU’Africa — si 
I svolte nelle ultime 48 
le votazioni per il «con- 
o legislativo» (parla¬ 
to), indette dalle atiio- 
colonialiste sulla baso 
) Costituzione recente- 
te imposta. 

Partito unitario di in- 
ndenza nazionale, che 
iresenta gli inleres.si de-i 
ifrìcani e fa capo a Kon-I 
i Kaunda, ha denunciato 
9 la Costituzione quan- 
t votazioni come una 


truffa, ma ha dcci.so di pre¬ 
sentarsi ugualmente < per 
dare una voce alle vere ri¬ 
chieste degli africani ». 

Al Partilo unitario di in¬ 
dipendenza si contrappone il 
«partito federale» di sir 
Roy Wclcnsky, il premier 
ra7.zista della Federazione 
della Rhodesia o del Nyi-sa- 
land, che controlla rimc-.'-i' 
apparato amministrativo c 
poliziesco. 

In base alla logge, 77.00C 
elettori bianchi o quasi tre 
milioni di africani avranno 
la stessa rappresentanza in 
parlamento. 


P i I tenga sotto esame I 

DcigraOO zìone quando l’Asserr 

nerale non è in sesi 

prgOCCUData sanzioni chìes 

■ • risoluzione sono; 

pAM il 1) rottura delie i 

n®* ** diplomatiche con il 

sudafricano o astene 
COntlìttO stabilire tali relazìor 

nprrnsnr) •> 2) chiusura di tut( 

rn portavoce del go;"^7t.- *’!**"** 

goslavo ha espresso oggi prixic. 

eiipazione per il fatto che - il promulgazioni 

ncor.so alle armi per risolvere vietino a navi i 

li problema cino-mdiano sta de- membri deH’ONU di 
terminando ulteriori in.aspn- in porti sudafricani; 


Colloquio 

Ulbricht- 

Krusciov 


Non si è presentato 
in tribunole per ri¬ 
spondere oll'occu- 
sa del Procuratore 


MOSCA. 2. 

Il primo ministro sovieti- 


NEW YORK. 2. altre parti del paese riflettono 
Martedì prossimo, C novem- un quadro analogo. 

I ^ , bre, gli americani si recano alle II nolo osservatore politico 

AnQ|*n II nuova Ca- Samuel Lubtill. dopo avere m- 

miMiM w tnera dei rappresentanti, tren- torvistato gli elettori in mol- 

. tanovo Senatori (il Senato con- te parti del paese, ha scritto 

fon uno SeiIiniOna tu in tutto lOO membri) e tren- sul New York World Teleernin 

tacinqiie governatori di Stato, che quasi i due terzi della gen- 
fiOllO il DFfiVhtO ^ pronostici sono cauti, ma te che egli aveva intervistato 
uvpv II piCViaiV concordano in genere iieiresclu- non erano in grado di dire il 

dere che il partito repubblicano nome dei candidati al Con- 

sia in grado di rafforzare ^en- grosso in lizza nella loro cir- 
Dal nostro corrlsoondento Sihilmente le sue posizioni alia coscrizione. 

” Camera, e mono che mai di L’ufiìcio di censimento cal- 

BERLINO, 2. conquistarno il controllo, ciò cola che negli Stati Uniti vi 

Ore drammatiche a Bonn. La che richiederebbe un guadagno .siano circa 112 milioni di por- 
crisi aperta dall’attacco al ^ Dcr di quarantaquattro seggi. Si ri- .sono in età di esercitare il voto. 
Spiegel - minaccia di aggravar- tiene in generale che j demo- So randamento di queste ele- 
ii di ora in ora. L'arresto di cratici manterranno le loro po- zioiii sarà lo .stesso delle elc- 
rilcuni giornali.iti è diventato sizioni. Gli stessi pronostici veli- /.ioni per il Congresso, ruflìcio 
un affare politico di grossa por- gono fatti per il Senato jirevetle che il 0 novembre an- 

tota, mentre la mitsche rat tira Gli inviati dei grandi gior- (Iranno alle urne circa 47.0' mi- 
tlella - democrazia - c della nah — la cui attenzione è stata boni di persone, v.ile a dire 
■ giustizia^ con mi la ('•crmanui del rc.sto esclusivamente con- parecchio meno della metà del 
di Bonn cercava di coprirsi si centrata, fino a pochi giorni fa. numero di coloro che hanno 
sgretolìi e vengono alla luce le sulla crisi di Cuba — rilevano l'età per votare. Alcuni c.sperti 
magagne del - regime alla elio la consultazione non susci- ritengono che il minierò dei 
Strauss - ta grande interesse fra l'elet- votanti po.ssa essere anche nn- 

Brima conseguenza dello torato. nore. 

■icaiidalo: Adenauer è stato co- -Enorme apatia- è l'espres- Commentando ([uesto aspetto 
stretto a rimandare di sette sione usata dal corrispondente delle elezioni, la rivista Natimi 
giorni il sito viaggio negli Stati del New York Times. Janson. scrive; ■< L’apatia in jiolitica e 
Uniti, che era stato fissato per per definire l'atteggiamento del- iin male assai grave. Ma il hia- 
il 7 novembre prossimo. E’ evi- la popolazione dello lowa. An- simo va attribuito agli uomini 
dente che il cancelliere non che le notizie provenienti da politici e non agli elettori *•. 
spera di archiviare tanto facil¬ 
mente la faccenda. Ne, per la 

verini, sembra che i liberali sia- m 

no disposti a giungere ad una A ■ ■ il A 

archiviazione alla svelta, senza 
preventiva contrattazione. 

Il ministro ilella giustizia 

Stammberger, liberulc, hn con- ■ J sottovalutazione*. (|Ui pur- 

fermato di volersi dimettere ^ troppo assai diffusa, del- 

perchè il suo segretario di sta- le conseguenze catastrofiche 

lo 11 democrhtiano Volmark presentati do- per tutta l’umanità di una 

Strauss, lo tenne all oscuro del. ‘ ‘ guerra atomica. 

la truma ordita contro lo ' Spie- • , li minietm Uo infiiir, 

ad-. Adenauer ha mandato al A questo punto, il pnnm U pi uno ministro ha infiim 

mini.stro inni lettera di cui non ministro cubano ha letto il rmadito con molto calor^ il 


DALLA PRIMA 


stammberger, liberale, ha con- ■ J sottovalutazione, (fili pur- 

fermato di volersi dimettere ^ troppo assai diffusa, del- 

perchè il suo segretario di sta- le conseguenze catastrofiche 

lo 11 democrhtiano Volmark presentati do- per tutta l’umanità di una 

Stranss, lo tenne all oscuro del. ‘ ‘ guerra atomica. 

la trama ordita contro lo ' Spie- • , li minietm Uo infiiir, 

ad-. Adenauer ha mandato al A questo punto, il pnnm U pi uno ministro ha infiim 

ministro una lettera di cui non ministro cubano ha letto il ribadito con m^ho calore il 
^i conosce il lesto esatto ma testo .stenografico del primo debito di gratitudine di Cli¬ 
ché contiene ad ogni modo Vin- colloquio con U Thant (sul ha por gli aiuti essenziali li¬ 
cito a rimanere. A mezzogior- secondo ha mantenuto il so- cevuti dall’URSS, e lia infine 
no di oggi Stammberger ha proto a cui si era impegnato reso omaggio ai valore e alla 
(imito un collognio telefonico jj segretario dell’ONU). disciplina di tutto il popolo 

Zalffi7dé^fòvii'/che^^^^ Alla richiesta di un accordo cubano, ed anche alla devo- 
ciso ad andarsene, l liberali transit(irio per il periodo di 7-ione verso la patria di co- 
tianiio fin da ieri detto che se smantellamento delle basi loro che linoia non^avoxano 
si dimette il Tiiinistro della giu- comprendente ispezioni di m^* partecipato attix’’amentc 
‘ttizia anche pii altri tre meni- rappresentanti dell’ONU. i ‘'ha rix'ohiziono. Castro ha 
bri liberali del gabinetto si ri- dirigenti cubani hanno rispo- concluso esaltando « i proiet- 
tirrnnino. . sto a U Thant che la solu- tili morali a lunga gittata» 

Dalla riunione dei ‘frpii a i del problema immedin. tU cui è armata la nazione 

liberali e trapelato che il grup. ^ ^ problema gc- cubana. 

PO (lercbbc deciso di chiedere qiituu uci piuoivinu 

ad Adenauer. come una delle ucralc devono essere stret- . 

comlùioiii delia permanenza tamente legale. Non e Cuba, i IC Jm 

dei liberiili ni governo, la so- nono gli Stati Uniti che de- 
.spen.sione dalle loro funzioni di vono offrire? tutte le garan- 

Woffer Striiii.ss, segretario ge- zjc. Cuba non ha violato nes- colloqui sono durati ben 4 
nerale del rnini.stero della Giu- norma del diritto intcr- «'c. . 

.stizia e di Volkrnav Hopf. se- nazionale e non deve aiiin- Dopo (jucsti incontri, Stc- 

Fra Io mi rie previsioni .sugli uc tlcHe i.spezìoni. la provo- 
si’ilnppi della situazione c’è caloria tesi americana. t che « som> .stati pressi in e.s.i- 

r/uenu che il pariifo liberale si La libertà dei mari è stata tutti gli aspetti della <|uc- 
spezzi consentendo cosi al can- infranta dagli Stati Uniti, stione cubana ». 
celliere di congiiistarc, come Gjj Stati Uniti hanno viola- Nonostante i positivi ele- 
ai(i accadde nel '■‘>0. m occasio- apertamente lo spazio ae- menti che abbiamo indicato 
ne di una precedente scissione, ‘ brino Fidel Ca<;tro ha succedersi degli avvem- 

qutadf X-wò'''a HchTe.^^ "’fn.i odierni in merito alio 
C.D.U (diti nm che gli Stati Uniti abbando- crisi cubana, non pochi resta- 

Lo scandalo dello -Spiepel- nino la ba.se navale di Guan- ‘ ‘ 

irUardo ha fatto registrare una tannino, dicendo: < E’ assur- ziono Lssi sono fiali dal 
conferrtica stampa del proni- do chiederci di smantellare *ii‘**itenimento del blocco e 
rafore federate L*oesdat( ì| fpin. basi appartenenti ad un pac- ^1^^ fatto che vengono con* 
fr ha ananzato Biinaccc fliccn- amico c pretendere di far- tinuali i preparativi militari 
lnVr^Ln’nm%oVfèmuf7ir mi'r‘ conservare una base ne- hingo le coste della Florida. 
i?i pio?n!. 1„ riLlfii eh,a- mica sul no.stro suolo». per rafforzare il dispo.sit,vo 
rendo un bel nulla, anzi, fa- Questa prima parte della militare gip jn moto dall mi- 
ccndo diventare ancor più dichiarazione di Castro è una zio della crisi. Truppe fresche 
ri^to.^i gli interrogativi c.^i- riconferma delle richieste c piloti sono giunti nelle ba- 
s-lrnti. Chi. per esempio, ha assai energiche esposte ad si della Florida, mentre a 
inviato l'ordine in poliziotti Tj^ant. Nella seconda par- Fort Everglades si sono or- 

Ahfi “/Ta‘mVlic?'^ 

Loesdaii: nè ,l procuratore fc- hippato un argomentazione sbarco, con le grandi porte 
dernlc. nè l’Jutcrpol. nè l'am- ^^he prepara un terreno più di sbarco aperte, come se e.s- 
biMcioia H Madrid, nè il contro- favorevole anche in vista se dox’esscro essere messe in 
spionaggio. E allora, chi'.’ -Sii della visita dj Mikoian. Ca- grado di imbarcare il loro ca* 
f/uclio che è successo in Spagna stro ha detto che durante il rico di soldati e di partire da 
— {Iichiara candidamente il momento più acuto della cri, un momento all’altro. E’ que- 
procuratorr non so che cosa j.j j,; ^ono manifestato alcuno sto uno degli elementi di pe- 

Un'altra conferenza stampa ricolo che permangono nella 

h<i temilo anche il portavoce '’ietico c (niello cubano, ma attuale fase della crisi, in.sie- 
aovernativo Von Base. Anche aggiunto che non o « in me all’offensiva della destra 
'ai non riesce a spiegare i mi- questa .sede che dobbiamo di- estrema perchè si ricorra im- 
stcri che avviluppano lo scan- sciitcrnc » ben.si con i .sovio- mediatamente alla forza con- 
(liilo dello - Spiegel^. ammette tiri al livello dei governi c tro Cuba I senatori Barrv 
che c'è stato iin - affronto - a dei rispettivi partiti. Goldwater e Bob Wilson han- 

Stainniheraer inu e.^clia e riè A] di sopra di tutto — ha no chiesto ad esempio che 

che tutta la stampa mondiale e fipttr, Pnefrr. cinmn m-irvi i- (-iiitsiu <iu tsi-iiipiu 

'rdesca occidentale considera . •‘''amo marxi- Kennedy ritiri il suo impegno 

un fatto sZuro c indubuàbile: invadere Cuba, e pas.si 

che il ministro Franz Josef ‘ L*nione Sovietica, fra la quindi ai fatti. 

Straiiss è stato il promotore e Unione Sovietica e Cuba non Un altro elemento negati- 
'.‘organizzatore del colpo contro esistono c non esisteranno ,-o è dato dalla camoacna 

.h trnllur.. Abbiamo Piena fa°„cfa,fdaUràtLpa r%ub- 


rdifricr dcUa rirista, che r ‘ blica oggi una corrÌ5ponden- 

stato tradotto in carcere. Washington nella qua- 

fj presidente della repiibbli- tere giudizi prematuri cd im- . ^ff^nna che il messac- 
i':i federale tedesca. Lurbke ha pazienti di fronte all o.strcnia • ,.«nr.rHi ccorco Hi 

nrernto oaai lì cancelliere complessità c delicatezza dei ^Kennedv e che 

.tdenaiier con n quale ha ara- problemi internazionali, a , ^ i ' i! i , . 

fo un lungo colloquio, dedicato dimenticare le circo.stan- 

mprattuuo alla f nazione poh- estremamente drammati- americano-sovietico, sembra 
lira inlerna della Germania e , . . . scritto da un « uomo affati- 

,:n., o,..n.„abm rfi .ma ori.i di eo.oIl messaggio non e 

Qoterno^ di cui si avvertivo ia^ne- •‘'Lato pubblicato, ma la Ca- 

Giuseppe Conato profonda. din.anzi al- sa Bianca ha stasera autore- 


2) chiusura dì tutti i porti Nikita Knisciov ha incon 

a navi battenti bandiera sud- (rato oggi il leader della lato l'ordine di arresto del 
africana; Germania orientale Walter famoso scrittore americano 

3) promulgazioni di leggi Ulbrichi prc.sso la sede ccn- Ucnr>' Miller. Egli avrebbe 

che vietino a navi di paesi trale del p.irtito comunista dovuto infatti presentarsi in 
membri deH’ONU di entrare sovietico. Ne da notizia Va- tribunale per rispijnderc al¬ 
io porti sudafricani; genzia Tqss, aggiungendo ^ accusa di « oscenità » mos- 


NEW YORK, 2. 
Molta sensazione ha susci- 


4) boicottaggio di tutte le che 


stato un 


monti doll .1 .sitii.-iziono. con gm- 4 ) boicottaggio dì tutte le che vi o stato un .impio Pnicuratore generale 

vo pencolo por I.t pare m Asia merci sudafricane e astener- scambio di punti di vista su .* 

enei resto del mondo - ai dall'esportare merci, ivi uroblemi .li comune mte- Cancro. Non a- 

II portavoce ha rilevato che incluse armi e munizioni, nel vendolo fatto, c stato spic- 


e nel resto del mondo - si dall’espo 

Il portavoce ha rilevato che incluse arm 
-non sono del tutto chiari al- Sud Africa; 
Clini aspetti della .situazione sui 5 ) rifiuti 
luoghi dove è in atto il con- «-rrannln 1 » 


.r...... 5 ) rifiutare diritti di at- ..nr» «mìT-iir. a; -imi/'ì *•* *“*• “■•'-ut.i 

luoghi dove e in atto ,1 con- terragglo e transito ad ogni ^’P'nto di sincera tuttavia dove lo scrittore si 

flitto. né tutti gli elementi che aereo del governo tudafri- ^ coopcrazione cd ha 

sono airorigine di un'azione cano e a compagnie aeree portato a iin.a completa iden- L’opera letteraria di Hen- 
militare portata sul territorio registrate In Sud Africa; Uta (li vedute su tutti i prò- jviiller è tutta una anar- 


re.ssc. 

L'incontro si è svolto in 


calo mandato di cattura con¬ 
tro di lui. Non si sa ancora 


sono airorigine di un'azione cano e a compagnie aeree portato a iin.a completa iden- 
niilitare portata sul territorio registrate In Sud Africa; lita di vedute su tutti i pro¬ 


di un altro paese-. Tale azio¬ 
ni'. m ogni caso - è assai prt'oc- 


Ora la risoluzione passa 
all'Assemblea dove si pensa 


blemi discussi. cìiica e al tempo stesso pate- 

Siilla natura dei colloqui rivolta contro il modo! 


BortànKi razione (icl paesi noù nifes^zion^^di donn n ore rigu.ardato Cuba e la fu- smascheratore dei conformi- 

impegnati, intesa a risolvere dì donne negre strategia del mondo so- smi nella vita sessuale, gli 

pacificamente la vertenza di represse ne| «angue dai po- cialista nei confronti del hanno spesso valso critiche 
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confine. 


liziotti. 


[problema di Berlino. 


*e accuse nel suo paese. 


volmente o seccamente smen¬ 
tito che a quel messaggio 
possa essere data una inter¬ 
pretazione di quel genere. 

Que.ste manovre appaiono 
preoccupanti, poiché non so¬ 
no isolate. E’ di ieri, ad 
esempio, il tentatix’o di dimo¬ 
strare che la missione del se¬ 
gretario deirONU U Thant 
all’Avana era fallita. E’ aven¬ 
do in mente queste circostan¬ 
ze, con tutta probabilità, che 
la pr<?sidenzn della repubbli¬ 
ca del Brasile ha sentito il 
bisogno (li emanare oggi que¬ 
sto si.gnificativo comunicato; 
« Il governo brasiliano — di¬ 
ce :1 documento — spera die 
il problema cubano troverà 
una soluzione adeguata in 
no alle Nazioni Unite ». « La 
organizzazione intemaziona¬ 
le. dove le parti direttamen¬ 
te in causa sono rappr(>senta- 
te. dispone di tutti gli ele¬ 
menti propri a conclurre a 
buon fine i negoziati neces¬ 
sari ». 
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